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PARTE ITFFICIATÆ

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si conepiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sil11a propost,a del Ministro della Guerra:

Con decreti delli 26 novembro 1885:

A cavaliero:

La Mazza Carlo, tenente di fanteria in postzione di servizio ausiliario,
collocato a riposo.

Rango Salvatore, id. id.
Marone Nicola, id. id.

Con deóreto delli 29 novembro 1885 :

A cavaliore:

Fasolg frartcegco, enifittno Ig fanteria nella posizione di servizio au,

sillaro, collocato a ripoio.

Con decreti delli 8 dicembre 1885:

A commendatore:

Saletta cav. Tancredi, colonnello di stato maggiore.
Ad ufBaiales

Ëanara cay. Panfllo, maggiore medico.
Ravera cay. Giovanni, id, id. fanteria.

A cavaliere:

Gardini Enrico, capitano nel 1• reggimento borsagliori.
Rivera Giuseppe, id. 4* id. fanteria.
Ciampini Cesare, id. medico nel corpo sanitario militare.
Arlorio Agostino, capitano nel 2 roggimento genio.
Amari di S. Adriano nob. Antonio, capitano nell'arma dei carabinieri

Reali.
Rosso Oreste, tenente medico nel corpo sanitario militare.

Crociani Tommaso, tenente nel 00 rcggimento genio.
Bruno Don Beniamino, cappellano militare provvisorio.
Piano Romano, capitano di fanteria nella posizione di servizio ausillario,

collocato a riposo.
Giuliano Gennaro, tenente id. id.
De Siena Gaetano, id. id.
Brunelli Giulio, tenente di fanteria, ufficiale istruttore prosso il Tri-

bunale militare di Rieti stato collocato a riposo.

Óon decreti delli 6 dicembre 1885 :

A commendatore:

Forest cav. Federigo, colonnello di cavalloria in disponibilitå, col.
locato a riposo.

A oavaliere:

Capone Rall'aele, tenente di fanteria in posizione di servizio ausiliario,
collocato a riposo.

Nuvoli Giovanni, id. id.
Gallese Bartolomeo, id. id.
Glisenti Giovanni, id, id.

Con decreto delli 10 dioombro 1885:

A commendatoro:

Boglio cav. Carlo, colonnello comandante il distretto militare di Ales·

sandria, collocato a riposo.

Con decreti delli 10 dicembro 1885:

A cavaliere:

Villani Luigi, capitano nel 23 reggimento fanterla, collocato a riposo.
Sanguino Giuseppe, tenente di fanteria in posizione di servizio au·

siliario, collocato a riposo.
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I...EGG,I EC DECRETI

18 Numero 8761 (Serie 36) della Raccolta u/]iciale delle leggi e
dei decreti del Regno dontiene ti seguente decreto:

UMBERTO 1
per grasta di Dio e per volonta sena IWasione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 26 della legge postale del 5 maggio 1862;
Viste le leggi del 10 e 14 luglio 1881, n. 288 e 305,

(Serie ga)
Visto il Nostro decreto del 26 luglio 1881, n. 359,

(Serie 3ag
Visto il Nostro decreto del & maggio 1884, n. 2284,

(Serie 36);
Sulla proposta del Nostéo Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici, di concerto con quello delle Finanze
interim del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. Per la tassa di sþedizione dei pacchi po-

stali nel Regno ed all'Estero sono istituiti dal 1° maggio
1886 due nuovi francobolli speciali del prezzo seguente:

da centesimi 10 lor verde oliva),
da centesimi 20

'

color turchino).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto siellanRabeoltynfÌlciale delle leggi e dei
decreti del Regno .d'Italig mandando a chiunque'spetti di.
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 marzo 1886.

UMBERTO.
GENALA.
A. Mastum.

Visto, Il Guardasigilti: Tmn

li Numero 8788 (Serie 3*) della Raccolta w//foiale delle leggi e

dei decreti del Regnò conûene a seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà dona Nasione

RE D'ITALIA

In virtù della facoltà concessa al nostro Governo dal-
l'articolo 2 della legge di pari data,. numero 3731, di riu-
nire e coordinare in un testo unico le disposizioni conte-
nute nella predetta legge e in quella del 25 dicembre 1883,
numero 1790 (Serie 3*) ;
Vis.te le leggi surriferite;
Sulla proposta dei Nostri Ministri dell'Agricoltura, In-

dustria e Commercio, del Tesoro e dei Lavori Pub-
blici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato il seguente testo unico delle due leggi, di
quella del 25 dicembre 1888, n. 1790 (Serie 36) e dell'altra
di pari data del presente decreto.
Art. 1. I Consorzi d'irrigazione volontari ed obbligatori

sono ordinati colle norme stabilite dalla legge sui Consorzi
d'irrigazione del 29 maggio 1873, n. 1387 (Serie 2a), dal

Codice civileesecondo la (versigdi casgig contemplati,
dâlle dispoãÏzioni ilella resente legge.
Art. 2. I consorzi d'irrigazione che verranno costituiti

dopo la promulgazione della presento legge, dovranno avere,
coine þarte integrale della lòró costituzione, un'regolare ca-
tasto di identificazione di tritti i terreni da irrigare, che no.
formano parte, ed il quale tenga in continua evidenza tutte
le successive modificazioni che man mano fossero per ve-
rificarsi negli stessi.
Ove non esista il catasto geometrico, si supplirå infrat-

tanto con un catasto che abbia per base la descrizione
topografica, ed un tipo planimetrico dei fondi da con-

sorziarsi.

Art. 3. Il Governo del Re ð autorizzato a siabilire, con

apposito regolamento, le norme con cui dovrå essere isti-
tuito il catasto consorziale, e dovrà lo stesso essere con-
servato nelle posteriori sue modificazioni.
Art. 4. Costituito il Consorzio, e trascritto a termini e

per gli effetti delle disposizioni contenute nel titolo 22• del
libro 3• del Codice civile, tutti i diritti e tutti gli ebblighi
dipendenti dal medesimo, passano di pieno diritto, ed indi-
pendentemente da qualsiasi convenzione, dai primi pro-
prietari dei terreni consorziati, nei proprietari successivi.
Art. 5. I consorziati concorrono alle spese del Consorzio,

mediante un contributo imposto su tutti i terreni in esso

compresi, e ciascuno nelle proporzioni stabilite dalla con-
venzione o dal diritto comune.

Art. 6. Le condižioni. e le riserve che furono fatte da
coloro che formano - parte di un Conso1•zio d'irrigazione,
potranno essere valide nei rapporti fra Consorzio e con-
sorziati i ma non avranno efficacia alcuna di fronte ai
terzî, che avessero dei diritti verso il Consorzio.
Art. 7. La riscossione dei contributi consorziali è fatta

dall'Amministrazione del Consorzio, colle forme, coi privi-
legi e colle norme tutte in vigore per la riscossione delle
imposte dirette, ferme rimanendo le prescrizioni dell'arti-
colo 6 della legge 29 maggio 1873 per gli effetti della stessa
lágge.
Art. 8. I fondi inclusi nel perimetro da irrigare, del

pari che i fondi circostanti al perimetro stesso, sono sot-
toposti alle servitù tutte che si rendesse necessario di
stabilire, sia in via temporanea che perpetua, per i lavori
di derivazione, passaggio e scolo delle actite, e la indennitå
dovuta ai proprietari, se non d'accordo, verrà determinata
ai termini degli articoli 603 e 604 del Codice civile. Anche
le contestazioni intorno alla necessith delle servitù da sta-
bilirsi saranno decise dai tribunali.
Art. 9. La Cassa dei depositi e prestiti potra concedere

anche ai Consorzi d'irrigazione legalmente costituiti, a ter-
mini della presente legge, nonchè a provincie ed a comuni,
per le opere di cui all'articolo seguente, mutui ammortiz-
zabili all'interesse normale, stabilito a termine dell'art. 17
della legge 17 maggio 1873, n. 1270, e secondo pure l'ar-
ticolo 17 della legge 27 maggio 1875, n. 2779, mediante
delegazioni sui contributi consorziali o sulle sovraimposte
comunali e provinciali.
Art. 10. Il Ministro di Agricoltura e Commercio, eon de-

creto da emanarsi, sentito il parere del Consiglio.superiore
d'«gricoltura, potrå concedere, entro i limiti delle somme

che verranno stanziate in bilaucio, un concorso a Consorzi
d'irrigazione costituiti in conformith alla presente legge, a
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comuni ed a provincie, per la costruzione di nuovi ser-

batoi, per nuove opere di derivazione, estrazione e di con-
dotta delle acque fino alla zona d'irrigazione.
Art. 11. Lo stesso concorso potri essere accordato anche

a. privati, sentito del pari il Consiglio superiore d'agricol-
tura.

Art. 12. Il concorso dello Stato non può essere concesso

se non per l'acqua realmente destinata all'irrigazione, ed
a condizione:

lo che l'acqua ottenuta coll'opera di cui sopra e desti-

nata a scopo d'irrigazione sia in quantità non minore di

moduli 1 (litri 100 al minuto secondo). Perð in circostanze
particolari di coltura e di luogo puð il Ministro d'Agricol-
tura, Industria o Commercio, previo il parere del Consiglio
di agricoltura, concedere il concorso, anche se l'acqua sia

- in quantita minore di moduli 1, ma non inferiore ad un
quarto (litri 25 al 1") ;

2° che i comuni e le provincie sul cui territorio deve
farsi l'irrigazione, o alcuno di essi concorrano a sussidiare
l'opera, in una misura complessivamente non inferiore alla
decima parte del concorso dello Stato; qualora non siano

essi stessi o soli o associati che chieggano il concorso dello
Stato per la costruzione delle opere di cui all'art. 10.
Art. 13. Il con'corso dello Stato verrà dato entro i limiti

del progetto presentato al Ministero per ottenerlo mediante
il pagamento di una quota d'interesse annuo, proporzionata
alle somme realmente spese nella esecuzione delle opere
di cui all'art. 10.

Il concorso dei comuni e delle provincie verrà dato pure
a fondo perduto, e nella forma stessa del concorso dello
Stato, o mediante il pagamento di una somma capitale cor-
rispondente.
Le opere di cui sopra potranno essero distinte in più

parti, e a mano a mano che ciascuna di queste giungeri
a compimento, sara, ad istanza degli interessati e sulla

proposta del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio, collaudata secondo le norme stabilite dalla legge
sulle opere pubbliche 20 marzo 1865, titolo V, capo III, ed
il pagamento della prima quota d'interesse annuo sarà
fatto dopo un anno dalla data della collaudazione.
Art. 14. Il concorso verrå concesso per un tempo non

maggiore di anni 30. II tempo per il quale dura il con-

corso si divide in tre periodi uguali. Durante il primo pe-
riodo, il concorso dello Stato, compreso pure il decimo di

cui al numero secondo dell'art. 12, non potrå essere mag-
giore del 3 d'interesse per ogni 100 lire di capitale speso

per eseguire le opere di la categoria, e del 2 per cento

per quelle di 22 categoria. Il concorso dello Stato dovrå
diminuire nel secondo periodo di un terzo del suo ammon-

tare, e nell'ultimo periodo di un altro terzo. In ogni caso
non poträ mai superare l'importo della metå degli interessi,
esclusa la quota di ammortamento. Gli interessi suddetti
saranno calcolati alla ragione legale, quando non risulti
altrimenti dagli atti.
Art. 15. Sono di prima categoria le derivazioni di acque

superiori ai moduli 30.
Sono di seconda categoria tutte le altre.
Art. 16. Non sono soggetti che ad un diritto íisso di re-

gistro di lire 10, ove non sia minore per legge, gli atti di
costituzione, attuazione e pieno stabilimento del Consorzio,
p gli atti successivi che per la durata di am1i 6, dalla data

dell'atto costitutivo, occorrono per l'esecuzione dei lavori
di irrigazione, di cui agli articoli antecedenti, nei quali
atti s'intendono compresi quelli di acquisto di acqua per

irrigazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1886.

UMBERTO.
GnnuLDI.
GENALA.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilii: Tmm.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra:

Con RR. decreti del 21 marzo 1885:

Carmi cav. Leopoldo, tenente colonnello artiglieda fabl)rica d'armi

Torino, nominato direttore fabbrica d'armi Torino.

Sono promossi tenenti colonnelli i maggiori:
Contro cav. Felice, Direzione territoriale artiglierie Verona.
Sponzilli cav. Nicola, 12 artiglieria, copo utfleio materiale.

Ravetta cav. Giovanni, Accademia militare.
Sobrero nob. Ferdinando, 5 artiglieria, capo ufflcio materiale.
Buoncore cav. Gabricle, fabbrica d'armi Terni.

Bernabò Brea cav. Luigi, 14 artiglieria.
De Stefanis cav. Costantino, 15 id.
Maggioni cav. Luigi, Direzione territoriale artiglieria Torino.
Lattes cav. Giuseppe, fabbrica d'armi Brescia.
Sono promossi maggiori i capitani :

Cosimini Luigi, Direttono territoriale artiglieria Firearc.

Araldi Antonio, 4 artiglieria, aiutante maggiore in 16.

Carbonazzi Emilio, arsenale costruziono Tòrino.
Casoletti Enrico, fonderia Genova.

Caligaris Eugenio, Direzione territoriale artiglieria Verone.

Carones Maurizio, id. id. Alessandria.
Grillenzoni Manfredi, id. id. Firenze.
Danione Tito, Scuola di guerra.

Cassonc cav. Filippo, 12 artiglieria.
Oddono cav. Pietro, Direzione territoriale artiglieria Roma, Comando

Ministero Guerra.

Garelli cav. Pietro, Comitato artiglieria e genio.
Marone Ernesto, fonderia Torino.
Pronetti Pletro, fabbrica di armi Brescia.

Caire Enr¡co, 6 artiglieria.
Sono promossi capitani i tenenti:

Troja Carlo, 4 artiglieria (trono).
Salonna-Persico Carmine, 4 10.

Mottura Gollredo, 11 id.

Casella Alfredo. 7 id.

Talamo Raffaele, 10 fd.

Bianchini Eduardo, 8 id. (batterie a cavallo).
Simonetti Valentino, 10 id.
Assante Carlo, i id.
Stabilini Luigi, 12 id.

Corradini Silvio, 5 id.

Procopio Giuseppe, 10 id. (comandato Difozione territoriale artiglielia
Messina).

Formato Crescenzo, 17 id.

Paolillo Leopoldo, 13 id.
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Castagneri Vlttorio Emanuolo, 6 id. (oomandato Scuola applicaziono
artiglicria e genlo).

Stampacchia Carlo, 1 id.
Barone Enrico, 5 id. (comandato Scuola guerra).
Durand Luigi, Accadomia militare.
Vinal Raffaele, 14 artiglieria (batterie montagna).
StelÌa Pio, tenente 17 ártiglieria (comandato Direttone artiglioria Ales-

sandria).
Sono promossi tenenti, continuando nell'attuale loro posizione i sol-
totenenti:

Fisthetti Benedello - Checchia Orazio - Grassano Evaristo - Mosca

Giuseppe - Filippini Felice - Bettini Francesco - Sorasio Lo-

ronzo - Capodacqua Gustavo - Pezzia Lulgi - Fumero Tom-
maso - Jon Giovanni - Cicchini Ferdinando - Corrà Gaetano
- Brunatto Adeodato - Lagna Carlo - Nesi Angelo - Ghidini

Celestino - Allois Enrico - Carioni Giuseppe - Galperti Anto-
nio - Bonetto Gaetano - Tamagnone Giovanni - Ferrari Pa-

cifico - Boni Pellegrino - Degano Luigi - Pallavicini Ercole -
Martinelli Giovanni - Cutrona Gaetano - Franci Paolo - Voa-

rino Giuseppe - Garbetti Enrico - Giuliani Ernesto - Paniate

Secondo - Frittelli Ottavio - Galli Alberto - Nai Mosè --

Crespi Tommaso - Cincinnati Cesarc - Scarioni Luigi - Van-

ncHi Samuele - Durando Giovanni - Viviani Melchiorre -
Gentile Giaeinto - Baruffaldi Adriano.

Arma del genio.

Con R. decreto del 18 marzo 1886 :

Carlevati Smiliano, enpitano, collocato a riposo per sua domanda ed

imperitto neUa riserva

Con RR. decreti del 21 marzo 1886:

Bosi cav. Antonio, tenente colonnello, direttore genio Genova, pro-
mosso colonnello, continuando nell'attuale sua carica.

Capitani promossi maggiori:
Buschetti cav. Flaminio, Comitato artiglieria e genio, trasforto Acca-

demia militare direttore delle istruzioni militari e relatore.

Ramello cav. Giuseppe, professore titolare militare Scuola guerra, con-

tinuando nell'attuale posizione.
Botto cav. Antonio, Comitato di artiglieria e genio, id. id.
Daddi cav. Giov. Battista, Comando territoriale genio Torino, id. id.

Sono promossi capitani i tenenti:
Fiorentino Vincenzo.

Mirenda cav. Calogero.
Gamba Luigi, Direzione Bologna.
Nieddu Giov. Battista, id. Cuneo.
Mirone Pietro, Accademia militare.
Mannini Adolfo, Direzione Roma.

Rubini Francesco, Comando territoriale Napoli.
Ceschi Gaetano, id. Spezia.
Derossi cav. Giuseppe, maggiore, Direzione Cuneo, trasferto nell'arma

di fanteria e nominato comandante la fortetta di Fenestrelle.

Ara cav. Alberto, maggiore 4 genio (pontiori), trasferto nell'arma di

fanteria e destinato al distretto di Monza.

Bellim Salvatore, capitano Direzione genio Bologna, collocato in posi-
zione ausiliaria, per sua domanda.

Arma di cavalleria.

Con RR. decreti del 21 marzo 1880 :

Cavalca cav. Cesare, tenente colonnello comandante il rey¿imento Ca-

setta, promosso colonnello continuando nell'attuale comando.

Della Rovere Dei Marchesi Di Montiglio nob. Ettore, id. nel reggimento

Lucca, id. id. e nominato comandante il reggimento Milano.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Gazzone cav. Luigi, reggimento Aosta (6).
Russo cav, Roberto, id. Padova (21).
Poggi car. Giovanni, id. Piemonte Reale (2).

Capitani promossi maggiori:
Gallo Giovanni, reggimento Monferrato (1.3).
Bonelli cav. Achille, id. Nizza (1).
Oberty cav. Ernesto, id. Milano (7).
Acerbo Gabriele, id. Lucca (16).
Tenenti promossi capitani:

Travaglini Alberto, reggimento Saluzzo (12).
Caraciotti Gustavo, id. Lodi (15).
Bossi Cesare, scuola normale cavalleria.

Bocca Giuseppe, reggimento Novara (5).
Garrino Pietro, id. Montebello (8).
Barbieri Palmieri Gaetano, id. Piemonte Reale (2).
Giolo Alberto, id. Roma (20).
Ricciardi Eugenio, id. Milano (7).
Del Re Antonio, id. Lucca (16).
Pallavicini marchese Carlo, id. Lodi (15).
Movizzo Dante, id. Nizza (1).
Erba Pio Cesare, id. Caserta. (17).
Coardi Bagnasco Di Carpeneto Edoardo, id. Savoia (3).

Sottotenenti promossi tenenti nel rispettivo regglinento.
Schiflì Orio, reggimento Genova.

Capra Arturo, id. Catania.
Balbi Girolamo, id. Padova.
Cirillo Andrea, id. Catania.
Avenati Pietro, id. Guide.
Adobati Gio. Battista, bl. Montebello.
Avati Ettore, id. Foggia.
De Lieto Vincenzo, id. Piacenza.
Battaglia Federico, id. Savoia.
Musatti Guido, id. Montebello.
Miraglia Eugenia, id. Lucca.

Corpo sanitario militare.

Con RR. decreti del 2l marzo 1886:

Davico cav. Virginio, colonnello medico direttore di sanità V Corpo
d'armata, trasferto direttore di sanitù del X Corpo d'armata.

Pabis cav. Emilio, id. id. VII id., id. id. V id.

Montanari cav. Luigi, tenente colonnello medico direttore Ospedale
militare Padova, promosso colonnello medico e nominato diret-

tore di sanità VII Corpo d'armata.

Borrono cav. Daniele, id. id. id. Perugia, trasferto direttore Ospedale
militare Roma.

Giorgini cav. Matteo, id. id. id. Brescia, id. id. id. Palermo.
Madaschi cav. Gio. Battista, id. id. id. Bologna, id. id. id. Dari.
Caleffi cav. Cimbro, id. id. id. Napoli, id. id. id. Bologna.
Campetti cav. Enrico. id. id. id. Pvlermo, id. id. id. Napoli.
Pola cav. Carlo, id. id. id. Bari, id. id. id. Perugia.
Malteso cav. Vincenzo, id. id. id. Catanzaro, id. id. id. Salerno.
Violini cav. Marco, id. id. id. Salerno, id. id, id. Padova.
Nuretti cav. Giovanni, id. a disposizione comando divisione militare

Ravenna, nominato direttore Ospedale militarc Catanzaro.

Giordano cav. Emilio, id. id. id. id. Cuneo, id. id. id. Brescia.

Maggiori medici promossi tenenti colonnelli medici.

Rolando car. Giovanni, ospedale militare Genova. destinato a dispo-
sitione comando div¡sione Ravenna.

Begro cav. Isacco, id. Roma (succursale Cagliari), id. id. id. Cuneo.

Capitani medici promossi maggiori medici.

Andreis Costanzo, distr. Torino, destinato ospedale militare Genova.

De Ilenti Giusoppe, ospedale militare Napoli, id. id. Salerno.

Tenenti medici promossi capitani medici.
Zanchi Dante, 33 fanterio

Peroni Felico, 17 id.

Garbone Druno, 9 bersaglieri.
Cataldi Lufgi, 39 fanteria.
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Corpo (troommissariato militare.

Con RR. decreti del 21 mano 1886:

Sottotenenti commissari promossi tenenti commissarl.
Radelmacher Ettore, ufficio revisione.

Conti Luigi, id. (comand. Africa).
Plecinini Vittorio, direz. commissariato II Corpo d'armata.

Tettoni Giovanni ufficio revisionc.

Corretti-Fogliani Giustino, direz. commissariato III Corpo d¾rmata.
Bonanno Signorino, id. XII id.
Chiapolla Francesco, id. II id.
Todeschi Domenico, id. X id.

Giganti Attilio, Id. I id.
Panunzio Tiberio, id. X id.

Astengo Torquato, id. VIII id.
Rosati Leopoldo, id. XI id.

Corpo contabile militare.

Con RR. decreti del 18 marzo 1886:

Scamarone cav. Giuseppe, tenente colonnello contabile ufficio ammi,
nistrazione personali militari vari, collocato in posizione ausiliaria,
por sua domanda.

Contreras cas. Buono, capitano contabile distretto Barletta (comandato
Ministero Guerra), collocato in posizione ausiliaria per sua do-
manda.

Crosti Vincenzo, id. 67 fanteria, id. id.
Barozzi Gio. Battista, id. regg. cavalleria Aosta, id. id.
Giovannelli nob. Pietro, id. alpini, id. id.
Franchi Carlo, id, distretto Verona, id. id.

Con RR. decreti del 21 marzo 1886:

Pasini cav. Carlo, tenente colonnello contabile capo riparto ufficio re.

Visione, esonerato dalla carica o trasferto ufficio amministrazione

personali militari vari (vice direttore).
Angiolini cav. Egisto, maggiore contabile ufficio revisione, promosso

tenente colonnello contabile e nominato capo riparto ufficio stesso.

Capitani contabili promossi maggiori contabili.
Garavaglia cav. Vincenzo, ospedale militare Roma (relatore).
Bonaventure cav. Giuseppe, id. id. Padova, destinato distretto Sassari

(relatore).
Tenenti contabili promossi capitani contabili:

Mastellari Luigi, panifleto Bologna.
Cavalli Giuseppe, Accademia militaro.
Staffolli Luigi, artiglieria.
Carpignano Evasio, fanteria.
Prata Cesare, genio.
Valenzani Giuseppe, distretto Verona.

Gastaldi Felice, scuola normale fanteria.

Richelmi Gaetano, fanteria.
Ercole Epaminonda, magazzino Torino.
Angero Antonio, panilleio Pescara.

Mannotti Paolo. distretto Roma.
Vitri Federico, reggimento cavalleria Novara.
Peralda Giacomo, Istituto geografico (uffleiale di magazzino).
Berra Annibale, Malgara Giovanni, Demichelis Angelo, Serra Gaetano,

Ariata Davide, Boardo Michele, Pasqualis Arturo, Golzio Gio. Dat-
tista, Beretta Marco, Giovannone Vincenzo e Bonetti Federico, no-
minati direttori dei conti.

Alfani Pasquale, sottotenente contabile, promosso tenente contabile.

Corpo veterinario militare.

Con RR. decreti del 21 marzo 1886:

Tenenti veterinari promossi capitani veterinari.

Oglina Vincenzo, reggimento cavalleria Montebello.

Campani Alfeo, id. Alessandria.
Fontana Fortunato, artiglieria.

Sottotenenti veterinari promossi tenenti veterinari continuan nel•
l'attualc loro posizione:

Vigorolli Pompoo, reggimento cavalleria Aosta (6).
Cosco Giuseppe, cómandato al Ministero Guerra.

Martina Edoardo, 2 artiglieria.
Di Nasso Giulio, reggimento cavalleria Caserta (17).
Pignatari Pietro, id. Montebello (8).

I I

MINISTERO DELLA GUERRA

Arruolamenti volontari di tm anno per l'anno1886.
Il Ministro della Guerra,
Visto 11 § 214 dell'appendice al regolamento sul reclutamonio ap-

provato con Reale decreto del 5 novembre 1885, n. 3535 (Serio 3'),
determina e notifica quanto appresso:

1. I giovani nati nell'anno 1866 ed inscritti nelle liste di leva dl

quella classe, i quali aspirino all'arruolamento Volontario di un anno
devono farne domanda ai corpi o distretti sottoindicati dal i aprile
a tutto il 15 maggio p. v., e contrarre effettivamente l'arruolamente
stesso fra il 16 ed il 31 maggio predetto.
2. Alla domanda suaccennata, che non occorre sia presentata per-

sonalmente dai titolari, devono essere uniti i seguenti documenti:
a) Certificato di cittadinanza italiana ;
b) Atto autentico di nascita;
c) Certificato di penalità;
d) Attestato di moralità e di buona condotta, modello E, dell'ap-

pendice al regolamento sul reclutamento;
e) Atto di consenso all'arruolamento rilasciato da chi esercita

legalmente sull'aspirante la patria potestà;
() Libretto di tiro, modello n. 1, prescritto dal compendio di

struzioni militari per e Società del tiro a segno nazionale per com-
provare la frequenza al tiro, oppure una dichiarazione del sindaco

che ha rilasciato il certillcato di buona condotta, modello E, dell'ap-
pendice al regolamento sul reclutamento, dalla quale risulti che i

titolare si è trovato negli ultimi 12 mesi domiciliato in località dqYo
non esisteva tiro a segno istituito almeno da due anni.

I giovani aspiranti al volontariffto di un anno colla facoltà di ritar-
dare il servizio, oltre ai documenti suddetti dovranno, a seconda (lei
casi, unire all'istanza uno dei seguenti documenti:

certificato degli studi in corso rilasciato per ordine del ret.
tore dell'Università o del direttore della scuola superiore tecnica o

commerciale, o dell'Istituto assimilato, se invocano il ritardo por la
qualità di studenti di tali scuole od Istituti;

attestazione rilasciata dal sindaco, dalla quale risulti esplicita-
tamente che si trovano in uno dei casi accennati nel nurñer! 1 e 2
dell'articolo 118 della legge sul reclutamento, so inYocano il ritardo
per uno dei motivi indicati nell'articolo stesso.

3. Gli arruolamenti volontari di un anno sono aperti:
per l'arma di fanteria (fanteria di linea, bersaglieri ed alpini),

presso i reggimenti aventi sede nel capoluogo di una divisione mlfl-
tare od in Cagliari;

per le armi di cavallerie, di artiglieria e del genio prosso tutti
i reggimentl, ovunque stanziati;

per le compagnie di sanfth presso la Direzione dell'Ospeda_le
militare principale in cui l'aspiranto intenda compiere l'anno di vo-
lontariato;

per le compagnie di sussistenza presso 11 comando del distretto
militare nel capoluogo d'ogni corpo d'armata limitatamente agli aspi-
ranti al grado di sottotenente di complemento nel corpo di commis-
sariato o nel corpo contabile militare. L'anno di servizio però deve
essero prestato nell'8a compagnia di sussistenza in Firenze.
Per coloro che intendono ritardare a prestare l'anno di servizio

l'arruolamento potrà aver luogo presso qualsiasi distretto militare,
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4., Gli aspiranti all'arruolamento volontario di un anno nelle com-

pagiile di denità militare dévonti Šrovaro di eshere almeno studenti
del 2* annò della facoltà di medicina o di avoio ottentito la laurea in
farmacia.
Quelli aspiranti al Tolontariato di un anno nelle compagnie di sus-

sistenza dovrapno produrre il diploma di-licenza di Istituto tecnico e
preferlbilmante quello della šëiÍone commerciale.
Gli aspirantl alParruolamento Volontario di un anno nei vari corpi

deWesercito por imprendere il servizio 11 1° novembre p. v. o nel
distrettl quali ritardatari dovranno presentare insieme alla domanda

pár Pammissione al Volontariato di un anno il certificato di passag.
glo (pagella daÍ 1 al anno di Liceo o d'Istituto tecnico governa-
Tvl o pareggiati o il certificato comprovante il compimento di corst
di studi superiori à quelli ora accennati, ovvero assoggettarsi agli
einfiil di cui al § 225 della citata appendice al regolamento sul re-
clutamento.

.5. La tassa per gli arruolamenti volontari di un anno fu con de-
creto Reale del 21 gennaio 1886 flssata anche _in quest'anno a lire
1600 per l'arma·di cavalleria ed a lire 1200 per tutti gli altri.

6. I glovani inseritti sulle lieto di leva della classe 1866 che nella
visita sliilitada fossero riconosciuti inabili al servizIo militare in ge-
here ¡iosiono consèrvarsi 11 diritto al volontarlato di un anno me-

diktité il deposito di lire 1200.

Le. pratiche a tale effetto occorrenti dovranrio essere fatte entro 11
limite di tempo stabilito dal 11. 1 del presente manifesto presso qual-
liasi distretto militare.

7. Tutti gli altri aspiranti all'arruolamento Volontario di un anno

quali compiano il 17° anno di età prima del 31 ottobre p. v., ed

appartengano a classi gli leva posteriori a quella del 1866 potranno
inn dointitida di contrane l'árruolamento volontario di un anno anche

dopo il termine fissato col n. 1 per gli inscritti sulle liste di leva

della claëàe 1868, purcÍ14 abbastanza in témpo per compiere le pra-
tinhe relative innanzi al P 11ötembre p. v., e per imprendere in quel
gönó 11 Voloritariato di litt amio.
her le condizioni cui deve in genere soddisfare 11giovane che aspira

alÌ'arruolatuentó Võlontario di un anno valgono le disposizioni dei

capi XIII della legge XXII del regolamento al clutamento, quale,
quest'ultimo, fu tmidlilcato coffa cÏtata-a pendice del cinque novem-

bre 1885.

Può essore puro utilmente consultata in proposito l'Istruzione pub-
blicata dal lúinistero della Guerra per gli alÍievi ufficiali di comple•
mento, per gli allievi sergenti e pel volontariato di un anno.

Roma, li 24 febbraio 1886.

Il Ministro: RicoTTr.

(Si pregano gli altri periodtci a voler riprodurre le disposizioni
contenute nei presente Manifesto). 5

M INI STERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Divisions 1a - SEGRETARIATO ÛENERALE

Alto di trasferimento di privativa industriale.

Con atto notarile fatto a Londra il 15 febbraio 1886 e registrato in
Torino il 4 successivo marzo, al num. 13072, vol. 40, Atti privati, il
signor Keeson William Philip, di Londra, ha ceduto e trasferito all'Au-
tomatic Box Company Limited, pure di Londra, tutti i proprii diritti
sull'attestato di privativa industriale a lui conferito in data 19 dicem-
bre 1885, volume XXXVIII, n. 70, della durata di annÌ tredici a de·
correre dal 31 stesso mese, portante 11 titolo : Perfectionnements aux
appareils servant à la délivrance automatique d'objets payds d'a,
vance.

Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Torino il 6 marzo 1886, e successivamente registrato presso que,
sto Ministoro (Ufflcio speciale della proprietà industriale), per gli ef-
fotti di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859,
n. 3731.

Roma, addl 3 aprile 1886.
Il Direttore: G. FADIGA.

I

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE PRIVATIVE INDUSTRIAIJ

Ermeo degli a#¢sia¢i di privativo per modelli o disegni di fabbrica rilasciati nella seconda quindicina
del mese di marzo 1886.

COGNOME E NOME DATA
TITOLO

del della presentazione

a I c a i nm a xTM della domanda dei disegni o modelli di fabbrica

1 Oertling Friedrich con firma Aug, Odr- 2 gennaio 1886 Barometro internazionale.
tling, a Tierlino.

R,oma, add 8 aprile 1886.

li Direttore Capo Divisione

G. FADIGA.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE PRIVATIVE INDUSTRIALI

EI.ENao degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati nella seconda gaindicina
del mese di marzo 1886.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

.o del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

2; R I CH I EDENTE della domanda

1 Buchy et Strangman (Ditta), a Sarno 17 dicembre 1885 La flgura di una palma di mano rappresentante la mano destra colle
presso Salerno. dita distese e ravvicinate ad eccezione del dito pollice che si stacca

naturalmente alcun poco dalle altre dita. Le falangi ed i vari mu-
scoli della mano sono indicati da linee ed ombreggiamenti. La
mano stessa poi flgura di escire dalla manica di un abito.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, che può essere

riprodotto sopra carta di qualsiasi colore, sarà dalla Ditta richie-
dente adoperato sopra i gomitoli, rocchetti, (bobines e matasse

di filo di canepa o lino, semplico o ritorto, di sua fabbricazione.

2 Come sopra . . . . . 17 id. 1885 La flgura di una palma di mano rappresentante la mano sinistra
collo dita distose o ravvicinate ad eccezione del dito pollice che
si stacca naturalmente alcun poco dalle altre dita. Le falangi ed i
vari muscoli della mano sono indicati da linee ed ombreggia -

menti. La mano stessa poi flgura d'uscire dalla manica di un abito.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, che puð essero

riprodotto sopra carta di qualsiasi colore, sarà dalla Ditta richio-

dente adoperato sopra gomitoli, rocchetti (bobines) e raatasse di

filo di canapa o fino, semplice o ritorto, di sua fabbricazione.

3 Cawley et IIenry, a Parigi. . . . .
8 febbraio 1886 Etichetta rettangolare a fondo giallo arancio, divisa in tre comparti-

menti dei quali il primo a sinistra senza alcuna dicitura. Gli altri
due perfettamente identici in ogni loro parte sono delimitati da
cornice nera a doppia flltratura, con fregi ai quattro angoli. liel-
l'interno di questa cornice ve n'ha un'altra oblunga mistilinea

tagliata nel mezzo da un triangolo isoscele diviso in altri due

triangoli eguali, in ognuno dei quali vi ha la lettera C. A sini-

stra del triangolo si trova in alto il n. 500, nel mezzo dentro la

cornice si legge la parola Format ed in basso le parole Cotoley
et Henry; a destra, in alto, vi ha la parola Feuille, nel mezzo
Prançais., ed in basso lo parole Fabric.ts à Paris. A destra poi
di ognuno dei due compartimenti descritti vi ha la scritta Le
Houblon situata dal basso in alto parallelamente al lato minore.
Detto marchio o segno distintivo di fabbrica che puð variare di

colore e dimensioni sarà dai richiedenti adoperato por avvolgere
la carta per sigarette di loro fabbricazione

4 Societa Anonima Miniere Sulturee Al- 11 id,

bani, a Pesaro.
1886 Etichetta impressa in litografla su carta ordinaria bianca portante in

inchiostro nero: 1° l'arma della casa Albani, ossia tre monti sor-
montati da una fascia e da una stella ; 2 la dicitura Minfere

sulfuree Albani - Società anonima - con sede in Milano-

Stabilimento ed aziendo in Pesaro ; 8° Ic onorificenze ottenute
in molte esposizioni nazionali e mondiali.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sara dalla Societh
richiedente apposto sopra i sacchi contenenti lo zolfo in polvere
per le viti prodotto negli stabilimenti della Societh stessa.
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E COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del
. della presentazione

dei marchi e segni distintivi di fabbrica
R I CH I EDENTE della domanda

5 Faccioli A. e C. (Ditta), a lullano . .

6 Mack Heindrich (Ditta), a Ulma (Ger-
mania).

7 Sanes Giorgio, negoziante profumiere,
con case a Napoli e Palermo.

Roma, addl 3 aprile 1886.

9 febbraio 1886 1° Un'etichetta circolare contenente nel centro una vignetta rappre-
sentante una piana campagna con la flgura di una giovenca en-
tro una ellissi. La giovenca disposta di flanco porta in pieno
corpo uno stemma formato da un circolo contenento una stella

a cinque punto. Detta vignetta trovast racclilusa entro due spazi
ad arco elittico, uno superiore o l'altro inferiore. Nel superiore
si legge l'iscrizione A. Faccioli el C. Milano ed in quello infe-

riore l'iscrizione Esportatori Garibaldi et Cresla Genova.

23 Etichetta rettangolare oblunga suddivisa in sette riparti quadrila-
teri dei quali quattro conformi contenenti un mosaico e gli altri
tre racchiudenti un'ellisso con diverse leggende, emblemi ed

altro.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica che può variare

in colore e dimensioni sarã dalla Ditta richiedente adoperato sia

parzialmento che complessivamente sopra scatole, costi, casse,
involti, contenenti i latticini di sua fabbricazione.

16 id. 1886 Etichetta rettangolare divisa in tre parti, di_cui le due estreme, po-
ste in senso inverso l'una aTaltra, sono perfettamente identiche
e portano, in un campo superiore, a fondo rosso, le parole in

bianco: Amido doppio ed in altro campo inferiore a fondo bleu

la parola Mac/c. A destra dei due campi sovradotti vi ha un ret-
tangolo racchiudente una vignetta, colla flgara di due donne

frammezzo alle quali si vede un paniere di biancheria soppres-
sata. Sopra il rettangolo sta scritto: Marca di fabbrica e sotto

registrata in Italia. La parte di mezzo dell'etichetta, pure ret-

tangolare, ò divisa quasi in modo diagonale in due campi. Quello
superiore a fondo rosso porta 1iscrizione Amido doppio - con-

tiene delle sostanze per rendere la biancheria molto dura e lu-

cida. Quello inferiore a fondo bleu contiene la dicitura : Mach

si scioglie in acqua calda - Unico fabbricante inventore II.

Mack Ulm. A destra poi vi ha la vignetta già sopra descritta

con sopra la scritta : Marca di labbrica e sotto la parola Pa-
tente.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica che può variare
in colore e dimensioni, già legalmente usato in Germania sopra

imballaggi, scatole o pacchi contenenti i prodotti della Ditta ri-

chiedente, sarà adoperato allo stesso modo sopra gli stessi og-

getti di cui intende far commercio in Italia.

22 id. 1880 Un quadrato con entro un cerchio contornato da una cornice a fregi
e racchiudente la figura di un puttino portante al collo una ghir-
landa di fiori ed avente un piede in alto e l'altro poggiante sopra
una nuvoletta e sopra la parola Napoli. Negli angoli del qua-
drato e in modo da rasentare il cerchio si legge : nella parte
superiore a sinistra la parola Marca, a destra, depositata, ed in
basso a sinistra vi sono le parole G. Senes succ. ed a destra

la parola d'Arene. Noi quattro angoli vi ha pure in ognuno la

flgura di un flore.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dal richie-

dente adoperato per contrassegnare tutti gli articoli di profume-
ria, acqua d'odore, specialità per toletta, saponi, spazzole e spaz-

zolini, chincaglie ed altro, oggetti di sua fabbricazione e del suo

commerclo.

Il Direttore Capo Divisione

G. FADIGA.
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MINISTERO IŸAGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEEIONE D.ELLE PillWATIVE E¾DUSTIIIALI

ELENCO N. 118 (P trimestre .1885) degli Attestati di Privativa Industriale che hanno cessato di essere validi

per non eseguito pagamento della tassa annuale a tutto il 31 dicembre 188õ.

AT TE STATO
.5 COGNOilE, NOME

DOM ICILIO
. e

TITOLO DEL TROVATO

ELETTO
"Å DONIICILIJ OEI CONCESSIONARI D A T A

I

1 Willcox James, a Londra. . . Torino, plazza Sta- 30 settembre 1871 11 251 15 Pertezionamenti nelle macchine da cu-

tuto, 15 cire.

2 Bonetti Bernardino, a Brescia . Brese i a, Palazzo 22 id. 1873 13 438 15 Nuovo sistema nonetti per la fabbrica-

Vecchio, 19ü3. zione delle candole di cera medianto
immersione dei lucignoli, traßlatura
o cilindratura.

3 Tringuler Augusto, comandant Torino, piazza Sta- 14 agosto 1874 15 5 15 Système d'armes à feu se chargeant par
l'école de tir au camp do la tuto, 15 la celasse au moyen de la main •

Valbonne, presso Lione (Fran- gauche.
cia).

4 Guillem Mariano, a Marsiglia. . Genova,sianomd,8 28 agosto 1877 10 00 15 Appareil d:sillIntoire pormettant de rd-
cut ill r à l'état de mòtal le z ne

ayant servi à la désargentatlon dus
plombs d'œuvre.

5 Hargreaves James, di Witnes TorIno, piazza Sta- 18 settembre 1877 19 133 14 Perfezionamenti nella fabbricazione dei

(laghilterra). tute, 15 solfati di soda e di potassa e negli
, apparecchi impiegati in questa fab.

bricazione.

6 Guyot d'Arlir court Ludox ic, di I l. 18 luglio 1878 20 313 12 Perfectionnements dans les appareils
Pali¿i. télégraphiques imprimeurs.

7 Gandy Maurice, di Liscrpool (In- Milano, via Fato- 23 agosto 1878 20 377 15 Perfectionnements apportés dans les

ghilterra). Leno-fratelli, 21 moyens de fabrication des courroies -

des machines.

8 Macay Fican, di Charapoto (Sud Torino, piazza Sta- 22 Iuglio 1880 24 103 0 Perfectionnements dans l'extraction de i

America). tuto, 15 certains métaux de leurs minérais :

avec production de composés sécon- :

daires.
.

9 Penney Carlo, di Londra . .
. Torino, via S. Mas- 20 agosto 1880 24 182 6 Perfezionamenti nella fabbricazione della .

simo, 49 colla di pesce, della gelatina e della :

col a forte,

10 Compagnie des moteurs à gaz Milano, via Fate- 31 id. » 24 197 15 Système de moteur à gaz oscillant.

Français (llavel) a Parigi. bene-fratelli, 21

11 Churchill James, di Longdor Road Torino, piazza Sta- 6 settembre 1880 24 210 6 Perfectionnements dans les appareils ;
Ilelloway (laghilterra). tuto, 15 pour ré¿ler l'alimentation de la va-

pour dans les machines à vapeur.

12 Mantner Ludw g, a Vienna (Aa- Torino, piazza Vit- 20 kl. » 24 218 6 Nouvran système d'appareil pour faire
stria). torio Eman., 12 marcher d'une facon isochrono et

automatique des pendu'es par un

mo yo n d'étro-hydro-pneumatique,
appúl!úes : Ortho chronophors.

13 Treuk Heinrich, a Berlino. Roma, via Paler- 4 noscmbre 1880 24 370 15 Un nouveau procédé ayant pour but
mo, 31. de tanner rapidement les peaux et

de les rendre plus durcs

14 Nowlan Francis, a Londre. . . Torino, piazza Sta- 16 luglio 1831 26 186 6 Un papier do sûretè perfect onné pour
tuto, 15 mandats et autres do:uments de

valeur.
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COGNOME, NOME ATTESTA TO
D 0 M I Cl LIO

e TITOLO DEL TROVATO
ELETTO

DOMICIL10 DEI CONCESSIONARI D A T A

15 Laur Frailcis, a Parigi. . . . Torino, piazza Sta- 10 luglio 1881
.
26

.
187 6 Perfectionnements dans la fabrication du

tuto, 15 bitartrate de petasse.

16 Nagel et Kaemp, ad Amburgo. Milano, via Fate- 16 id. » 26 197 6 Perfectionnements dans la construction

benc-fratelli,21 des silos.

17 Ramu ing Ilonri, a Bruxelles Torino, piazza Sta- 23 id. » 26 218 8 Pðrfectionnements dans les casseurs et

(Belgio). tuto, 15 classificateurs mécaniques pour pier-
res, minérais, os, etc.

18 Garrett Richard e Garret Frank, Id. 30 id. » 26 246 15 Modifications dans la construction des

a Leiston (Inghilterra). chaudiores tubulaires et de leurs
foyers.

10 Molinarl Fraticosco, a Milano. . Milano, via Fate- 3 agosto 1881 26 269 0 Fabbricazione industriale del blanco

bene-fratelli, 21 fisso, o solfato di bario, per precl-
pitazione.

20 Desprin Guillaume, a Parigi . . Roma, via Paler- 31 Id. » 26 359 6 Nouveau systðme de lampe applicable
mo, 34 aux machines à coudre et autres

appareils analogucs.

21 Ader ing. Clément, a Parigi. . Torino, piazza Vit- 21 settembre 1881 26 386 15 Système de réseau thdatral téléphoni-
torio Eman., 12 - que, système Ader.

22 De Kabath Nicolas, a Parigi. . Torino, via S. Mas- 24 id. » 26 409 6 Perfectionnements apportés dans les

simo, 49 accumulateurs d'électricité.

23 Krupp Alfred, a Essen (Prussia) Firenze, via Nazio- 28 id. » 26 425 G Systòmo de canons avec recul à l'in-

nale, 8, presso il ' tórieur du mauchon porte·tourillons.
sig. De ßei Gaet.

24 Schmoele William e Mols Alexis, Milano, via Fate- 29 novembre 1881 27 94 6 Orgue électrique.
a Anvers (Belgio). bene-fratelli, 21

25 Pitkin James, a Londra . . . Torino, piazza Sta- 21 luglio 1882 28 444 6 Perfectionnements dans la construction

tuto, 15 des piles secondaires ou accumu-

lateurs.

26 Vanderkerken Aug. e hians Jo- Milano, via Fato- 20 id. » 28 403 6 Perfectionnements dans les fers à cheval.

seph, a Bruxelics (Belgio). bene-fratelli, 21

27 Coignet Edmond, a Parigi. . . Torino, piazza Sta- 31 id. » 28 473 G Appareil destinò au traitement et à la

tuto, 15 dessication de toutes espèces de ma-
tiòres et en particulier des matières
animales.

28 Coronini Conte Arturo, di Gor!- Milano, via Fate- 14 agosto 1882 23 500 0 Fusil appeló Pantotoros.
zia (Austria). bene-fratelli, 21

29 Röper Peter, a Pinneberg (Ger- Id. 17 id. » 29 3
.

6 Nouveau procédé concernant la prépa-
mania). ration des bois.

30 A. Cremer Pienay et C, di Ilo- Firenze, via Mon- 4 settembre 1882 29 65 6 Apparcil a séparer mécaniquement les
dimont presso Verviers (Bel- tebello, 51 matelats de matières fHamenteuses

gio). diverses aux drousses, etc,fonction-
nant automatiquement par un comp-
tour.

31 Società Generale Italiana dei Te- Napoli, via Medina, G id. > 20 70 5 Micro-telefono a linee multipla (sistema
lefoni ed applicazioni elettri- i 21 Colacicelli-Pianta.

che, a Napoli.

32 Buckett John, di Londra . . . Tortno, piazza Sta- 20 id. » 29 122 14 Perfectionnements dans les machines

tuto, 15 caloliques.

33 Cir io comm. Francesco, a To- Torino, piazza Vit- 30 id. » 29 152 6 Macina conka per la pozzo!ana, cementi
rino. . torio Eman,, 12 diversi ed altre sostanze.

3 Andrews Joseph, di Glasgow. Torino, piava ,Sta- 4 ottobre 1882 29 103 6 Un poi fectionnement dans les machines

J tuto, 15 dynamo-électriques et électro-dyna-
m ques.
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35 Popp Victor, a Parigi . . . . Torino, Piazza Sta- 4 ottobre 1882 29 164 6 Système d'éclairage au gaz, dit : Lu-

tuto, 15 mière pneuma hUkigta'.

36 Collin Albert, a Rouen (Francia). Firenze, via Mon- G id. » 29 174 15 Nouveau système de cartons à coulisses

tebello, 54 et rabats pour dossiers d'épaisseur
variable, pouvant servir de porte-
feuille, et applicable à tous cartons,
boîtes, caisses, malles, valises, sacs
de voyage, etc.

37 Crossley Louis, IIarrison .lohne Roma,viaPalermo, 12 id. » 19 192 6 Perfectionnements apporlds à la cons-

Emmott Walter, a Bladford 31 truction des appareils destinés à la

(Inbhilteria). réception et ù la transmission des

signaux ou d'autres usages analo-

logues.

38 Vincello Cyprion c Cayla Emile, Fireme, via Mon- 13 luglio 1883 31 151 3 Sys ème de rayonnage de moules à mou-

di Orano (Aigeria), tebello, 54 lin faisant disparaître la cimleur dé-
gagée par les meules tout en ang-
mentant considèrablement leur tra-
vail.

39 Societh Astigiana per laterizi e Asti, Corso Vittorio 18 id. » 31 164 i 4 Colonnetto in terra cotta per conser-

costruzioni in Asti. Allleri 152, pres- vare i pali delle vigne.
80 Il sig. Bogetti
Geom. 3lattia

40 Coëz Em le o Co3z Gustave, a Roma, via Paler- 18 id. » û1 165 gl5 Nouveau procédé pour la décoloration
Saint-Denis (Francia). mo, 31 des jus tanniques et la prodúction

de l'acide tannique.

41 Dilla Carati e Giglio, di Milano. Milano, via Fate- 21 id. » 31 178 10 Chiodi per ferri da cavallo e macchine

bene-fratelli 21 per fabbricarli.
I

42 Barbe Joseph, a Parigi. . . . Torino, via S. Mas- 25 id. » 3L 183 G Jouct-revolver ù combinaisons naméri-

simo, 40 riques et de hasard, dit : Le Captif.

43 Post John, a New-York . . . Id. 27 id. » 31 192 6 Un nouveau sys:òmo de machine à
coudre.

41 Knubeim IIngo a Berlino e Zim- Roma, via Paler- 30 id. » 31 202 15 Perfectionnements dans les procédés
mermann IIcinrich a Wesse- mo, 31 UN xtracilon des ferrocyrutares par

ling presso Cologna (Ale- I'utilisation ties vieilles matières pro-
m gna). Venant de IYputation chimique du

gaz d éclairage ou d'autres mali res
contenant des ferrocyanures.

45 Bietrix V. e Cia, à S.t Étienne Torino,piazza Sta- 30 id. » 31 205 G Dispositions speciales des locomotives

(Francia). tuto, 15 applicables aux tramways, chemins
. de for rouders ou autres.

40 Stewart George, di Allanta (Geor- Milano, via Fate- 3 agosto 1883 31 217 6 Perfezionamenti nei cuscinetti por le

gia) (Stati Uniti d'America). bene-fratelli, 21 sale dei voicoli c per altri perni,

47 De I aval Gustaf, di Stoekolm Id. 3 id. > 31 218 6 Constrpetion perfectionnão des navires

(Suède). ayant pour résultat de facil.ter et

d'accò:órer leur marche en diminnant
la l èsistence de l'eau de la mer.

48 Williams I½irfax, a Londra
.

. Torino, via S. Alas- 17 id. » 31 247 3 Aletodo perfezionato di preparare c so-
simo, 4!) strNrre strade e vie.

40 Pruvot, Bony et C.ie, a Ikims Id. 18 id. » 31 252 15 Nonteau sydème d'arrðt de métier

(Francia) mèranique ù liver, ù hutoir mobde.

50 Fleischhauer 000, a Berlino. . Mlano, via Fate- 22 id. » 31 279 15 Pe•fectionnement; aux montres-calen-

bene-frate!]i, 21 d:iers.

5L Neato Melville, a Londra..
. . Torino, Via S. Mas- 28 id. » 31 202 3 Perfezionamenti nel modo ed apparee-

simo, 40 chi per trascrivere a distanza lettero

Od altri sogni sulla carta od a!De
materie.
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52 Elseman Salomon, a New-York. Tor no, piazza Sla-
tuto, 15

53 Theme llenry, di natterson (In- Id.
ghilterra).

51 André Alexandre fils, a Parigi . Alilano, via Fate-
bene-fratcIli, 21

55 Shepherd Jacies, di Londra, do- AÏllano, via Stel'a,
mitillato a Alilano. dö

56 Flodanist Carl, a 31ö!udal (Sve- Todno, piazza Vit-
zia). torio Eman

, 12

67 Randall IIenry, a Northampton lloma, via Paler-
(Inghilterra). mo, 31

58 Ditta S. Oppenheim o C., a llain- 31ilano, via Fate-
holz près Ilanovre (Prus- bene-fratelli, 21
sia).

59 Desbruòres Frères, a Parigi . . Torino, piazza Sla-
tuto, 15

60 Spinò Luigi, capitano di marina Napoli,via Fonseca
in riposo, a Napoli. 18, set. S:ella.

61 Fromm Antal e Vörüs Josef, a Roma, via Paler-
Buda-Pest (Ungheria). me, 34

62 IIearson Charles, a Londra .
.

Id.

63 Richters Theodor, direttore della Firenze, via Alon-
Silesia-Verein chem Fabriken, tebello, 51
a ßreslau (Germania).

64 Demame Marie nata Rechenbach, Roma, via Paler-
a Alulhausen (Germania). mo, 31

GB Rosskam lillius, a Scherrede (Ger- Firenze, via Mon-
man=a). tebel:o, 54

06 Wessclmann Bruno, di Amburgo Id.

ATTESTATO ·ç

© o e TITOLO DEL TROVATO

DATA Ë $ e

28 agosto 1883 31 204 10 Perfectionnements dans le traitement
des fluides et holes volatils et in-

flammablespourleurommagasinage,
transport, etc.

31 id. » 31 301 14 Système perfectionno de piles électri-

11 settembre 1883 31 338 15 Pror là d'épuration des huiles miné-
rale:.

14 id. » 31 310 3 Ventaglio automat co Shrpherd.

15 id. » 31 341 G Mode de fabriquer colle d'os à l'aide
d'acide sulfureux et en même temps
de produire pulpa à papier de selure
de bois, de bois, de paille et d'au-
tres matières libreuses à l'aido de
chanx phosphatée acide et de sul-
file de chaux ae:de.

18 id. » 31 345 14 Pc:Tectionnements appor:ós à la fabri
cation des chaussures et aux appa·
reils employés à cet ellut.

19 id. » 31 353 15 Nouveau procédé d'effilochage de chif-
fons et d'autres matières libreuses.

28 id. » 31. 384 15 Systòme de músurage des tissus en

piòces, rubans, etc.

20 id. » 31 390 3 Sistensa speciale per mettere istanta-
noamente in mare una torpedi-
niera anche col baslimento in cam-

i mino.

3 ottobre 1883 31 402 0 Appareil de chautíngo de Tin pour
PéchaufRunent hermútiqu3 du Tin
dans son p opre vaisseau.

3 id. » 31 403 G Perfectionnements dans les appareils à
faire éclore les œnfs par la chaleur
artificielle

, lesquels perfectionne-
ments sont en partie applicables à
d'autres usages.

8 id. » 31 4Jl 6 Appareil et procòdé du dégraissage de
substances grasses par l'action de
carbo-sulfure, benzine ou des liqui-
des semblables vointisés à basse
pression.

O i
. » 31 410 15 Dó ou anneau à coudro o doublure

12 id. » 31 411 0 Four ù carboniser les motiores lainenses.

12 id. » 31 441 0 Perfectionnements apportés à des ser-
FUl'OS.

67 Despeissis ing. Louis, a Parigi . Torino, piazza Sla- 20 novembre 1883 32
tuto, 15

68 Fcrrero e Saussè, meccanici, a Id. 22 luglio 1884 34
Torino.

83 0 Traitement electrolytique des jus sucrés.

30 3 Perfezionamenti nei mulini a doppio ef-
fetto per la macinazione regolare
dei cereali.

69 Gerardi Giacinto, a Torino
. . Torino,viaS.Fran- 23 id. » 34 34 2 Tavola trip'a.

cescoda Paola,20
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70 IIelle Ernest, a Presbourg in Un- Torino, piazza Vit- 23 luglio 1881 31 35 15 Machine combioèe à percer, à fraiser

gheria. torio Eman., 12 et à seier, dite: Na hine Outil uni-
verselle.

71 Zipernowsisy Charlos et De:i 31ax Torino, via S. Mas- 28 .id. » 34 58 6 Un nouveau syxemo de transformation

a Itda-Pest (Ungheria). simo, 40 et de da:tribution de courants élec-

triques au moyen de générateurs
secondaires rotatifs.

72 Serra Luigi di G. Dat: sta, di Ge- Genova,Sa'ita Mon- 6 agosto 1881 31 78 2 Nuovo sistema di stantuffo a spostatore
tova. tegalletto, 2l per macch:ne a vapore, ad aria ed

altri gaz e fluidi.

Î3 Co:Tadi Antonio, di Palermo, do- To:ino, viaBogino, 7 id. » 31 81 2 Suggello di s curezza, sis'ema Corradi,
micil:ato in To:ino. 5, presso l'Alber- da applicarsi alle bottiglio, boccette,

go del Pozzo vasi farmaceutir i, scatole di conser
ve, colli, sacchetti soirtenenti valori .

ed a tutti quegli oggetti dove la

detta applicazione rieseirebbe utile.

74 Ildlin Edoardo, a Ghlin (Belgio). Milano, via Fate- 7 Id. » 34 83 6 Pe-fectionnements dans les machines à

bene-fratelli, 21 tricoter rectilignes.

75 Graham James Anthony, a Londra IJ. 7 id. » 34 85 2 Systòme de traitement de certaines
substances Túgdlales fibreuses on

vue de obtenir des libres.

16 Centauri Audifax di Rimint resi- Torino, piazza Car. 11 id. » 31 93 5 Ghiacciain ®ntauri-
dente a Tor ino. Io Felice, 9, Casa

Darbesio, presso
ilsig.RosinaSee.°

77 Von normus cav. George, capi- Torino, piazza Vit- 13 id. » 34 101 15 Fusil perfecilanné ngpátidon, systome
tano d'artiglieria a Vienna torio Eman., 12 Archiduc Col Smvator et G. de

(Austria). 1)ormes.

78 De Dion conte Albert, Bouton Torino, piazza Sta- 19 id. » 31 100 15 Système d'alimentation automatique et

George o Trepardoux Cliarles tuto, 15 à niveau constant pour gé. étateur
a Pateux (Francia). à vapeur.

70 Plate Gustav e Jaeger Anton in- Torino, via S. Mas- ID id. » 34 110 6 Un mécanisme pour treilliser nátoma-

gegn. a Vienna. simo, 49 tigmment les fénétres à coulisse
des wagons, bûtiments, etc.

I
80 Kraus Moritz, a Vienna . . .

Id. 21 id. » 31 111 6 Perf etionnements apportes aux forme- j
tures des boucles d'oreilles.

81 .ilar:nnhet An:oine, a Auch (Gers, Firenzo, via Mon- 22 id. » 34 119 3 Engrais Tinicole au sulfurede carbone.

Francia), tebello, 54

82 Colgnet J 'an François, ing. a Torino, via S. Mas- 23 id. » 31 122 6 Procédé de traitement des min kals de

Lione. simo, 40 cuivre et des wat bres cuivreuses.

83 Baumherger Paolo, a Torino. . Torino, via Pellic- 23 id. » 31 123 5 Nuovo saccone elastico per letti.

cial, 6

81 Abeni o Guarneri (Ditta) a Bre- Brescia,via Ss.Naz- 23 id. » 34 124 3 Aratro Abeni e Guarneri, n. 1 112.

scia). zaro e Celso

85 Semens e IIriske, di Berlino . Torino, ita Delve- 25 id. • 31 133 0 Procédé pour l'obtention dYpaississe-
dere, 4, presso la ment' (de renforcement) des extr á-
DittaRastellieC.a mités des filaments de charbon dans I

les lampes électriques a incende-
s, once.

86 Corrall Antonio, di Palermo, do- To:ino,iia Bagino,5 27 id. » 31 141 2 Controllo di sicurezza, sistema Corradi
micilialo a Torino, da applicarsi alle casse forti, mobili,

famieri, porte, vagoni ferroviari, va-
ligie, sacchetti da t iaggio, botti, ba-
rili, da seriire per suggello da se-

questro e per qualunque altro og-
getto.
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87 DoutretLuigioPiceo:1Domenice, Torino, piazza Sta- 27 agosto 1884 34 142 3 Nuova mottiõe a vapore rotativa siste-
a Vicenza. tuto, 15 ma Bouvret e Piccoli.

88 Paquelin D.r Claude e de Place Torino, via S. Mas- 27 id. » 84 147 15 Perfect onnements aux cautbres vétérl-
Louis, a Parigi. simo, 49 naires.

89 Hosch Carl, a IIaida (Boemia) . Milano, via Fate- 28 id. » 34 151 6 Apparecchio per avvolgere il Glo sulle
bene-fratelli, 21 sy ole delle macchine da cucire.

90 Bianche# Giuseppe, a Firenze
. Firenze,vindelPon- 30 id. » 34 166 3 Suonorieclettro-cronometrichoBianche-

te Rosso, 9 di ad ore e frazioni di ora a ripe-
tizione e a due soli fili di linea.

91 Peters Gordon Dónaldson, a Lon. Torino, via S. Mas- 2 settembre 1884 34 171 6 Perfezionamenti nei rulli a molla per
dra. simo, 40 avvolgere le tendine da finestra.

92 ComboniEnrico,professoro,aCo- Torino,piazza Sta- 2 id. » 34 172 2 Processo industriale per l'indurimento
negliano. tuto, 15 det grasso di maiale atto a resistere

durante l'éstate senza fondäre; pro,
cesso applicabile anche ad altri grassi
naturali per separare da quelli l'o-
leina.

93 Mègy Léandre, a Parigi . . . Torino, piazza Vit- 2 id. » 34 173 6 Un moteur perfectionnó.
torio Eman

,
12

94 Mosca Luigi, a Napoli . . . . Napoli, via Marinel- 4 id. » 34 178 10 Cosso inodoro di maiolica con valvola
la, 13 .

a compressione anche di maiolica,
da servire per bidet e retret.

95 Fabiani Primo, di Valventosa, Massa, presso l'uf- 4 id. » 34 179 10 Aerc-moto-perpetuo.
residente a Carrara. fleio comunale

96 MayerJeaneAufderheideHenri, Milano, via Fate- 6 Id. » 34 181 6 Un appareilfrein pour les métiers à
a Kaiserslanten (Baviera). bene-fratelli,21 tisser servant à empûcher la navette

de s'échapper.

97 Tommasini Antorio, di Ferrara. Ferrara, via Ripa 6 id. » 31 186 2 Freno per saliro colle corde.
Grande, 195

98 Maggi cav. Ambrogio, a Milano. Milano, via Princi- 6 id. » 34 187 3 Ospedale-baracca.
pe Umberto, 26

99 Tarizzo e Ansaldi, a Torino. . Torino, corso Re- 13 id. » 34 199 3 Alacchina per innalzare mattoni, tegole
gina Margherita, piane e curse, malto, ecc., sulle fab-
153 briche.

100 Burgess Edward, a Londra . . Torino, piazza Sta- 13 id. » 34 200 15 Appareil pour brûler los combustibles
tuto, 15 liquides.

101 Enrico cav.. Giovanni, ing. mee- Torino 15 id » 34 202 3 Perfezionamenti nella valvola di distri-
canico, a Torino. Luzione per le macchine a vapore

con sostituzione dello valvole sem-
plici alle valvole equilibrato.

102 Brabant Alfred, a Parigi . . . Torino, piazza Sta- 16 id. » 34 210 6 Nouvelle méthode pour déterminer la
tuto, 15 richesse de la betterave.

103 Cattaneo fratelli e Loffl Pietro, A I z a no Maggiore, 17 id. » 34 213 3 Ollatore automatico non plus ultra s!-
di Frivero (Novara). presso i fratelli stema Cattaneo.

Cattanco
104 Gladresco Gian Calisto, a Venezia Venezia, S. Marco, 20 id. » 34 225 15 Propulsore a forza contrifuga.

84, presso l'avv.
Piero Rosa

105 Laridan Louis, di Andelys (Ture, Firenze, via Mon- 20 id. » 34 230 3 Plaque universelle de tir à usage des
France). tebello, 54 armes de salon.

100 FrancaIacci Santina, a Livorno . Livorno, Ardenza di 23 id. » 34 231 3 Nuovo busto igienico per donna,
mare, Piazzale, 25
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107 Estublier Jean Baptiste, a Port Fironzo, Vin Mon- 23 settembre 1881 34 233 3 Systðmo do noria dit: Noria centri :
Vandres (Pyréndes orlentales) tobollo, 51 ,sge.
(Francia).

108 Crespin de la JeanntòroDomini- Milano, via Fate- 25 Id > 34 211 15 Sistame de frotnsdosûroldpouroscen-
que, a Pdrigi. borto-fratellt, 21 seurs, monte-charges, etc.

109 Mootti Plotro, a Torino . . . Torino, piazza Sta- 26 Id. » 31 249 2 Nuovo apparecchio per turare o sturare
tuto, 15 le bottiglie sistema NeottL

110 Cahen ing. Miebel, a Bruxelles Roma, via Palor- 30 Id. » 34 • 262 5 Nouveau moyen de produtto à bon
(Belgio). mo, 34 marché les phosphates riches assimi-

lables pour ongrais et les phosphatett
solubles pour la fabrication do l'acido,
phosphorique et du phosphore.

'

111 Idem. Idom. Id. 30 Id. » 34 263 5 Nouveau moyen de chaußbgo.

112 GulIloux Edmond, a Parigi . . Milano Via Fate- 7 ottobro 1884 34 272 6 Ceinture Jorsey hygiënique.
beno-fratelli, 21

113 Atwood James, di Brooklyn . . Id. 8 id. » 31 280 6 Perfettonamenti nel processo di purifi-
cazione del ferro e delfaccialo fuso,

114 Cecon1 Glacomo, a sant Anton Id. 9 id. •

» 34 283 6 Vagono perfezionato n bascule, detto :
Arlberg (Germania). Vagone bascule Cecconi.

115 Furnitschek Dr Ritter et Petry Roma, via Paler- 16 id. > 34 312 15 Fusil à magasin avec Introduction a
Franz, a Vienna. mo, 34 lomatique do la cartouche jusque

dans la chambre.

11(† ßoc!à Victor Tiringund Brüder, Milano, via Fare- 18 Id. » 34 321 0 Pontalon perfectionnd,
a Vienna.

,
bene-fratolli, 21

117
.

Gott sreau Alfred, di Nancy (Fran- Firenze, via Mon- 18 Id. » 34 338 3 Sdehoir a air chaud d'un apparoll à dd-
cle), tebello, 54 sinfecter.

118 Lotti Lodavieo fu-Alberto, di No. Novara, via Palotzo 18 id. > 34 840 3 Cassotto o Vasi Iglenlei anticolerici Lotti.
Taro. civico, 4

.
,

110 Salisbury Sdas, a Nuova York , Milano, via Fate- 18 kL > 34 348 8 Perfezionamenti nella fabbricaziono del
bene-fratelli, 21 gaz.

120 Monfalcone Domenico del fu Sal. Palermo, via Fossi 12 novembre 1884 84 357 3 Nuovo metodo por la fabbricazione del"
valore, di Palermo. al Molo, 89 l'ogro di limone concentrato, ·

121 Carpend prof. Antonio e salvolti Torino, piazza Sta- 12 id. » 34 358 2 Apparocchio per la fabbricazione casa-
cav. Angolo, a Conegliano. tuto, 15 Ilnga dell'aceto.

122 Oslo Glo. Batt., di Alliano. . . Milano, via Fate- 13 id. » 34 362 3 Pialla a due ferri registrabile a vite
bene-fratelli, 21 senza bietta.

123 White Nelson, a Massachussets, Id. 3 dicembre 1884 31 441 3 Portezionamenti negli apparecchi d'illu-(Stat! [Jni,tl d'America). minazione elettrica.

124 Dumoulin Adrien Jules ing. mec- Torino, piazza Sta- 3 Id. »
'

34 443 15 Turbino motrice à vapeur å doublo
conico, a Parigi. tuto, 15 réaction et à detonto absolue, dite:

Moteur tachydynamique.
125 Gent Joseph, a Columbus (Stati Torino, via S. Mas- 21 gennalo 188õ 35 143 6 Procédés et appareils destinés à la ma-Uniti d'America). simo, 49 uffacture de la córdalino, un produit

obtenu du mais ou bid de Turquio.
120 Castiglia Ing. Luigl, di Palermo. Palermo, via S. A• 29 id. » 35 187 5 Sifono espurgabile.

gostino, 7, 2 p©

127 Ddperais Carlo del fu Vittorio, a Napoli, via S. Co- 3 febbraio 1885 35 201 8 Nouveau systðmo de cuves, dite: Fli-Parigt, torina da Sieno, trantes, au moyen desquelles on24 peut sépamr à l'état Ilmpido les 11-
quides qui imprégpent les matiðros
pulpeuses réputdes infiltrables.

lloma, add1 18 marzo 188Û. Per f i Ministro
EmhouA.
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MINISTERO DELL'INTERNO..

AVVISO,DI CONCORSO p¢t' ŸGntiniB8ioÑ¢ di fithnero ÛÛ Glliittli

'agli impieghi di la categoria nell'Amministrazioise provin-
eiale.

È aperto un concorso per l'ammissione di num. 60 alunni agli im-
pieghi di la categoria nell'Amministraz:one provinciale giusta le norme
sutbilite dai RR. decreti 20 giugno 1871, nn. 323 e 324, diodificati
dal successivl RR. decreti 6 giugno 1872, n. 887; 7 luglio 1878, nu-
mero 4453; 14 niaggio 1882 e 28 gennaio 188G, n. 2631.
Le prove scritte saranno date entro il mese di maggio del corrente

anno nei capoluoghi di provincia da stabilirst, e nel giorni che so-

ranno poi indicati con altro avviso. Gil esami orali avranno luogo in
Romó presso il Ministero dell'Interno nei giorni che Terranno fatti

conosecre ai candidati.

Le prove scritte seguiranne in quattro giorni, e non potranno du-

rare più di otto ore per giorno. In clasenn giorno dai candidati sarà
risoluto un quesito por iscritto presso la Commissione provinciale.
I candidati i fluali avranno superate le provo per iscritto saranno

invitati a presentarsi innanzi la Commissione centrale per subire l'c.
same orale, clie non potrà protrarsi oltre un'ora per ciascun can-
didato.
Le domande di ammissione dovranno essore inoltrate al Ministero

på bezzo dei signori Prefetti, e non altrimenti, non più tardi del

glorilo 20 aprile p. v.
Non sarà tenuto conto di quello che giungeranno dopo spirato il

predetto termine.

Le Istanze dovranno essore corredate :
1. Del certificato di cittadinanza italiana;
2. Del certifleato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

Inune o dei comuni in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo triennio ;
37 Úellá fede peilale, di data feceilte, rilaselata då! Proctiratore del

lie presso 11 Tribunale, sotto la cui giurisdizione è posto il comune

ove l'aspirante è nato ;
4. Del certifleato medico comprovante che 11 candidato è dotato

di buona costituzione flsica, e va esente da qualunque difetto od im-
perfezione che possa menomare il libero esercizio di pubbliche fun-

zioni;
5. Dell'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante non ha oltrepas-

sata, al giorno 30 aprile prossimo venturo, l'età di 30 anni;
6. Del diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguito in

una delle Università'dello Stato, o del diploma della Scuola di scienze
sociali in Firenze.
Il candidatö fornito del diploma della predetta Scuola produrra

pure quello di licenza liceale riportato in nu Istituto governativo o

pareggiato, e dovrà inoltre provare di avere regolarmente compiuti
i tre anni di studi prescritti dagli statuti ddlla Scuola di scienze so-
ciali e di aver superato con plauso l'esame floalc.

7. Delta dichiaratiotto esplicita (la quale potra essere espressa nel

corpo étesso della domanda) di accettare, in caso di nomina al posto
di alunno, qualunque residenza.
Ai docultiëilti predetti potránno essere uniti, ove ne sia il caso, gli

attestati uomþrovanti i servf2i che l'aspirante avesse già prestati presso
le Amministrazioni dello Stato.

Tanto la domanda che i documenti a corredo dovranno essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo.

Entro la prima quindicina di maggio sara, per mezzo del Signori
Prefetti notificato a tutti i concorrenti l'esito della loro istanza ed a

quelli che saranno ammessi agli esami, 11 giorno ed il luogo in cui

dovranno presentarsi per sostenerli.
Potranno essere animessi a questi esami gli aspiranti che, presen-

tatisi una sola volta ad un concorso precedente, avessero fallita la

prova.
I primi 30 approvati saranno subito $pminati alunni, ed assunti in

servir.lo•prosso un utlicio di Prefettura o di Sottoprefettura per com•

piere il prescritto esperimento almeno per sel mesi, sa!vo poi ad aver
la nomina di 86ttdsegetario nell'Amministraiione provinciale quande
vi siano I posti vacariti, ed abbiamo tenuta regolaro condotta, e data

prova di capacith öd attitudine.

Gli altri trenta saranno dollocati di mano in mano che si verifiche-

ranno le vacanze, a nörma dollŒ d1|fpóshlottf°1rryigore.
Il servizio prestato dagli; alunni è gratuito potrà perð esser loro

corrisposta una mensile indennità non eccedente le lire cento quando
siano destinati fuori del paese in cui tenevano il loro domicilio e la

loro ordinaria dimora prima dell'alunnato.

Gli esami verseranno sulle materic contenute nel seguente pro-

gramma, approvato con Alinisteriale decreto in data 22 settembre 1881.

ROGRAMAIA.

i. Diritto sostituzionale.

2. Diritto amministrativo.

3. Diritto civile e penale.
4. Elementi di economia politica e di statistica.

5. Geografia (orale).
6. Storia civile e politica (orale).
7. Lingua francese (traduzlone orale dall'italiano in francese.

Programmi particoloreggiati di alcane delle materie

sovraindicate.

I.

ÐIritto Costituzionale

Del Governo monarchico rappresentativo.
Della divisione dei poteri.
Prerogative della Corona, secondo 10 Statuto italiane.

Legge elettorale italiana - Elettorato - Eleggibilità ed incompc-
tibilità - Coffegi elettorall -- Liste elettorali.
Procedimento elettorale - Drogli elettorali.
L'istituziona e la composizione del Sanato.
Le attribuzioni delle due Camere del Parlamento.

I privilegi parlamentari.
Dei Ministri e della responsabilità Ministeriale,
Del potere giudiziario e dei giurati.
Dei diritti guarentiti ai cittadini dallo Statuto.
Libertà di coscienza e di culto - Egnaglianza - Libertà indivt•

duale - Stampa - Proprietà - Riunioni - Petizione.

II.

Diritto amministrativo.

Ufflei dello Stato necessari e contingenti.
Dello Stato, della Provincia, del Comune e delle Associazioni mi.

nori e Corpi morali.
Del Demanio pubblico.
Dell'opero e del beni dei privati, che si ch!eggono per utilità pot-

blica.

Della forza pubblica.
Delle funzioni elettive e dei servizi retribulli.

Dei Collegi consultivi nella pubblica Amministrazione.

Delle obbHgazioni dello Stato e del Comano come persone privata.
Dell'esercizio dell'autorità pubblica del rappresentanti dello Stato,

della Provincia e del Comune.

III.

Economia politica.
Concetto della ricchezz:t c della scieni.a economica.

Produzione della ricchezza - I fattori supremi di essa - Il lavoro
- Condizioni essenziali pel suo maggiore cíletto efilcace - Ilegola-
menti,

corpovazioni di arti e mestieri,

Il capitalea
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Le forze naturali - La terra e i suoi speciali caratteri ecor.omici
- La elrcolazione' della ricchezza.
Le scambio, sue forme o materio - Teoria degli sbocchi.
La moneta - Il monetaggio - Tipo doppio ovvero unico,
11 credito, effetti o benelleli - Se il credito molliplichi i capitali.
Segni rappresentativi dei valori - Il valore o 11 prezzo - Utilità

e valoro - Legge de11a oll'crta e della domanda - Prezzo di costo

corrente - Monopoll! - Misura variabile del valore - I prezzi
legali.
Distribuzione dolla ricchezza - Della popolazione.
Del salario - Ell'etti delle macch ne sui salarii.

Coalizioni e scioperi -- Par teci¡3azione con profitto.
L'interesse e il prontto - Causo della varietà dell'interesse -

Usura - Legge economica del profitto - Cause di sue vallazioni.

La rendita - La lendita de!!a teri.a - So la rend:ta influLsca sul-

l'elevamento dei prezzi - So la proprietà individuale sia causa della
rendita - Del reddito in gencic: prodotto lordo e netto:

Consumo privato c pubblico - Del lusso - Delle imposte - Re-

golo generali relative alle imposto.

IV.

Statistica.

Campo e scopo della scienza statistica.

Caratteristica del dato statistico.
Distinzione tra processo o metodo statistico e la scienza statistica.

Operazioni supreme della statistica.
Osservazione e rilevamento dei dati.

Tempo, modi, organistui pel IIIevilmento: ostacoli - Descrimina-

ione dei dati - Seric statistica.

La legge dei grandi numeri.
Critica dei dati --- Esattezza, compiutezza, emogeneità coesistento

di essi - Cause generiche degli errori - Come escluderli o limi-

talli.

Comparazione dei dali.

Perché la comparazionc ð operazione essenziale alla statistica -

Condizione dci dati comparabili.
Le med:e statistiche; vario speclo di esso - Condizione della loro

esattezza - Fondamento o valore delle medie statist'che - Massimi

e minimi - Rapporti proporzionali.
Deduzioni statistiche - Leggi statistiche dei f dti.

Leggi di Stato, leggi di sviluppo - Leggi di causalità ; cause co-

stanti c variab li -- Valoro dello leggi statistiche.
Esposizione de i dati.

Classifleazione in genere dei dati - La tabella statistica - I dia-

grammi e i cartogrammi.
Statistica morale - Concetto - Ordino dei fatti ondo puõ rica-

Tarsi - Limiti.

Statistica demografica, statica e dinamica della popolazione - Cen-
simenti - Aletodi; dati - Rilevamenti. Popolazionedi diritto,di fatto
- Registro della popolazione - Einigrazione, cec.
Statistica economica, agraria, industriale, commerciale, ecc. - Ala-

tella e partizioni supremo di queste speciali statistiche.

V.

Geografla.

I. Divisioni generali della superficie terrestre - Continenti, Isole,
Alonti, Vulcani, Oceani, Mari, Laghi, Fiumi. Varietà della razza umana.

Conflni dei vari Stati d'Europa - Popolazione - Governo - Re-

ligione - Lingua - Clima - Città principali - Grandi vie di co-

municazione fra gli Stati - Civiltà del popoli - Importazioni ed

esportazioni dei principali Stati in fatto di commercio.

11. Italia. - Monti - Vulcani - Isole - 31ari -- Goßl - Stretti

- Porti - Fiumi - Laghi - Lince principali per le comunicazioni
ferroviarle nell'interno o coll'esterno - Provincie - Circondari -

Prodotti del suolo - 31inorall.

VI.
.

Storia politica e civilo.

Antichi popoli - Colonie grecha - Invasioni galliche.
Principli di Roma - Il Senato - Istituzioni re'gle - Repubblica
- Guerre o congaiste del romani nell'Ita ia centrale dal 510 al 281
avanti l'òra volgaro - Guerro puniche - Iloma estende 11 suo do-

minio intorno al Mediterraneo.

Contesa della pkbe col patriziato, alla quale si collegano gli ordi-
namenti civili o politici della Repubb'ica.
Guerra italica - Gaorre civili - hnpero.
Governo imperiale - Massima estens one del dominio romano,

il cristianesimo - I barbari - Cos:antinopoli - Impero dhiso -

Cossazione deTImpero in Occidente.

D>minazioni bar bariche in flalia.

Nuovo impero in Occidente - Origini del potere politico del Papi
- I Normanni - Regni di Sicilia e di Puglia - .Le Repubblicho
marine - I Comuni-- Le crociate.

Artisti e scrittori italiani del secolo xty.

Le Signorie nei secoli XIV e xv.

I Turchi: caduta dell'iinpera d'Oriente.

Filosoll, scrittori ed artisti italiani del Rinascimente - Invenzioni
- Grandi scoperte geograflche.
La riforma germanica.
Lotta fra la Francia e Casa d'Austria.

Prep< nderanza straniera in Italla.

Decadimento politico, economico, artistico e letterario - Splendore
scientifleo d'Italia nel secolo xvn.

Mutazioni politiche recate all'Italia dalle guerre di successione spa-
gnola, polacca ed austriaca.

La Casa di Savvia.

Spartizione della Polonia - Costituzione degli Stati.Usiti-nell'Aine-
r:ca settentrionaio -- Gli fuglesi nell'India.

Principi riformatori in Italia nella seconda metà del secolo xvm.

Ilit oluziono francese.

Aiutazioni accadute in Italia dal 179ß al 1815 -- Trattilti di Vienna.
Ilivoluzioni c guerre che condussero alla costituziono del ,ilegno

d'Ita ia.

Lettere, arti, scienze, incivi!!mento progressivo nel secolo x:x.

Gli Stati d'Europa, loro colonie e possedimenti nelle altre parti del
globo.

Iloma, li 10 marzo 1886.

Il Direllore Capo de:la la D¡ptaione
4 Cicoas.txt.

MINISTERO DELLA GUERRA

Conconso ai posti di aiutanti ragionieri geometri del genio
(Direzione generale genio) - 15 febbraio.

1 Il blinistero dolla Guerra rende noto che è aperto un concorso

ad c<ami per la nomina di n. 15 aiutami ra¿ionieri geometri del genio
con lo stipendio annuo di lire 1500.
2. Potranno prendere parte a siffatto concorso i sottuffielati del

genio in servizio attivo, i quali abbiano già compiuto o compiano nel
corrente anno 8 anni di servizio sotto lo armi, ed individui non mi-
litari che si trovino nelle seguenti condizioni:

a) essero regnicolo;
b) aver soddisfatto all'obbligo di leva, vale a dire essere asse·

gnato e!!a 2a o 5' categoria, ed casere in congedo illimitato so di

1 categoria;
c) aver buona condotta;
d) non aver oltrepassata l'età di anni 26 all'epaca della presen

tazione della domanda;
e) aver l'idoneilà fisica al servizio militare;
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[) ater attenuto la licenza liceale o d'istituto tecnico.

3. Il terzo dei posti pei quali è indetto il concorso à riservato ai

sottuffleiali del genio e gil altri due terzi al concorrenti borghesi.
4. Gli aspiranti al concorso dovranno far porveniro al Ministero,

non più tardi del 15 proasimo venturo aprilo, per mezzo del coman-
dante del corpo, se sottufficiali, o per mezzo dei d:stretti militari, se
borghesi, le domande di ammissiono redatte su carta da bollo da lira
una indicante il casato, nome, 11gliazione e recapito domiciliato del

concorrente.

5. Le domando del sottafficiali del genio in servizio attivo dovranno
essere corredate della copia del foglio matricolare e caratteristico

mod. 9, o del parere del rispettivo comandante di corpo circa l ido-
neith del candidato all'impiego di cui si tratta, sia por la condotta e

igualità militari, sia per l'istruzione; e quelle degli altri concorrenti

saratino corredate dai seguenti documenti:

a) fede di nascila;
I;) certifleato di aver soddisfatto all'obbligo di leva;
c) certificato attestante i buoni costumi e la buona condotta, ri-

laselato dal sindaco del Inogo di domicilio ;
d) certilleato di penalità rilasciato dalla cancelleria del Tribunale

civile o correzionato,nella cui giurisdizione ò nato il concorrente;
e) certificato del medico del distretto militare constatante che

il concorrento-lia PIdone:tà flsica por l'ammissione al serv zio mi-

l.tare;
f) diploma. originale di licenza liceale o d'istituto te:nico.

ß. Esaminati i documenti prodotti dai si'ngoli concorrenti, il Ministero
farà conoscere ai medesinii, per mezzo dei distretti o comandanti di

corpo, il giorno preciso in cui dovranno presentarsi agli esami cololo
che vi saranno animessi; c co'!o stesso mezzo saranno restituiti i do.

cumenti a geelli 16 cui domande non furono accettate.

7. Gli esami saranno. orali e per iscritto in base all'indice ed a¡

programmi cho fanno. seguito al'a presente qircolare.
i esauî1 in Isiritto precederanno gli orali e verranno dati entro

11,prossimo mese di maggio in Torino, Genova, Verone, Venezia,
Bologna, Firenze, Ancona, Roma, Nupoli e Messina presso le dire-

zioni territoriall.del genio ivi esistenti; per conseguenza i concor-

renti dor ranno specißcare chiaramente nelle loro domande di am-

missione agli osami, oltre le indicazion.i di cui al n. 4, anche in quale
delle oradetto città preferiscono presentarsi por subire gli esami

scrilli.
8. Agli esami orali, che verranno dati unicamente in Roma presso

il Comitato delle armi di artiglieria e genio, saranno ammessi coloro

soltanto che avranno riportata la voluta .idoneità negli esami scritti.

9. 11 Ministero avvertirà in tempo per mezzo dei distretti o dei
comandanti di corpo quei candidati che, risultati idonei nelle provo
in iscritto, dovranno presentarsi al Comitato d'artiglieria e genio in

Roma per subirc, a mente del precedente n. 8, gli esami orali, indi-
cando il giorno che questi avranno principio, o restituirà collo stesso

mezzo i documenti a coloro che non superarono le prove in iscritto.

10. 11 risultato del concorso vorrà a suo tempo notilleato ai singoli
candidati per mezzo degli stessi comandi cui arranno presentata la

lofo domanda, in un colla restituzione dei documenti a quei concor-
reati che non saramio nominati.
11. I primi 15 classificati idonei tra sottuffleiali e borghesi avranno

diritto a coprire i posti disponib:ll o che si facessero in seguito Va-

canti, nel'a proporzione indicata al n. 3 della presente circolare; e

gli altri comuntiue dichiarati idonei, non potranno conseguire la no.

mina all'impiego pel quale concorsero, nè far valere alcun diritto per
concorsi ulteriori.

12. I rispettivi comandanti di corpo e di distretto renderanno

edotti della nomina coilseguita o della destinazione avuta, i singoli
candidati, quando questa Terrà pubblicata nel Llollettino delle nomine.

Il Ministro: RicoTTI.

Indice degli esami, loro durata, coe[ficienti e programmi.

Composizione italiana e calligrafto, scritto, durata dell'esame ore 4,
coelliciente d'importaga 10, numero del programspa 1.

Geometria, verbale, duralas dell'esame oro 112, coelIIciente d'im-

portanza 14; número del programma 2.

Algebro, verbale, durata dell'esame " ore 1¡2, coefflciente d'Impor-
tanza 14, numero del programma 3.

Topogra0a e levata dei piani, verbale, durata dell'esame ore 112,
cocíliciente d'importanza 14, numero del pr>gramma 4.

Costruzioni, verbale, durata dell'esame ore 112, coeffleiento d'im-
portanza 16, numero del programma 5.

Disegno architettonico, scr;tto, durata dell'esûmo Ore 6, coefficiente
d'importanza 10, numero del programma 6.
Disegno topograllco, scritto, durata dell'esame ore 4, coefflciente

d'importanza 10, numero del programma 7.

Leggi e regolamenti sulla Contabilità generale dello Stato, ver ba!o,
durata dell'esame ore 114, cocilleiente d'importanza 12, numero del
programma 8.

Anotazioni - Il candidato in questo esame deve anche dar

prova di conosecre perfettamente l'aritmetica.

PROGRAMMA N. 1.

Composiz!one italiana o calligrails.

I candidati svolgeranno un tema determinato.
Nel voto sarà tenuto conto della corrispondenza delle ideo al con-

cetto fondamentale, della spontaneità e della chiarezza dello stile, del-
l'ortografla, della proprielà della lingua e della calligrafia.

PROGRAM31A N. 2.

Geometria.

Geometria piana.

1. Definizioni.
2. Teoremi relativi agli angoli formiti da due o più rotto che con-

corrono la un punto - Problemi relativi.
3. Triangoli; vario specie - Teorenti relat:vi alle loro uguaglianze.
Proprietà del triangoli isosceli ed equilateri - Disposiziono reci-

proca degli angoli e lati di un triangolo scaleno, isoscele ed equila-
tero per rispetto alla loro grandezza.
4. Proposizioni relative agli angoli formati da due rette parallelo

con una secante - Somma degli angoli di un triangolo e di un po-
ligono qualunque - Problemi relativi.
5 Quadrilateri - Varie specie - Proprieth caratteristiche di cia-

seuno di ossi

6. Misura della superfleie delle ligure rettilinee, regola particolare
pei triangoli ed i quadrilatori - Prob'emi graflei e numerici relativi.
7. Lince proporzionali e flgure simili - Teoremi relativi af trian-

goli ed ni poligoni simili - Problemi grafici e numerici relativi.
8. Proprietà del circolo e delle linee rette in esso considerate,
9. Misura degli angoli - Problemi relativi.
10. Poligoni regolari inscritti e circoscritti al circolo , Costruzioni

graficho - Valore dei lati in funzione del raggio.
11. Rapporto della circonferenza al diametro - Lunghezza della

circonferenza - Problemi relativi.
12. Della superfleio del circolo - Teoremi e problemi relatisi.

Geometria solida.

13. Dei piani e delle linee rette considerato nello spazio - Teoremi
o problemi graflei relativi.
14. Degli angoli diedri o degli angoli solidi - Loro misura.
15. Basi d'aguaglianza degli angoli triedri.
16. Del cubo, parallelepipedo rettangolo, del prisma e dello pira-

midi - Loro superficie - Loro volumi - Problemi relativi.
17. Tronchi di prisma e di piramide - Loro superncio - Loro

volumi - Problemi relatlyt.



GAZZETTA UFFICIALE DÊL ËÉGNÒ D I'Í'AIJA 1785

i

18. Del cilindro e del cono - Misura della loro superficie e volumi
- Problemi relatit f. .

19. Del tronco di cono a basi parallele - IIisura della sua super-

fleio e dcI suo volume - Problemi relativi.

20. Dolla sfara - Misura della superficio e del volumo della sfera

- Problemi relativi.

21. Parti principali della sfera ; cídotta - Segmento ad una o due

basi -- Superileie della calotta - Volume dei segmenti - Problemi

relativi.

Geometria pratictr.

22. Saluzioni geometricha praticlo sul terreno - Paline - Canne

- Calene - Tracciamento degli allineamenti - Determinazioni di

retto sotto varie condizioni.

PROGRUDIA N. 3.

Alrebra.
1. DefInit.ione.

2. Addizione e moltiplicazione dei monomii e polinomii -- Divisione
dei monouril.

3. Formazione delle potenze el estrazione delle radici dei mo-

00010.

4. Ibpress one del quadrato e del cubo di un binomio.

5. Risoluzione delle equazioni maneriche di 1" grado ad una o più
incognile.
6. Risoluzione delle equazioni numeriche di i grado ad una in-

cognita.
7. Progressioni aritmetiche e geometriche - Formulo relative -

Ilisoluzione dei problemi che no dipendono.
8. Teoria dei logaritmi - Loro proprietà - Problemi relativi.

D. Uso delle tavole logaritmiche.

PROGIIAiBIA. n. 4.

Topografla e levata dei piani.

1. Tracciamento di archi di circolo di elissi e di curve per punti
sul terreno.

2. Tavoletta pretoriana - Alidata ordinaria - Dioltra - Varii si-

stemi di rilevamento colla tavoletta - Problemi da sciogliersi colla

tavolelta.

3. Della bussola - Uso della bussola graduata per il f ilevamento

del piani e risoluzioni diproblemi digeometria sulterreno - 0;ien-
tazione dei piani col declinatore.
4. Lisellazione - Livello a sifone - Livello a bolla d'aria ed a

cannocchiale - Livellaziono semplico - Registro delle osservazioni

- Iliduzione ad un me losimo piano di paragone.
5. Livellazione composta - Formazione dei profìli del terreno -

Nozioni sulla rappresentazione del terreno collo curve orizzontali.

G. lii'evamento di fabbricati - Pianta, elevatione e sez oni delle fab-

briclie.

7. Agrimeasura - Valutazione della superfleie dei terreni - Tra-

sformaziona o divisione della superficie, delimitazione delle pro-

prietù.
8. Nisura dei solidi, misura degli sterri e dei rinterri - Piani quo-

tali - Calcoli dei movimenti di terra per la formazione di strade,
canali, ecc., in base ai piani quota!!.
9. Misura delle fabbriebe e dei vari elementi che le compongono
- Formazione dei casellari relativi.

PROGilAMMA N. 5.

Costruzioni.

1. Classificaziono dei terreni reintivamente a!!a loro maggiore o mi-

nore consistenza sul resistere al peso di un edifizio.

2. Lavori di terra - Sterri e riporti, modo di eseguirli; precau-

zioni da prendorsi - Scarpe naturali nei diversi terreni tanto per gli
sterri che per i riporti - Trabciamento degli uni e degli altri -
Ilivestimenti delle scarpe dei riporti con zollo, vimini, fascine e gab·
bioni - Trasporti di terra - Alisura del volume dei solidi di sterro

e di riporto mediante i prollii di prima o seconda planta - Misura

dei movimenti di terre mediante il profilo longitudinale e le sezioni

trasversati.

3. Struttura delle strade - Prollio traverna'e di una strada ordi-

naria - Massicciata ed inghiaiata di una strada; loro altezza nei casi

ordinari e modo di eseguille; materiale da impiegarsi - Strade sel-

ciato o lastricate; modo di eseguirle.
4. Proprietà generale del legnamo per essere atto ai lavori di co-

struzione - Qualità varie dei legnami più usitati in Italia per lavori

di costruzione - Usi speciali di ciascuna qualito.
5. Congiunz one del legname - Connessioni semplici e composto
- Denominazione e forma dei tagli e degli incastri che si fanno per

ass curare le congiunz:oai.
G. Usi del legname nella struttura degli edifizi - Assit! - Solai
- Pavimenti - Intavoluti - Armatura di tetti, nomenclatura ed uf.

fizi di ciascuna parte di essi.

7. Usi del legname no!Ie parti completive degli edifizi - Imposto
di porte e linestre, invetriale c cancellate.

8. Usi del legnamo nello fondazioni dei muri - Palillcazioni, specie
di legname da preferirsi; modo di coaliccura i pali a r¡flato di ma¿Iio;
precauzioni da prendersi al riguardo.
D Usi del legname in alcuni lavori proviisionali-Panti edarma-

ture di servizio ; modo di costruzione e vario specio di esse - Ar-

malare o cenUnature della vòlte - Descrizione di una centinatu a

per una \ò'ta a bolte di leggera struttura - Descrizionc di una con-

tinatura per una ióita a botte di struttura pesante - Pontellatura di

Tó!tc e di so'ai.

10. Lavori di ferro ed altri metalli - Miniere più celebri di f:rlo

- Caratteri naturali del ferro - Ferraccio o suoi caratteri - La-

miera e 010 di ferro - 1)iverso specie di ferro freinato - Caralteli

distintivi d'ogni spoeie - A quali usi sono più adattate le diverre

specie - Uso di ferro di fucina e del ferraccio noi diversi lavori di

costruzione - Mezzi più comuni di prevenire l'ossidamento - Ac-

claio; suoi caratteri o suo proprietà - Rame, piombo, zinco,stagno,
bronzo, ottone; loro caratteri e proprietà; loro usi più comuni nello
costruzioni - Valutazione delle opere di ferro.

11. Lavori murali - Diversi generi di muratura relativamente al

materiali di cui sono formati.

12. Pietro naturali - Loro classileazione per rispetto alle costru-

zioni; marmi, p:etre dure, petro tenere, pietro da tag!Io, pietro co-

muni - Loro usi comuni - Carattori dei quali si riconoscono i Tizi
delle piel:0.
13. Laterizi - Loro composiziono - Divorso specio di latorizi -

Loro forma e dimensioni piu comum - Fabbricazione o cottura dei

laterizi, loro classifleazione per rispetto al grado di cottura, impiego
di ciasenna classe.

11. Gesso - Come se no riconosce la bontà - Como si riduce

in polvere la pietra da gesso - Modo di impiegarlo - Suoi usi

prfacipali.
1.5.' Caleina - Contrassegni per g udicare se la pietra à calcinata

a giusto punto - Caleina viva - Sua estinzione - Metodi più co•

munemente usati all'uopo; aivertenze da avorsi in questa operaziono
- Caleina spenta od in pasta; in quali casi conviene adoperarla su-

bito, ed in quali devesi lasciarla riposare nella fossa; limite di tempo
oltre il quale la caleina spenta non pað essere impiegata - Calcine

comuni e calcine idrauliclie - Distinzione delle prime in grasse od

in ningre - Caratteri esterni dai quali si arguisco che le calcine

sono idraulielio e modo di accertarsene; proprietà essenziali dello

caleine idrauliche.

10. Arena - Distinzione dello arone relativamente ai luoghi donde
sono estraue - Vantaggi ed inconvenienti delle arene fossili, fluvia-
tili e marine - Seani da cui si può riconoscere la purezza del'a

arene - Precauzioni da prendersi prima di impiegarle quando sono

più o meno mesco!ate colla ghiaia e con pietrisco.
17. Pozzolana - Suo proprietà ed uso - Caratteri da cui si può

riconoscero la sua maggiare o minoro bontà - Provenienza più co-
mune tiella pozzolana - A quale operazione bisogna sottoporla prima
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d'impiegarla - Pozzolane artilleiali, ossia sostanze che, p ù o

meno vantaggiosamente, possono supplire in difetto della pozzolana.
18. Malte - Diverse specie, maÏte comuni e inolte idrauliche, na-

tara o proporzione dei componenti; loro usi; preparazione dei com-

ponenti -- Afodo d'impostare le malte.
19. Cementi - Loro proprietà - Modo di applicare i cementi -

Modo di preparazione e di applicazione ai vari usi delFasfallo natu-

rale e dell'artificiale - Cave principali d'asfalto in Italia.
20. Scavi - Seavi per fondazioni - Scavi subacquei colle cucchiaie

a mano -- Diversi sistemi di proscingamento.
21. Costruzioni di muri - Fondazione a pazzi, costruzione dei me-

desimi e loro riempimento -- Muratura di pietrame -- Regolo per

eseguirle a dovere - Murature di pietrame listato, distanza tra le

fasco di laterlzi; regola per eseguirla a dovero - Modo di tracciare

i m¾ri a vari piani - Tracciamento del13 aperture di vario genere
da lasciarsi nei muri - hiuri sottili di Ialeriti -- Unione di nuovi

muti con vecchi - Rabbrecciamenti di muri.

22. Delle i ôlte - Introdosso ; estradosso ; imposta, vólte semplici
e vôlte composte - Saddivisioni delle Tô!to relativamente alla ff-

gura delle basi che debbono essere copeite ed alla loro forma -

Võfte cilindriche - Piattabanda - Lunette - Yô!te a vela - Yôlte
a crociera - Yôlte a padiglione - Struttura delle vôlle, sia con

pietre irregolari (scapoli), sia con laterizi -- Epoca opportuna pel
disarmamento delle Tô!te; come debba operarsi; precauzioni da

prendersi al riguardo - Misura dello vôlto a pad'glione, a crociera

ed a vela.

23. Costruzioni in pietra da taglio - Modo di mettere in opera la

pietra da taglio.
21. SollittF- Sofiltti piani e centinati; loro armatura; loro co-

strúzione.
25. Intonaci - Diverse specie - Malte con cui vogliono essere

eseg liti - Loro eseguimento.
26. Pavimenti interni degli ediflzi - Di latorizi; di lastre di pietra;

d'asfalto paturale e artificiale; di marmo -- Modo di esecuzione.
20 Copertura degli edifizi --- Copertura a tegole semplici, piccola

armatura occorrente, sua csecuzione.
28. Scale - Alzata e pedata dei gradini - Andata di scale - Rl-

parto dei gradini.
29. Apparati per smuovere grandi pesi - Burbera - Argano -

Paranco - Antenoa - Gru - Capra.

PROGRAM3IA N. G.

Disegno architettonico.

11 tema verserà sull'applicazione degli ordini principali di architet-
tura civile, nonchè sulla formazione di sezioni, prospetti ecc.,. di de-

terminati edifizi di cui sono conosciute le piante dei vari piani e le

altezze fondamentali. Il candidato dovrà proporzionare le altre parti
alla natura della fabbrica.

Si dovranno applicare ai disegni le istruzioni sul sistema di disegno
prescr;tto pel servizio del genio mi:itare.

PROGRAAIMA N. 7.

Disegno topografico.

Segni convenzionali - Formazione delle scale - Esecuzione di

disegno a penna ed a matita -- Copia e riduzione di disegni.

PIIOGRAMMA N. 8.

Legge e regolamento sulla contabilità generale dello Stato.

I candidati daranno prova di conoscere le principali disposizioni
dclla logge 17 febbraio 1884 e del regolamento approvato con Regio
decreto 4 maggio 1885, per l'amministrazione del patrimonio e la

contabilità Generale dello Stato.

PAItTE NOR UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

L'Inde'pendan¢e Belge dice che non bisogna abbandonarsi ad illu.
s o:ii circa agli efTatti della sanzione della conventionc turco-bulgara,
da parte delle potenze. Sceondo questo giornale, la sanzione de]Io
potenze non porrà un termine alla questione rumeliota.
« La res isione dello statuto organico, scrive P1ndépendance, è lo

scoglio contro il quale potrebbero infrangersi gli sforzi che fa la di-

plomazia per scongiurare le complicazioni.
« L'opera di riorganizzazione del!a Romelia, da parte del principe

Alessandro, ò stata intrapresa piuttosto dal punto di vista della pre-
parazione dell'unione reale che allo scopo per il quale fu conchiusa
la convenzione.

« 11 nome di « Rumelia Orientale » è stato affatto soppresso net

decreti e negli atti uffiefali, e in sua vcco fu messo la < Bulgaria
del Sud ». Le sentenze dei tribunali sono pronunziato in nome del
principo Alessandro, o non più in nome del sultano. Dei funzionari
ru:nclioti sono stati trasferiti in gran numero nel principato di Bul-

garia, e molti impiegati bulgari vengono mandati nella Rumelia. Di

tutto ciò bisognerà tener conto quando si tratterà di intraprendere la
revisione dello siatuto. »

L'Agenzia Havas pubblica i seguenti particolari sull'apertura de

Camera greca:

I ministri solloposero alla Camera dei progetti relativi al corso

forzoso dei biglietti di Banca e ad una promozione di sottotenenti, il
richiamo degli ufliciali in ritiro e l'ammissione di ufficiali stranieri
nell'esercito fino al grado di capitano esclusivamente.
Anche il ministro della marina presentò dei progetti per allargare

i quadri degli ufficiali e meccanici.

Il signor Delyannis fece, in mezzo agli applausi, un appello al pa-
triotismo della Camera.
Il signor Tricupis criticò vivamente la politica del ministero che

egli giudica insufficiente per le rivendicazioni nazionali.

Rimproverò al governo di sottoporre del progetti di logge che sono
senza efficacia, mentre che dovrebbe invece spiegare nettamente la

situazione politica finanziaria e militare.

La Grecia non deve avere una politica invariabile; ma essa deve

governarsi secondo le circostanzo. Tuttavia il ministero ha esaurite

le risorse dcì paese senza mandare avanti i preparativi militari.
La Grecia dove operare con saggezza. Essa deve difendere la sua

indipendenza quando il contegno delle potenze la minacci, ma giam-
mai deve intraprendere la guerra.

Secondo il signor Tricupis, la Camera deve esaminarc se essa possa
continuare ad aver fiducia nel governo.

11 signor Delyannis replicò attaccando vivamente la politica dell'an-
tico gabinetto Tricupis, il quale, con provvedimenti inopportuni, ha

prodotta la critica situazione delle finanze.

11 signor Delyannis rimproverò al sig. Tricupis di avere lasciata la

nazione disarmata in terra ed in mare, e di avere sperperate le risorse
cumulate dal signor Cumunduros.

11 signor Rhigopulo ringraziò la Francia e la Russia di non avere

partecipato alla dimostrazione navale, e biasimò le altre grandi po•
tenze.

11 Reichstag tedesco continuò la deliberazione in terza lettura del

progetto di legge sull'imposta dello zucchero.

Malgrado Popposizione del signor Burchard, segretario di Stato, I

adottato un emendamento, in forza del quale fimposta sullo zuccherg

di barbabietole ò tissato a un marco e 60 per 100 chliogrammi di

bat babietole, laddovo 11 premio di esportazione per lo zucchero grezzp

e per 10 aucchero rallinato f]no ad 80 gradi per 100 ò fissato a 1¾
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marchi 40 per 100 chilogirammi, fino al 30 settembre delPanno prose
simo, ed a 10 marchi 40, cominciando dal primo ottobre dello stesse
anno.

: Per le alti'e qualità di zucchero, il premio di esportailone varia da

21 marchi 45 a 19 marchi. '

Le altre parti del progetto furono adottate a un dipresso nei ter-
mini stessi nel quali erano stato adottate in seconda lettura.

Tn una dèlle ultimo sedute della Comera dei comuni d'Inghilterra
al discusse della separazione della Chiesa dallo Stato in Iscozia.
SI ranimenta che poclit giorni addietro il signor Dillwyn, uno dei

deputati del paese di Galles, reclamava la separazione della Chiesa
dello Stato per quella liarte del Regno che esso rappresenta.
La mozione del sigpor Dillwyn fu respinta in seguito all'intervento

del governo, il quale, senza combattere la proposta nella massima,
sostenne cha la questio e non è matura, non essend) 8 ata discussa

davanti al padse dudant3 il periodo elettorale.
Úli argomenti coi quali il ministero ha combattuto la separaziono

della Chiesa dallo Stato in Iseozia, proposta dal dottor Cameron, a
Giudizio dell'hedépendonce helge, non lieccano ili trt pa consistenza.

Certo, il signor Gladstone, ditranto il periodo elettorale, ha rifiutato
di comprendere la separazione della Chiesa scozzese dallo Stato nel

suo programma di riforme « iminediate ». Ra ciò non ha tolto che

la questione venisse discussa a fondo da¿li scozzosi, ed anzi essa ð

divenuta come il perno della lotta in quella parte del regno.

La gran maggioranza dei deputati di Scozia ebbero il mandato di

reclamarc per il loro paese la abol zione della religione di Stato e lo

hanno provato votando per la mozione del signor Cameron, la quale
non fu respinta che a catisa della energica opposizione del ministero.
La vera ragione della ostili.à del signor Gladstone a questa mi-

sura, secondo il foglio bolga, è che ossa incoraggerebbe le rivendi-

cationi dei partigiani della separazioni della Chiesa dallo Stato in In-

ghifferra.
« È crto, dice l'liaddpertiance, che, per quanto concerne special-

mente l'Inghilterra, l'idea della abolizione del culto ufficiale non è

ancor matura e che essa scinde i liberali. Se la questione fosse fin

d'ora risoluta per la Scozia, essa si presenterebbe con forza irresi-

stíblie per l'Inghilterra e costituirebbe un nuovo elemento di scisstfra

ATENE, 5. - 11 re inangtirerà domani la ferrovia Corintodauplia.
Si crede che avranno luogo domani dimostr azioni patriottichel perð

non Tl ha alcun timore di disordint.

ATENE, 5. - Alla Camera Sotiropoulo ha attaccato la politica finan-
ziado del governo.
Finora nessuno ha interrogato sulla situazione militare e diplo-

matica.

La seduta della Camera è stata sciolta senza che fosse presa alcuna

risoluzione. È probab:lo che un voto abbia luogo dopo la festa nazio-
naIe del 0 corrente. Sembra corto che la maggloranza sla assicurata

al governo.
Non vi ha alcun timore di una guerra imminente, quantunque 11

governo sombri più bellicoso dell'Opposizionc.
Le nuove classi della riserva formeronno reggimenti con nuovi

quadri, distaccati dai reggimenti esistenti.
PARIGI, 6. - Un grande sneating, por protestare contro gff arresti

di Decazeville, si terrà domani, nella sala Favier, sotto la presidenza
di Rochefort.

Secondo un telegramma al Journal des D¢bats, vi ha a, Decaze-

ville grando occitaziono; voci allarmanti circolano op ecauzioni mill-
tari sono stato p eso.

COSTANTINOPOLI, 5. - La seduta della Conferenza dutð 45 mi-

miti. Kossun incidente. Dopo il discorso tradizionale di Said-pascià, il

protocollo fu firmato.

Nella precedento seduta preparatoria, IIanoteaux, rappresentante
della Francia, dichiarò che essa non vuole accettare nicun aggrava-

mento di tasse doganali sullo merci francesi che attraversano la Tur-
chia per entrare in llumelia.

ATENE 6. - Delyannis affermð che la mortalità nelPesercito greco
non oltrepassa la media ordinaria.

Secondo notizie da Arta lo spirito dello truppe å buonissimo; esse
desiderano la guerra ; la fortilleazioni della fronticra sono teratinate

ed armate.

Lettero. dalla frontiera recano clie il tifo decima le truppo turcho,
il cui effettivo à stato molto esagerato,
I giornali di opposizione attaccano vivamente 11 thinistero, special-

mento dopo il disc'orso di Tricupis, che sembra voler temporeggiaro.
Invece la nota bellicosa domina noi giornali ministeriali.

nelle file del partito liberale. Questo ò che il signor Gladstone ruole
evitare rillutando la separazione della Chiesa dallo Stato alla Scozia

ed al paese di Galles. »

Lettero dal l\Iarocco segnalano l'inquietudine che regna fra la po-
polazione dei porti dopo che l'imperatoro è partito per le provincie
del sud.

Si diceva che l'imperatore siasi recato in soccorso dell'esercito di

undicimila uomini, posto sotto gli ordini del suo primogenito, che si

troverebbe in critica situazione.

Un messaggio del presidento del Messico al Congresso d:ce che lo

stato delle finanze viene continuamente migliorando e che misure ri.

garose furono adottate per reprimere il contrabbando. II presidente
estirime la sua Ilducia nei risultati del decreto per la conversione del

debito, ed annuntia che gli inte essi del medesimo saranno esatta-

monte pagati 11 16.luglio.
Annunziò poi il presidente che stanno studiandosi gli accordl inter-

nazionali sulla questione dell'argento onde proteggere gli interessi
della Repubblica.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

COSTANTINOPOLI, 5. - .Gli ambasciatori, riunitisi oggi in Confe-

renza, hanno firmato, col delegato ottomano, il protocollo relativo alla

questione tumellota, e si solto indi aggiornati shte die.

LONDRA, 6. - Il Daily News dice :

« Le voci di dissensi nel gabinetto sono infondat
.
Gli sforzi dei

conservatori per etTettuare un'alleanza coi membri dimissionari del

gabinotto sono falliti, grazie specialmento all'attitudine del marchose

di Ilartington ».

Lo Standard ha da Berlino:
¢ Il principe Alessandro non ha liunto intentione di dichiararsi

sovrano indipendente della Rumelia, nè di proclamarsi re, na di unirsi
alla Grecia contro la Turchia. Invece, qualunque sia la decisione della

Conferenza, il principe è deciso a osservare fedelmente i termini della

Conycazione conchiusa colla Turchia ».

I giornali conservatori sperano che nuove divergenze scoppieranno
nel Consiglio dei ministri, oggi, circa i progetti relativi, all'Irlanda.
Parlano della probabile dimissione di IIarcourt, cancellicro dello

scacchiere.

Il Times attacca nuovamento i progetti irlandesi.

MADRID, 6. - Risultati delle elezioni conosciuti iersera: Eletti 328

mmisteriali, 64 canovisti, 26 conservatori dissidenti o di Sinistra di-

nastica, un carlista e 28 republicani.
LISDONA, 6. - Un decreto del governo, stante la situaziono pro-

spera delle flnanze, riduce l'interesse del debito flottante dal 6 1[2
al 4 por cento per i boni del Tesoro scadenti fra tre mesi, ed al 4 1(2

per cento per quelli che scadono fra sei mesi.

TORINO, 6. - S. A. R. la Duchessa di Genova, madre, parte sla-
sera por Koma.

PARIGI, ß. - Nell'odierno Consiglio dei ministri il gencralo Dou-

langer ha letto un dispaccio il quale annunzia che i torbt gulla fron-
tiera del Marocco sono in via 10 pacificaziogo.
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ATENE, 6. - La città ò pavesala per la festa nazionale. Folla im-

mensa presso il palazzo reale.

Alla cattedrale, i rappresentanti delle potenzo, i deputati e le au-

torità hanno assistito ad un Te Deum. La folla salutò rispettosamente
la Corte reale. Nessuna dimostratione, ma numerosi gruppi percor-
rono le strade.

Slasera vi saranno illuminazioni e banchetti patrio'tici.
Notasi l'attitudine marziale delle truppe.
Il re colla famiglia reale parte per inaugurare la linea ferroviaria

Ccrinto-Nauplia.
Parecchi giornali pubblicano articoli bellicosi.

LONDRA, G. - La Gazzetta U//lciale pubblica utia nota elle an-

nuncia l'adesione dell'Italia alla Convenzione anglo egiziana dcl 4 ago-

sto 1877 par la soppressione della tratta degli schiavi.

PAllIGI, 6. - Camera dei deputatt - Maillard, che doveva inter-

rogare il governo sugli affari di Decazeville, annunzia che Pinterro-

gazione è rinviata a giovedi, dietro domanda dei ministri.

Si riprende senza incidenti la discussione del progetto di legge per
íl prestito.
Dopo tre discorsi in senso diverso, Roche svolge i criterii della

minoranza della Commissione del Lilancio, ed il seguito della discus-

sione à rinviato a domani.

NEW-YORK, 6. -- È partito ieri sera per Genova il piroscafo Ini-

ziativa, della navigazione generale italiana, ed ò qui giunto ieri, da

Boston, il piroscafo Stura, della stessa Società.

IIIO-JANEIRO, G. - Proveniento dal Mediterranco, ò arrivato il

piroscafo Waghington, della Navigazione generalo italiana, diretto al

Rio della Plata..

PAllIGI, 6. - L'eccitazione negli animi continua nel bacino dell'A-

veyron.
A Fotirchambauld (Niòsre) gli opifici metallurgici licenziarono pa-

reechi operai, causa la diminuzione delle ordinazioni.

Circa cinquecento famiglie sono quindi senza risorse.
DELGilADO, 6. - Il nnovo ministro degli esteri, colonnello Fra-

nassovich,inviò una circolare ai rappresentanti della Serbia all'estero,
nella quale fa risaltare como la Serbia cerchi di mantenere rapporti
amichevoli con tutte le potenze.

31ELBOURNE, 6. --- Vi furono meetings a Ballaaratt, Sandhurst,
Geenlong ed in parecchie altre città.

Vi si approvarono proteste al governo contro l'annessione alla

Francia delle Nuovc Ebridi.

BERLINO, G. - Il comandanto la cannoniara CUclop, capitano Stu-
benrauch, ha telegrafato dalla stazione dell'Africa Occidentale di avero

bombardato Money-Bimbia, sbarcatovi troppo e distrufto la città.

Nessuno del Cyclop rimase ferito.

PARLAMENTØ NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RES600NTO 80MIARIO -- §Iartedì 0 aprile 1886

Presidenza del presidente Dua.coo.

La seduta è aperta alle ore 2.

CANONICO, segretario, dà lettura del verbale della seduta di ieri,
che è approvato.
PRESIDENTE annunzia con cordoglio la morte del senatore conte

Pa lissora til Voglio, riservandosi di parlare di lui in altra seduta.

Seguito della discussione del progetto di legge
Avanamento nel R, Escrcito.

SARACCO non sa in qualo parte della nostra legislatione si trovi

trpecia dep'organismo dei « Convitti nazionali ordinati a base di edu-

cazione militare » di cui è parola nell'art. 51 del progetto ministe-

rialc. Sarebbe grato al signor Ministro se egli volesse dare in pro-
liosito qualche schiarimento.
RICOTTI, Ministro della Guerra, rammenta le discussioni che ebbero

luogo in Parlamento sopra questo oggetto dei Convitti nazionali da

organizzarsi militarmente, e i fondi che furono inscritti in bilancio

per cominciare a farne lo esperimento. Non sembragli dubbio che al

Ministro competesse di attuare questa riforma, la quale è più di ap-

parenza cheidi sostanza, glacchè non si tratta di aumentare personale
o spese o di mutare il programma degli insegnamenti. Sarebbe forse
stato meglio che la materia fosse ordinata per decreto Reato anzichè

con semplice decreto Ministeriale, e il Ministro ci penserà. D'altronde
il regolamento dei Convitti dei quali si tratta fu pubblicato dalla

Gazzetta LWiciale.
SARACCO non nega che il Ministro abbia agito secondo le sue fa-

collo. Quello di cui dubita è elie il Ministro potesse oggi venire al

Senato a chiedere la consacrazione di un fatto che non ha altra base

che la sua esclusiva volontà e che non si sa quale base legale abbia
e quali frutti darà. Voterà contro Particolo.

RIC0TTI, Ministro della Guerra, si duole che l'onorevole Saracco

non abb a sollevate le sue obiezioni in seno all'Ufficio centrale di cui

fa parte, nel qual caso il Ministro si sareblie preparato a rispondergli.
Credo che queste obiezioni siano più di forma che di sostanza. Se si

crede di sospendere momentar.eamente I articolo, il Ministro verrà

domani in Senato a rispondere particolarmente alic obieziolii sollevate
ddi'onorevole Saracco.

VITELLESCIII non vorrebbe che ieri fosse stato frainteso il suo

pensiero.
Farà pertanto poche osservazioni, anche nella speranza di facilitare

la soluzione della questione.
Ricorda come il Ministro della Guerra abbia esposto esservi bisogno

di circa settemila uffleiali per completare i quadri.
Per produrre un tal numero di ufficiali non sarebbe certo conve-

niente creare appositi collegi militari, dai quali uscirebbero giovani
preparati sohanto alla carriera delle armi. Per avere invece degli uf·
ficiali di complemento occorrono dei collegi civili a base militare, ap-
punto come propono il Ministro.

Quello che in eggi si tratta di esaminare si à se questi Collegi
adempiranno il loro uñicio.
L'oratore ha preso nota delle varie obiezioni fatte alla nuova isti-

tuzione. Confuta quello obiezioni degli onorevoli Gadda e Villarf.

Non credc che sia il caso di un privilegio. Ma seppure una qual-
che forma di privilegio ci fosse, ritiene cho in questo caso sia da

guardare meno al privilegio che al frutto che se ne vuole trarre e

che qui si coordina ai bisogni del pubblico servizio.
Non crede molto corrispondente all'indole nostra l'educazione che

si do nel Collegi, e il chiudere come si fa i giovanetti nel Collegio
a 0 anni per trarneli a 18, quando la forma dell'uomo ò ormai get-
tata.

Per quanto egli sia favorevole al concetto del Ministro, l'oratore
crede ginstificata ed opportuna la domanda dell'onorevole Sarecco,

perchò il Ministro dia spiegazioni e schiarimenti sui regolamenti e
sulle condizioni dei Convitti che devono servire al nuovo sperimento.
Dopo di che la questione potrà essere risoluta con piena conoscenza

di causa.

GADDA desidera rettilleare quanto gli avrebbe attribuito l'onorc-

volo Vitelleschi, che l'oratore cioò abbia rimpicciolita la importanza
della nuova istituzione dei Convitti nazionali, ritenendoli militarizzati
solo per porvi un po' d'ordine. lla detto o almeno ha inteso di dire

il contrario.

Appunto per il caratterc di provvisoricià, o meramente d'occasione,
della causa che li ha provocall, non desidera che se ne traggano
disposizioni d'ordine generale.
EERTOLÈ-VIALE, relatore, prega il Ministro a ritenere che, se la

parole della relazione possono essere dell'oratore, la musica però pe

è dell'intero Ufficio Centrale.

Lo prega)noltre a crederc che la questione fu dall'Ufficio Centrale
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esaminata senza nessun preconcetto, ma in modo esclusivamente
ablettivo.

Quanto si legge nella relazione intorno alla proposta del Ministro,
per quello che concerne i convitti nazionali a base di educazione
Illilitare, non implica altrimenti un rigetto, ma una semplice sospon-
siva in attesa del risultati che si otterranno dall'osperimento che si
vuol fare.

Sostiene the qui si tratti di un vero privileglo. Osserva che per
gli allievi dei Convitti non vi sarà nessun obbligo di servizio, fuorchè
come Ullleiall.

Osserva inoltre como, per gli ufficiali che usciranno dal convitti
riazionali a base militare non sia flssato alcun.limite di servizio por
poter essere nominati uilclali di complemento.
Legge taluno disposizioni del regolamento che fu pubblicato por i

convitti militari, Longone, di Milano e di Salerno, ed anche da esse
trae l'argoniento che convenga sospendelt per ora ogni ulteriore de-
liberazione in proposito, sia perchò si tratta di un privilegio, sia per-
cliò, prima che si tratti di nominare gli allievi dei convitti, ufficiali
di complemento, dovranno correre altri duc anni e mezzo.

S'aspetti che passi questo tempo, e poi, ad esperimento fatto, si
potrà ton un progetto di legge chiedero la consacrazione del nuovo
Istitrato.
1)lspiacegli che, mano mano, per mezzo di sempre successive no--

Vilà, andiamo ognora più compromettendo le bast del nostro servizio

militare pbliligatorio.
Certo non può negarsi il bisogno dei 7 od 8 mila ufficiali da cui

il Alinistro ò partito per forniutaro la sua proposta. E tutti siamo qui
n desiderare ed a sperare clie i confitti a base militare daranno i ri-
sultati che il lulnistro se ne riprometto.
31a bisogna però anclie consideraro como sia inevitabile che dalla

istituzione dei convitti modes:mi venga tin colpo molto sensibile al

inostri collegi militari.
Per tutto queste ragioni e perellò veramento ci si trova in presenza

di una creazione che non è sancila dalla legge, l'oratorc spera clie il

Ministro condiscenda ad accettare la sospensiva.
BRUZZO ritione che con l'istituzione del convitti nazionali si renda

tin ioro servigio al paese dando un indirizzo civile e patriottico al-
l'istruz.ione della giuventù, ed un lion meno clovato servigio all'esor-
cito pel fatto dclforganizzazionc militare che loro si do.

Osserva per altro come, per le necessità della procedura parla-
rnentare, non si possa sperare clic questo progetto venga sancito prima
del 1888.

Pertanto, allo scopo che non venga pregiudicata l'importante que-
stlone con un voto contrario, si associa alla preghiera fatta al Mini-

stro onde voglia pel momento ritirare la sua proposta, salvo a pre-
sentare in proposito speciale progetto di legge a tempo opportuno.

POGGI si associa anelle egli agli oratori che hanno fatto istanza

al Ministro perchò egli voglia per il momento consentire che la prc-
s:nte quistione sia lasciala in sospeso.

Non vede come si possa sanzionare una creazione che ancora non

c'ò, e che, per di più, implicherebbe la creazione di un privilegio. la
ispecie, crede che non sia agovole cosa sposare assieme con p oflito

gli studii classici agli studii militari.
Quando Posperienza dei tro anni sarà fatta, allora il Alinistro pre-

senterà la legge, e il Parlamento satà anche in grado di più esatta-
mente apprezzarla.
ALFIElli osserva como tutti gli oratori che 10 .hanno preceduto

abblano qualificato la disposizione di cui trattasi come un privilegio. '

E tale a lui veramente parc questo vantaggio cbc si iuol assicurare

a due spcciali Istituti.
IIa applaudito al pensiero di introdurre la disciplina militaro nei

nostri istituli nazionali, ma crede the antitulo tiebbasi attendere di

vedere i risultati dell'espolimento che si è tentato.

Diversamente si seguirebbe un sistema :Ratto anormale, quello
cioè di prendere deliberaz oni in dipendenza di istituzioni che ancora

non si sa per quanto tempo ed in qual modo sussister:nno.

Dichlara portanto di associarsi alle constdorazioni svolte dal pro-
cedenti oratori.

RICOTTI, Ministro della Guerra, ringrazia il senatoro Vitelleschi

delPappoggio che egli diode In massima alla proposta del Ilinistro

Crede che se nel caso dei Convitti a base di educazi no militaro

si vuol parlare di privilegio, tanto valo accusare di privileglo tutto

intero il nostro sistema di reclutamento.
Accenna alle diverse condizioni e restrizioni che per diversi titoli

rendono incompleti gli obblighi del servizio obbligatorio riguardo al

singo'i cittadini.
11 volontariato d'un anno, g!I speciali studil, le condizioni di faml-

glia, le condizioni economiche, il numero sorteggiato ed altro cond!-

zioni di diversa specie producono deroghe alla legge coinuno del

servizio obbligatorio, d altrettanti favori, che possono ancho conside-

rarsi come altrettanti privilegi.
L'articolo che il Sonato sta discutendo contleno osso stesso nume-

rose eccezioni o privilegi, se cosi place chiamarli, in riguardo alla
nomina dei sottotenenti di complemento.
A tutto queste eccezioni, a tutti questi favoriti si trattorebbo di ag-

giungere gli allieil del Convitti ordinati a base di educazlone mili-

tare. Qui ò la questione.
Sostiene che, dal momento che nessuno st oppone a che sottote

nenti di complemento possano essere nominati gli allievi che ces

sano di appartenei'e all'Accalcmia militare ed alla Scuola militare

non si possa nemmeno riflutare questo favore agli allievi dei Con-

Titti nazionali ordinati a base d'istruzione mi:itare.

Dimostra come non sieno 7 od 8 mila soltanto i sottotenenti di

complemento che occorrono, ma bensi circa 15 mila, se si conside-

rano non i soll eserciti di prima linea o di milizia mobile, ma ancho

quel!o di terza linea, ossia la milizia territoriale.
C nsidera como debbano credersi bastevoli per una sufflelento

istruzione militare le lezioni ed i corsi che si daranno nel Contitti.

Dimostra che, seppure si accoglie la proposta Ministeriale, non

verrà amitto scemato per chicchessia l'obbligo del sorsizio.

Se il Senato respingesso la proposta, ancho soltanto sospendondola,
essa si troverebbe per ciò stesso pregiudicata, giacché il Ministro

non sarebbe in grado di ordinare per gli attuali convittori i corsi .

di autunno, cominciando da quest'anno, senza avere qualche cosa

di sicuro da omiro agli allievi ed alic famiglio por il loro sagri-
fleio.

Non si tratta aŒitto di distruggere i nostri Collegi propriamente
mlitari, ma soltanto di recarvi qualche riforma per avvicinarno Pin-

segnamento all'indole tecnien.

Accetta il suggerimento che debba flasarsi per legge la quota
degli uffleiali subalterni di complemento che potranno chiamarsi in

servizio

D'ee di avero proposto, ad uno schema di leggo pendetito davanti
all'altra Camera, una varianto per stabilire clie questa quota sia del

quinto.
Se si vuo!e, lo statuire sopra questo particolare potin rinviarsi

al!c disposizioni transit rio. Ma 1½lottare puramente e semplicementa
la sospensiva, manderebbe a male e ridurrebbe a nulla anche l'espe-
rimento che si è cominciato a iblano o a Salerno. Deve pertanto in-
sistere perhen una deliberaziano sia prosa.

BERTOLi"-VIALE, relatore, osserva che la ragione per cui la nostra
legge di leia è tutta un givilegio dipemic anzitutto da ragloni di
b lancio, che non permettono di tenere egualmento sotto le armi tutti

i coscritti. A¡Lra ragione si ò la necessità di tener conto di condilloni

di famiglia e di esigenze di studi o di solenze.

Nega che i s'ngoli alinea dell'articolo in discussi.one costituisenno

altrettanti privilegi. No spiega le ragioni. Osserva come privilegio si

riscontri soltanto all'al¡nea b, che stabil sco che potranno essero no-

minati ulliciali di complemento gli allievi che cessano di appattenore
all'accademia núltare ed alla scuola mUitare.

Fa notare come t:de alinea non sia 8000 proposto d;d1'UQicio ceu-

trale, ma dal Alinistro, la cui proposta l'utlicio ha accéttato dopo
avervi opportaio un non indiff rente emend:menta.
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bol resto.dichiara cÌle,,se,questo inciso,.ipotesso. crearo dillicoltà,
PUfDclo centrale non a rostlo-o che venga soppresso.
Quanto alla dispoalzione reladia.ag11-liffielall<medicl o veterinari,

osservaarion pòtoral essa lavocare, tiattandosi di una categoriaiffatlo
specioloidi.uffléiali cha,non hanno cominido'di,truppa E so p,ercesi
privileg:o-VI,ð, A.spiegato dalla necessità.
Non trova giustiffenta la conclusione tratta, dalfonorevola Ministro

che;;non àccettandosi la di lui,proposta, shcompromeita assoluta-

tuente la, riiscittdel convitti e si disinteressl da essl totalmente 11

Minist di.11a Guerra.

TaÍc deduzione sarebbe lata, ove l'Ufflefo centrale proponesso di

resplogere la proposta del Ministro; non ha fondamento una volta che
non si tratta cite'd! sospenderno i'approvationo.
II:Ministró esagera dicendo di aver bisogno di 14.a 15 mila uffl-

ciih.. Ciò earobte vero se si tiattasse dl nominaro anche tutti gli uf-
fl inli dellamilizia territoriale. Ma già la leggo consente che questi
ultimt u'lDelall si reclptino anche in aÍtti modi.
Pruna di,consentire, che di-questa questione sidecida¶uandover-

ranno In'esamerle·disposizioni tra Isitorie, PUllicio,ccatrale ha bisogno
d saperiguali pro¡ osta -doflpitiva il: Ministro Iptenda 'dl fare.
RICOTTI Ministro della'Guerra, parla per un fatto personale e per

una..dichiaim,fo 19. .

.

.Osserva che, q iande ha esaminato Part. 5i, - non ha .Intoso .di cri-

tica•no l disposizloni; ma solamento - di far rilevare como i privilegi
cha-esse sinciscono sinnorupa necessità, e come quella cha riguarda
gli'allievi non abbla-unicarattore più grava delle altre.

:Circg pokalla obb'erons-fa'a call'onotevole relatore, che non sia

regola'otil servizio per questi umcia:i di tomplemento, dichlara che

la,nomina degli aittevi.ad ofBelall non potrà ayer luogo che dopo ac-

cortità la'Iro lo done recondo la legge del reclglamento. 11 Ministro

non dovrà pa'orsi della facohh di nominare ufflciali quei giovani, se
non dopo a:cortatanetla;posizione di servizio militare.
Coholude dichlarando ·ñuovamente.di accettare che Taggiunta che

egli propono faccia parto .delle= disposizioni transitorie.
BEllTOLÈ-VIALE, relatore, osserva the la materia assolutamente

nönsa chiara. ,11 Ministro stesso lo ha detto implicitamento quando
convenÈe che perisistemaro dellaitivamento questo oggetto occorro:

riinho dello-altro-p°ccolo leggi,. O, non sarebbe forse meglio di con•

donhare con più ca'ma o maturità questo argomento in una sola legge

por discio11aarlo como si conviene ed in conformità della iriportanza

della.questione ilella:qualo si,trattai
-RICOTTI,-Ministro della Guerra, rettiilca alcuno circostanzo addotte
dal relätore.
.VITELLESCIII vorrebbo cercare un accomodamento fra lo duc parti.

Riconosco tuttavia che nontsarà facile.

Trova che 11 MÌnistro non ha forse risposto con suflleiente am-

pÍozzil alle.domando di schiarknento che gli sonó stato rivolto c:rca

la condizioni di fatto edt diritto che presiedono _attualmente all'or-

dinaniento dei convitti a base di educazione militare.

sPropone:e svolge, ancho.a nome dei senatori Acton e Lampertico,

il-saguente-ordineidel giorno;
'A Ì\ Senato invita-11 Allulatro della Guerra a prcsontare una legge

relativa nii'ordinamento dei collegi convitti a base mil:tarc ed al loro

elretti riguardo al servizio contemplato nel comma c dell'articolo 51. »
ÁLFIERI non.avrehba,difRaoltà ad associarsi all'ordine del giorno
dell'onorevole Vitelles hi;.qualora fosse mod 11eato in gu:sa che ve-

nisso Â garantireiche li-privilegio noa possa esimero alcuno dal ser-

vizio come sèmplico.soldato,.Diversamente il privileglo gli parrebbe

pregiud levole non solo per ragioni d'indolamilitare, ma eziandio p:r

ragioni d'indole morale

.Rltlene che, cosi modificata la.proposta, potrobbe trovare opportuna
sede nelle disposizioni-transitorie.
hilllAGLI ritiene che 11 Sonato possa, come gli pare, accogliere o

resþingero la präpósia del 311nistro; ma credo cho non avrebbe si.

ga fleato o che rion sarebbo giustificato il rinviare la risoluzione alle

dispoaltiont transitorie, netto quali non può essero il caso di r;solu-

:Ioni dellottive.r-

-BERTOLE-VIAI B, relatoro, dichiara che. PUillaio, centrale vedrebbe

con soddisfatione approvato l'ofdine dél giorno propostò dal sonatofe
Vitellisclil clie è:comila ilofest'dbquanto its ossoi'ygto. Íquesta di-
scuálone9Perð"l'UBlclo nòn:puð';conseritire o non -intoryle ,ècmo- el

potesse consentire chela risoluzione della qtiestiono -venga-riñicssa
allo dispósizionL trànsitorie.
RICOTTI, Ministro della Guerra, dichiara che accetterebbo. Pordine

del giorno proposto dgll'onorevole Vitelloscht,.inquantochè commette
come disposiziono transitoria la sua.proposta.Jon può accottallo-una
volta che dovossa veniro seisso, come fu accennato.

Chiede clio la-facoltà di cui trattasi gli al conceda con speolale ar-
ticolo, fino a ehe non sia presentata:al riguardo alla leggo spectale.
VITELLESCHI crede che la concessione che 11 ¾inistro chiede 51a

oramai così tenue clur non si possa fare a Ideno di amm ttorla. In

sostanza non si tratta che di esprimero in un articolo quello che

detto nell'ordine del giorno,° il quale sostantialnientu ô at'cettato da

tuttL

POGGI non vede quale senso avrebbe 11 legare il Ministro a pre-
sentaro il progetto entro un anno.

BEftTOLÈ-VIALE, relatoie, asilcura che l'Ufficio contrale mon,ha

mai avuto in animo di uccidere i convitti a base di oducazione miil-

tale Angvuole cd ha sempro voluto l'opposto..Os-erva poi al sépa-
tore Poggi ihË il Ministro, so vorrò, potrà 'p-esentare maggrl.domani
stesso il progetto speciale accennato nellordilie d•l giorno.

RICOTTI, Ministro della Guerra, desidere ebbe che l'ordino del

giorno si trasformasso in articolo speciale nel quale fosse detto che

il Ministro possa talersi dylla disposizione da esso proposta fino.a

che non sia provveduto <oa legge speciale della.guale egli si impe-
gnerebbe a presentare il progetto nel tcrmine di un anno.

IUpeic che senza una precisa disposizione inserita nel
. presento

pro3etto, 11 Ministro non potrebbe dare i provvedimenti .necessarl e

che no resterebbe gravemente compromessa:la celstenza del convitti
nazionali.

CANONICO, nell'intento di conciliare le vere opin:oni, propono una

nuova redazione dell'articolo 41 qualo ò proppsto dal .Mjnistro, com

diclitarazione,che l'inciso e non comincietà ad overo effetto so non'
quando sotà provveduto con legge speciale all'ordinamento dei con-

Titti nazionali.

LAMPERTICO osserva como vi siono varie proposto e come siono

iaric le interpretazioni che vengono date all'ordine del giorno del

senatore Vitolicschi, sicchò possa convenirc che la risoluzione da

prendere venga rimandata a domani.

BERTOLÈ-VHLE, relatoro. L'Uffleio centralo accetta il rinvio pro-

posto dall'onorevelo Lamperlico.
CAMRRAY-DIGNY crede che potrà ossere bone che se ci sono so-

notori i quali abbiano emendamenti da proporre, cssi li comunichino

all'Ufficio centrale perebé possa domani riferivne e perehò si possa

cosi facilmente venire ad una conclusione, Cosi. egli farà di un emen-
damento suo del qualo da lettura.

PRESIDENTE non flicendosi altre osservazioni si intende ammesso

il rinvio proposto dall'onorevolo Lampertico.

Presentazione di me progetto di legde.

GRIMILDI, Ministro di Aglicoltura, Industria e Commercio, presenta
il seguente progetto di legge già approvato dall'altro ramo del Par-

lamente :

« Conseguimento della personalità gluridica alle Società di mutua

soccorso. »

Ne è decretata l'urgenza richiesta dal Ministro

I.a seduta è levata a ore 5 3¡4.



GAZZETT&UFFICIALE DEL REGNO D'ITATJA l'701

NERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Martedl 6 aprile 1880

Presidenza del Vicepresidente DI RuolNi.

La seduta comincia alle 2 20.

QUARTIEllI, segretario, legge il processo verbalo della seduta di

icri, che ò approvato.
PIlESIDENTE comunica la seguento lettora dell'onorevole Presidente

della Camera:
« Ventimiglia, 5 aprile 1886.

« Onorevolissimo signor Vicepresidente della Camera dei De-

putati
Roma.

« Per la prima volta dacchð la sventura mi ha colpito mi regge
l'animo di riprender la ponna; ne consacro il primo uso ad esprimere
un sentimento di riconoscenza e di affetto a Lei, onorevole signoro,
ed agli enorevoli miei colleghi. Se al doloro che mi opprime poto-
vasi recare un qualche sollievo, avrei questo largamento ottenuto dal
generoso interessamento che nelle luttuose mie condizioni piacque
alla Camera di addimostrarmi. Non la povertà dei miei titoli, nè il
desiderio costante di adeguarli ad intenti più alli, potevano meritarmi
la dimostrazione insigne di cui venni onorato ; mi è grato di doverla
unicamente attribuire alla benevolenza degli onorevoli miei colleghi.
« Ed ò di questa particolare loro benevolenza ch'io mi sento ad

essi indelebilmento riconoscente; offro -le mie più vive, più sentite

azioni di grazie, ed attesto a V. S. onorevolissima ed a tutti gli ono-
revoli miei colleghi il mio sincero affetto e la profonda mia de-

vozione.

« Della S. V. onorevolissima

« Obb.mo servitore e collega
« G. BIANCIIERI. >

Votazione a scrutinio segreto dei tre disegni di legge
approvati ieri.

QUARTIERI, segretario, ta la chiama.

PRESIDENTE. Si lasceranno le urne aperte.
TROMPEO presenta una tabella di 93 petizioni osaminate dalla

Giunta, e sulle quali essa ò pronta a riferire.

Seguito della discussione del disegno di legge per modi/lcazioni
alla legge 25 giugno 1882 sulla bonificazione delle paludi e dei
terreni paludosi.

PRESIDENTE ricorda che ieri furono approvati i primi quattro ar-

ticolf.

(Si approva senza discussione l'articolo 5).
CODRONCIII, all'articolo 0, vorrebbe fosse stabilito un termine flsso

pel collaudo dei lavori, e che il pagamento della quota governativa
debba essere fatto non dopo un anno, ma dentro un anno.

Propone in questo senso un emendamento.

RO3IANIN-JACUR, relatore, non ha difficoltà di accettare la pro-

posta dell'onorevole Codronchi.

GENALA, hiinistro dei Lavori Pubblici, accetta anch'esso la pro.

posta dell'onorevole Codronchi che, in gran parte, ristabilisce il testo
del disegno ministeriale.

VOLLARO chiede uno schiarimento, parendogli che il « titolo V >

della legge 20 marzo 1805, che qui ò richiamato, non riguardi af-
fatto l'argomento in discussione.

RO3IANIN-JACUR, relatore, osserva che è un errore di stampa, e
che deve dirsi invece « titolo VI. »

(Si approva l'articolo 6 con l'emendamento dell'onorevole Co.

dronchi).
CODRONCHI chiede alcuni schiarimenti per ovviare ad alcune dif-

ficoltà che potrebbero sorgere per la soppressione fatta dalla Com-
missione dello articolo 6 del disegno di legge ministeriale.
GATTELLI chiede te le disposizioni di questa legge siano applica-

bili anche ai Consorzi legalmente costituiti prima della legge 25 glu-
gno 1882.
VOLLARO propone che non-si applichino al Consorzi per boniflche

di la categoria le disposizioni contenute nell'art. 47 della legge 25
giugno 1882, per non urtare in altre disposizioni della legge sulla
perequazione fondiaria ultimamente promulgata.
ROMANINJACUR, relatore, chiarisco qualo è stato l'intendimento

della Commissione con la sua proposta di soppressione dell'art. 6
del disegno di legge ministeriale.

All'on. Gattelli fa osservare che i Consorzi costituill legalmento
prima della legge del 1882, sono da questa regolati, e nulla è perciò
innovato.
Cosi pure assicura l'on. Vollaro che, estendendo ai Consorzi di

bonificazione la disposizione dell'art. 47 della legge 25 giugno 1882,
nessun danno sarà per venirne.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, consente nolle osservazioni
fatte dal relatore.

MAGLIANI, Ministro dello Finanze, aggiunge altri schiarimenti.

VOLLARO ritira il suo emendamento.

(Si approvano gli articoli dal 7 al 9).
GATTELLI parla sull'art. 10, e propone, anche a nome dell'onoro-

vole Carpeggiani, la seguente aggiunta :

« Questa annualitâ sarà estesa alle opero di bonificazionc compiuto
dai Consorzi nell'ultimo decennio, o ancora in corso, e nelle quali si
riconoscono i caratteri di prima categoria, a termini della legge 25
giugno 1882. »

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, prega l'onorevole Gattelli di non
insistero nella sua proposta, che ò contraria a tutta l'economia della

legge. Sarebbe disposto ad accettare di essa quella parte che riguarda
le spese in corso, se ciò non incontra difficoltà d'ordine tecnico.

DUONAVOGLIA appoggia il concetto compreso nell'aggiunta del do-
putato Gattelli.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, crederebbe pericoloso dato

effetto retroattivo a questa legge, estendendola anche ad opero già
complute. Epperò non può accettare la proposta dell'onorevole Gat-

telli.

Ed in quanto alle opere in corso fa notare le grandi dillicogà che

si incontrerebbero per assegnare ad esse dei sussidii.

Tutto al più si potrà per queste opere provvedere con una legge
speciale: ma in quella che ora si discute una tale questione non ha

luogo assolutamente.
VOLLARO sostiene l'utilità o la convenienza di accettare l'aggiunta

dell'onorevole Gattelli, specialmente nell'interesse dei lavori di bonifl·

cazione che si son fatti c si fanno nel Ferrarese; e fa notare ancho

como si tratti di una questione di giustizia distributiva.
CAVALLETTO osserva che la questione sollevata dall'onorevolo

Gattelli è molto gravo, ed andrebbe risoluta con una leggo speciolo.
GATTELLI si duole dell'opposizione falta alla sua aggiunta ispirata

a sentimenti di stretta giustizia ed equità; tuttavia Ïa mantiene.

PRESIDENTE comunica un ordine del giorno del deputato Pensc•

rini, col quale si invita il Governo a presentare un disegno di legge
per sussidiare le bonifiche iniziate prima della legge del 1882.

SPIllITO, dopo aver notato che la questione messa innanzi per le

boniflche ferraresi comprende anche le più importanti opere di boni,

ficamento del napoletano, per non pregiudicare la questione mede-

sima, dichiara che prende atto delle dichiarazioni del Governo cho

presenterà un disegno di legge per regolare la materia, e presenta
un ordine del giorno in questo senso.

CAVALLETTO, presidente della Commissione, fa osservare all'ono-

revolo Gattelli che in molte provincie, specialmente del Veneto, boni-
flcamenti non meno importanti dei ferraresi, vonnero compiuti ad intere
speso dei privati; e quindi ripete che non crede prudente d'improy,
visare un articolo come l'onorevolo Gattelli vorrebbe.

ROMANIIbiACUR, relatore, prega l'onorevole Gattelli di non insi-
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stere nella sua proposta, in luogo della quale presenta il seguente
ordine del giorno :

« La Camera invita il Governo a studiare il modo di facilitare le

opere di boniûcamento in corso, presentando anche, quando occorra,
uno specialerdisegno,di leggo. y

ACCÃRÌNI tpme c questo disegno di legge tolga allo bonillea-
zioni in corso nel 1882 quel pochi vantaggi che pur ad csse conce-

dgä la legge d.el 1882, c però prega la Camera di aver riguardo a

quelle bonilleazioni por le opere da compiere. Pur approvando que-
slo disegno di legge, perchò agevola l'esecuzione della legge del 1882,
deplora tuttavia ch'esso consacri un sistema flnanziario che fu pocht
giorni addietro biasimato dall'onorevole Minghetti, giacchè converte

una spesa in un debito.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, non consente nelPapprezzamento
fatto dall'onorevole Baccarini del piano f1nanziario del disegno di

legge; con esso non si contrac punto un debito, ma si determina un

concorso nella spesa, dei Consorzi di bonißcamento.
BACCARINI domanda perchè, se lo considera buono, il Ministro

non applichi lo stesso metodo a tutti i lavori pubblici straor-
dinari.

MAGLIANI, Ministro dello Finanze, dà nuovi schiarimenti, so-

stenendo che si tratta di una distribuzione delle spese c non di un
debito.

CAVALLETTO, Presidento della Commissione, dimostra che il piano
f1nanziario proposto è diretto ad accelerare 11 compimento delle opere
di boniflcamento.
PENSERINI ritira il suo ordine del giorno, accettando quello della

Commissione.

SPiRITO fa somigliante dichiarazione.

GATTELLI ritira la sua proposta, appagandosi del giorno della
Commissione.

PitESIDENTE lo mette a partito.
(È approvato, ed approvansi gli articoli 10, 11 e 12 del disegno

di legge).
VOLLARO da ragione del seguente articolo sostitutivo dell'arti-

colo 13 ed ultimo:

« Le boníflche rette nelle provincie meridionali dalle antiche leggi
dell'ex-regno delle Due Sicilie, tuttora ivi vigenti, dovranno eseguirsi
entro un quinquennio.
« Per le nuove saranno applicate la legge 15 giugno 1882 e la

legge presente.
« Quando gli interessati, riuniti in Consorzio ai sensi dell'articolo 1

della legge presente, ne facciano domanda, il Governo del Re conce-

Berà che tutte quelle opere di boniflca non ancora iniziato e che si

dovrebbero eseguire nelle provincie meridionali in forza delle leggi
speciali tuttora vigenti nelle provincie dell'ex-regno delle Due Sicilie,
siano eseguite con le disposizioni della presente legge.
« Resta fermo il diritto dello Stato ad essere rimborsato, dopo la

liquidazione che sarà fatta della somma anticipata per conto degli in-
teressati, e l'atto di concessione determinerà i modi ed i termini del

pagamento.
« Le tasse speciali esatte in dette provincie cesseranno col primo

giorno dòll'anno susseguente alla data del decreto di concessione.

« Gl'interessati obbligati a dette tasse sin dallo iniziamento delle

relative opere, secondo le leggi speciali tuttora vigenti, 11quideranno
i rispettivi conti e la forma di contributo, al flne di provvedere che,
con l'applicazione di questa disposizione non siano lesi i diritti acqui-
siti dai proprietari di terreni non ancora bonillcati, e la di cui boni-

ficazione deve essere intrapresa. »
SPIBITO dichiara che nell'ex-reame delle Due Sicilio non vi sono

opero di bonißcamento da eseguirsi a' termini di leggi speciali lo
quali non siano ancora iniziate; onde ritione che la Commissionc abbia

voluto Plferirsi ad opere parziali provedate da quelle leggi, e che

debba tale concetto essere chiarito.

ROMANIN-JACUR conviene nella interpretazione data dal preopinante
pll'articolo 13, del quale spiega il concetto, corrispondento approssi-

mativamento alla disposizione proposta dall'onorevole Vollaro; nò

crede cho occorra modificarlo per.chiarire lo spirito dell'articolo stesso,
quello cioè di unificare la legislazione in materia di bonillcamenti.

SPIRITO, in correlazione alle spiegazioni date dal relatore, propone
due emendamenti all'articolo.

ROMANIN-JACUR, relitore, rion li acectta.
GENALA, Ministro dei Latori.Pubblici, prega gli onorevoli Spirito

e Vollaro di ritirare le loro proposte, avvertendo che allo parti di
boniflche non iniziate si applicherà la legge del 1882.
SPIRITO ritira i suoi emendamenti.

VOLLARO ritira 1articolo, ma chiede che nell'articolo concordato

tra Commissione e Ministero si sostituisca la parola: « concederà »,
alle parole: « potrà concedere ».

ROMANIN-JACUR, relatore, non può accettare l'emendamento.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, non crede che si possa pri-

vare il Governo della facoltà di apprezzare se convenga o no conce-

d3re l'applicatione della legge del 1882: onde prega l'onorevoleVol-
laro di non insistere nel suo emendamento.

VOLLARO lo ritira.

(L'articolo 13 è approvato).
GATTELLI, anche a nome dell'on. Carpeggiani, propone i segnenti

due articoli aggiuntivi:
« Art. 14. Ai Consorzi legalmente istituiti, che godano del privilegi

flscali per l'esazione dei contributi consorziall, a vece dell'ipoteca, à
data facoltà di vincolare le rate delle tasse a garanzia dei mutui con-
tratti sia per la esecuzione di nuove opere di bonillca, che pel com-
plemento di que:Io già esistenti, nonchò per la conversione dei debiti

fatti anteriormente alla Icgge del 2õ giugno 1882. Questi mutui non
possono essere stipulati che dopo la preventiva approvatione da

parte della Deputazione prosinciale, il cui decreto sarh allegato al
contratto e ne formerà parte integrante.

<< Art. 15. Nel caso dell'articolo precedente, qualora l'Amministra-
zione dei Consorzi mutuatari ometta per qualsiasi motivo d'imporre
sui fondi consorziali i contributi necessari, per estinguere le passività
predette, la Deputazione provinciale stanzierà di uffleio la somma
corrispondente nel bilancio del Consorzio, e provvederà per la ri-

scossione o a mezzo degli esattori comunali, o di un esattore spe-
ciale, mettendo le spese occorse per questa operazione a carico del
Consorzio. »
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, tro'va superflue queste disposi.

zioni, giacchè esse si trovano già nel disegno di legge sul credito
agrario che è innanzi al Senato.

ROMANIN-JACUR, relatore, ritiene opportuno introdurle anche in

questo disegno di legge.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, non ha dillicohà che si ripetano

nel presente disegno di legge.
(I due articoli sono approvati).
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, propone il seguente arti-

colo 16:

« Il Governo del Re potrà anticipare la <luota di spesa spettante
ai Consorzi padani nella costruzione del canale da Fossa Polesella a

Cà Cappello, convenendo coi medesimi per la rifusione in annualità

non superiori al decimo od all'ottavo della tassa principalo e fermo

il concorso presoritto dalla legge 23 luglio 1881, n. 333. »

ROMANIN-JACUR, relatore, l'accetta.
(È approvato.)

Discussione del disegno di legge per l'aumento degli stipendi
dei maestri elementari.

QUARTIERI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
COSTA dichiara anche a nome degli amici di accettare il 'disegno

di legge, sebbene sia convinto che la condizione dei maestri elemen-

tari richiegga maggiori benefiti di quelli ch'esso concede. Ed esprime
il desiderio che sia determinato un minimo di salario anche per gli
operai dell'industria e dei campi.
COSTANTINI non può consentire nelle modifleazioni tutte introdotte

in questo disegno di legge; disapprova poi apertamente la soppres.
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sione fatta daLSenato dell'ultimo capoverso doll2gy

ripröduceva.ull otdandarhehto aggiurîttvo del députato Coperld, espfesso
in questi términi.'
« Gli stipendi minimi flssati per le muestre nell'annessa tabella,

valgono anché por quelle che ingegnaixo tielle scuolò maschill a miste
non obbligatoriès
È þdmbatte gIl argom nti che consigliarono al Senato la ingiusta

soppressione.
COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, [risponde all'onorevolo

Costantini che l'onorevole Caperle, nel proporre il suo emendamento,
non mirð punto agli intenti å cui l'oitotevolo Costantini ha detto che
minasse. Lá acuole fueoltatiŸe diversineaito essentialmente da quelle
obblÍgatorie; ed i beite inantenerle þer i vantaggi che recano.
Ma rióti bisogna dimenticate che tier tali scuole, numerosissime,

ndri si potrebbé predeflvore lo sdþendio che la legge stabilisce per
quelle obbligatoria.
Le modificazioñÏ portate dal Senato al disegrio di leggò sono emi-

nentemente ginste e ragioneŸolf, o qatndi prega la Camera di appro-
varle.
ŠALARIS si unisce alle dichiarationi dell'onorevole Ministro.
Ÿoof. Al Voti, al Voti.
(Si approfano Í'articolo 1, e gli altri del disegno di legge).
ËÌiËSIDËÑTÈ ähnunzia la seguente doriaridä di interrogatione:
« Il sottoscritto chiedo d'interrogero Ï*onorevole Minfetro dell'In-

torno solira lè blisuro èccezionali di pubblica sicurezza prese nella

provÌñcla di Pattilá.
« Musini. »

DEPRETIS, Ptesidelito del Consiglio, dirà domani se e quando in-
tehdä di riapondète.
Discussione del disegno di legge relativo al prestiti accordati ad

aldunf comuni done provincie di Lucca e Massa•Carrara.

UNGARO, segretário, legge il disegrío di legge.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, accetta che la discussiano si

opra sul disegno della Commissione.
PLÈlÏANÒ concorda nel concetto della legge, nia crede che si sa-

rebbe potuto proporzionare il prestito alla misura dei danni che fu-

rono valutati in fire 850,000, mentre il prestito si fa ascendere a tre

milioni.
KICOTERA, relatore, risponde all'onorevole Plebano che nella

somma di lire 85Ò,000 non furono compresi tutti.i danni per il difetto
di necessaria valutazione. Quindi prega la Camera di votare la legge,
che non solamente deve riparare al danni passati, ma anche preve-
nire quelli futuri.
MAGLIANI, þlinistro delle Finanzo, si assoela allo spiegazioni date

dal relatore.
(Si approvano i tre articoli del disegno di legge).

DiscussÏono del disegno di leýge relatico alla Convenzione

inteknaifonale por la protezione dei cavi telegraflot sottomarini.

UNGARO, segretario, legge il disegno di legge.
(È approvato l'articolo unico del disegno di legge).

Disónssione della proposta di legge relativa alla pensione alle ve•

dava e agli orfant di coloto che prèsero þarte alla spedizione dei
Alfille di Marsala.

11NGAÌt0, 'segretario, legge la proposta di legge.
MA0LÏANI, hilaistrò delle Finanze, accetta la proposta di legge della

Commissione.

(Gli articoli della proposta di legge sono approvati senza discus-

stodo).
Discussione della proposta di le0ge relaties all'aumento di fondo

per fesecu.tione della leÿge 4 dicembre 1879.

UNGAllO, segretarlo, leggo la proposta di legge.
NICOTERA trova singolate che, in fatto, si diminutica di 100 lire

la pensione ai soldati del 1848-49 che guadagnarono la inedaglia al

valore, dal momento che si detrae la pensione.per la modagl¡a mili-
táre; e prega il Ministro delle finanze di consentire in una progiosta
che valga a togliere questa anomalia.
Ýorrebbe anche'estondere Ì benencil della legge a coloro che pre-

sero parte alle campagne del 1821 o del 183Ì.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, risponde all'onorevole Nicotera

cho il Governo non farà mai questione di finanza quando si tratta di
soccorrere coloro che combatterono per l'Italia (Bene !).
Ma questa legge non fa altfo che provvedere i fondi per eseguito

leggi precedentemente votáte dal Parlamento. Le due proposte del-

l'onorevole Nicotera porterebbero modificazioni a leggi organiche dello
Stato.

Quindi lo prega di non insistervi, assicurandolo che il Governo stu-

dierà, con la maggior cura, il modo di soddisfarlo in altra sede.

NICOTERA credo che lo sue proposte avrebbero potuto trovar po-
sto in questa legge. Ma in ogni modo prende atto della promessa del
Ministro delle Finanze e lo prega di accettare l'ordine del giorno pre-
sentato dalla Commissione.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, accetta l'ordino del giorno.
PRESIDENTE crede che l'ordine del giorno della Commissione non

si possa mettero ai voti perchè è diretto alla Camera.

CAVALLETTO, presidente della Commissione, ritira l'ordine del

giorno e prende atto delle dichiarazioni del Ministro.

(Si approvano i due articoli del disegno di legge).
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione.

(I segretari Quartieri, Fabrizi e Mariotti numerano i voti).
Risultamento della votaziono sul disegno di legge:

¢ Conventioni con la ditta Pirelli per l'immersione dei cavi telegra-
flci sottomarini. >

Favorevoli . . . . . ,
172

Contrari . . . . . . .
32

(La Camera approva).
Annunzia che, per inancanza di numero legale ò risultata nulla la

votazione sui disegni di legge : l'uno relativo ai lavori del Tevere,
l'altro relativo all'approvazione di contratti per cessione e permuto
di beni demoniali.

MINISCALCHI propone si discuta domani il disegno'di leggo por esten-

dere a tutte le provincie la legge delle servitù militari.

SINEO fa eguale proposta per la legge per lo opere di risanamento
nella città di Torino.
TOALDI raccomanda che sia ripresa la discussione del disegno di

legge per la sofIsticazlone dei vini. ,

PRESIDENTE osserva che i mutamenti nell'ordine del giorno sono

pregiudizievoli anche al decoro della Camera (Bene!), e cyede che

meglio sarebbe lasciarlo come o stabilito; però metterà ai voti le

proposte che sono stato fatte.
PANDOLFI chiede che si lasci nel posto dove si trova il disegno

di legge relativo al computo del tempo trascorso in servizio nei pre-

sidii sulle coste del Mar Rosso. -

MAURIGI chiede che il Governo esprima 11 suo avviso intorno alla

formazione dell'ordine del giorno.
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, risponde che si associa alle

parole del Presidente nel desiderare che non si facciano mutamenti

nell'ordine del giorno. Solamento fa un'eccezione per la legge racco-

mandata dall'onorevole Miniscalchi.

TOALDI fa notare che del disegno di legge per l'adulterazione del

vini fu già cominciata la discussione.

PRESIDENTE. Ala ora non ò presente il Ministro di Agricoltura o

Commercio. '

MINISCALCHI propone formalmente che la legge sulle servitù mili-

tari si discuta subito dopo quella pel risanamento della città di Torino.

(È approvato).
La seduta termina alle ore 7.
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'80IENZE,. LETTERE ED ARTI

L'IG·IENE IN ITALIA

V.

Noi si occuperemo hra dello stato fisico e sanitario delle popola-
zioni, riassumendo anche qui i dati statistici pubblicati dalla Direzione
incaricata.
Gia, in un procedente articolo abbiamo accennato a qualche cosa,

relâtivamente alla operazioni di leva : le quali, se bene non possano
avere un valore assoluto, in quanto che esse si riferiscono a una parte
determinata della popolazione italiana ; pure possono Servire in qual-
che modo di base certa, rinettendo i dati proporzionali da esso otte-

nuti, a quella parte che per sesso, per età si ritiene più sana, più
vigorosa, meno difettosa.
Ora da questo operazioni risulta, che su 100 individui, ogni anno,

in media ne vengono riformati 25 per difetto di statura o por defor-

Inità e infermità. Certo su 25 quelli che sono stati dichiarati inabili

al servizio militare per defleienza di statura non saranno nella pro-
porzlone di 12¡25 o di 10125; giacchò non ci sarà in Italia un nu-

mero tale di nani da o(frirci quelle proporzioni. La maggior parte è

dúnque riformata per deformith o intermità.

Infatti, tolti i ciechl, i sordo-muti, i cretini, la cui statistica à nu-

morosa; nel quinquennio 1879-83 furono riformati dal servizio mili-

tare 863 visitati perché opilottici; 14,422 perchè rachitici, 10,088 per-
clië gozzuti, 1535 per aver la gola grossa. Non si conosce il numero
dei riformati per cecith, cretinismo o sordith: però possiamo approssi-
mativamente calcolarlo, sulla base del numero totale, il quale secondo
il censimento del 1881, fu il seguente:

Ciechi maschi 12147
Id. femmine 9571 Totale 21718

Sordo muti maschi 8107
Id. femmine 6593 Totale 15300

Idioti e cretini maschi 11573
Id. femmino 8098 Totale 19671

In tutto 56689

Seguendo il rapporto totale dei giovani sulla popolazione intcra,
potremo calcolare a 3 o 4 migliaia e più i riformati dal servizio mi-
litare nel 1881 per cecità, sordità e cretinismo.

Ora quali siano le cagioni di queste infermità non sappiamo, nè
dobbiamo qui indagare ; certo è che la rachitide si corregge con

l'igiene, e che Pepilessia, il cretinismo sono malattie ereditarie che
Ihnno spesso origine da abusi alcoolici.

DIstribuendo il numero doi ciechi, sordo-muti e cretini per otto

regioni, abbiamo un risultato curioso, che, cioè, nelle regioni Alpina
o Padana ò la massima difl'usione dei cretini e idioti, mentre nella

regione Jonica e insulare è la massima diffusione della cecità.
Le cifre sono queste:

Reg. Alpina Ciechi 1110 Sordomuti 2559 Cretini 4090
» Padana » 4532 > 4733 » 6679
> Appennina » 3923 » 2234 » 2488
» Illediterranea » 3875 » 2070 » 2399
> Adriatica » 2582 > 137i » 1601
» Jonica > 1181 » 579 » 721
» Sicula » 3072 > 1307 » 1192

> Sarda » 1443 » 370 > 501
Or le cifre del crotinismo hanno un riscontro con le cifro degli

ammalati per alcoolismo, I quali nel 1883 furono negli ospedali del
Regno 098, dei quali 611 appartengono appunto alle regioni Alpina
e Padana.
Ed è in queste regioni il maggior numero di spacci di vino, liquori

e call%; che nel Piemonte sono 14747, nella Liguria 6066, nella Lom-
bardia 25555, nel Veneto 17258; e nelle Calabrie sono 6697, nella

Sardegna 4450; e mentre 11 rapporto nella Loñibardia è di 69 spacci
ogni 10000 abitanti, nella Sicilia è dt 52, nella I)asilicata è di 41.

Noi non vogliamo stabilire con questo una prova sicura.di una re-
lazione fra l'abqso delle be ande alcoolicho e il cretiniÑmo: questo
entra nel campo delle scienze mediche, che a noi non & lecito per-
correre: ed 6 alla scienza ancora che lasciamo il còmpito di indagare
il perchè nelle regioni più settentrionali dStalla predomini l'idiotisico,
e nelle più meridionali e nelle insulari predomini invece la cecità.
Saranno cagioni atmosferiche, telluriche, ilsiologiche ?

L'aver parlato di ospedali e di infermi, ci conduco, per assocla-
zione di idee, a parlare delle malattie predominanti in Italia. Base dei
dati statistici sono le notizie fornite dagli ospedali; ma non tutti gli
informi si fanno curare negli ospedali; e nei paesi meridionali, anzi
c'ò una grande avversione - nata dal mal compreso sentimento di

amor proprio - di recarsi all'ospedale per la cura.
Il numero degli infermi dato è quindi molto inferiore al reale; ma

ci dà sempre una misura della maggiore o minore flerezza delle ma
lattie.

Tra le quall tengono il primo posto le malattie malariche e infet-

tive, essendo rappresentate qsse ben dalla metà degli infermi. Difatti
sopro 289,666 ammalati, curati nel 1883 negli ospedali del Regno,
42,811 erano affetti di febbri malariche : 68,575 di malattie infettive
in generalo ; 5,251 di febbre tifolde.

Da una indagine fatta nel 1882 dall'afficio centrale del Senato, per
mezzo dei Consigli circondariali di Sanità, in occasione del progetto
di bonificamento delle regioni di malaria lungo le ferrovie d'Iralia,
risultò che sopra 259 circondari, soltanto 05 crano immuni da malaria,
e 194 no erano più o meno infestati. La influenza della malaria si

estonde a non meno di 80 - 90,000 chilometri quadrati di superficie,
popolati da 5 o 6 milioni d'individui. L'inchiesta più volte cennata
complotò - per comuni - quelle indagint, e constatò che su 8249
comuni, 3165 sono gravemente infestati dalla malaria, 2526 ne sof-

frono nell'autunno, 2558 o no sono immuni o non ne accusano che

goalche caso isolato.

La statistica degli ospedali, a mostrare la flerezza del male, su 1000
infermi di qualunque male, ne trovò 139 alTetti da malaria negli
ospedali dei capoluoghi; 176 negli ospedali dei comunt.
Ma qui giova ripetere che questo cifre non si possono considerare

come reali; giacché i comuni cha mancano completamente di ospe-
dali, o che sono nel tempo stesso infetti da malaria sono numerosi,
spceie nella bassa Italia e nelle isole.
Ciò è tanto vero, che i calcoli della Direzione di statistica, basati

sulle cifre delle statistiche dcyli ospedali, modificano queste cifre, e
fan salire a 16,219 il numero approssimativo dei morti annualmente
per infezione malarica in tutto il Regno. E con 10 stesso procedi-
mento fanno ammontare a 31,189 quello dei morti per malattie infet-

tive, miasmatiche e contagiose.
Ora se si pensa che queste malattie possono facilmente prevenirsi,

mediante misure profilattiche ben intese e bene applicate, si vede
qual largo campo di attività sia aperto all'igiene, e si è condotti a
riflettere dolorosamente sulla mcuria piu o meno fatale di coloro cui

spetterebbe prevenire e combattere il male, salvare le popolazioni.
Il numero degli infermi por infezioni malariche, o per febbre tifoide

o infettiva, ò relativamente maggiore nei comuni non capoluoghi; il
che prova che questo genere di malattie inflerisce là, dove riguardo
alle acque potabili, e riguardo alla pulitezza delle vie, e alle abita-

ziont, e agli alimenti, le condizioni igieniche generali sono peggiori.

Noi non parleremo qui della pellagra, avendone detto qualche cosa
in un altro articolo; nò diremo nulladelvaiuolo, perchè--malgrado
che in molti comuni ci sia ancora avversione per l'innesto del pus
vaccino, e il servizio proceda spesso male anche nei centri popolosi,
-- malgrado questo, la media dei morti di valuolo, in un anno, non
oltrepassa in tutto 11 Ilegno 11 numero di 3000 individui; compren-
dendo anche in questo numero i momenti in cui la malattia ha as.
sunto le propenioni di una epidemia,
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Ÿ Qui termineremo questi nostri articoli. Da quello che abbiamo esposto
risulta chiaramente - senza che ci sia il bisogno di spendervi altre a

parolo - che molto ò da fare perchò l'Italia possa vantarsi di essere

alla pari con le nazioni più colte.
Certo tutto non si può fare in una volta, ma se i maestri insegnas-

sero meno grammatica e più maniere igieniche; so i parroci raccon-
tassero meno miracoli e ispirassero più l'amoro alla pulitezza, allo
sanità del corpo; se i sindaci spendessero meno danari per costruire
giardini pubblici o palchetti per la musica, e per vestirc pomposa•
mento 16 guardie campestri o municipali, e la banda cittadina, e no

spendéssero più per l'edilizia c per le acque potabili; se insomma

agli amori futili, inutili, infecondi che sin ora hanno avuto presa negli
animi di tutti, subentrasse l'amore pel ben essere, la febbre del mi-

glioramento fisico, il desiderio santo di sventrare non solo le città,
ma la abitudini, gli usi deplorevoli, l'accidia tradizionale degli italiani;
se in una parola si cominciasse un vero apostolato di idee e di azioni
da un capo all'altro della penisola; si farebbe certo opera santa di

pattriottismo vero, fecondo, durevole; e si guarderebbe sorridendo

allo spauracchio delle malattie epidemiche che annualmente visitano

l'Europa; giacchè ad esse noi opporremmo la più potente o la piu
vittoriosa delle artiglierie, l'igiene.

LUIGI NATOLI.

ImmiWMMEWWW5m

Nel mattino di ieri, vinto dalla malattia che da lungo tempo lo tra-

vagliava, cessò di vivere il senatore del Regno conte Marcello Panis-

sera di Veglio, prefetto del R. Palazzo e gran maestro di cerimonie

di S. M. Capitano d'artiglieria all'aprirsi dolla campagna di Crimea,
fece parte di quella spedizione. Ebbe il culto squisito delle belle arti,
c da molti anni era presidento deli'Accademia Albertina di Torino.

Le doti dell'ingegno e dell'animo nobilissimo, la devozione all'augusta
Casa di Savoia, i sentimenti selliettamente liberali lo fecero carissimo

al Re Vittorio Emanuele ed a S. M. il Re Umberto,.che lo onorarono

di illimitata fiducia.

S. M. il Re ordinò clie solenni onori funebri siano resi all'illustre

defunto, a spese della Real Casa,

mmmmm::ssmamsa

TELEGRAMMA METEORICO

delFUiHelo centrale di meteorologia

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Ronaa, C aprile.

Stato Stato TEMPEllATURA
STAZIONI del cielo del mare

.

7 ant. 7 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . 314 coperto - 19,5 5,7
Domodossola. . . . coperto - 20,7 10,9
Milano. . . . . . . , coperto - 21,5 11,2
Verona . . . . . . . coperto - 21,0 12,0
Venezia.

. . .
.
.

. 112 coperto calmo 18,5 8,5
Torino . . . . . . . coperto -

,
22,5 11,8

Alessandria.
. . . . coperto - 20,7 10,4

Parma. . . . . . . coperto - 21,6 9,2
Modena . . . . . . . 3,4 coperto - 21,4 9,9
Genova . . . . . . . nebbioso calmo 18,2 13,7
Forll

. .
. . .

. . . 3\4 coperto - 20,0 10,6
Pesaro .

. . . . . . coperto calmo 17,4 9,0
Porto Maurizio

. . . coperto mosso 16,0 12,8
Firenze . . . . . . . coperto - 20,2 11,3
Urbino

. . . . . . , coperto - 18,2 7,0
Ancona . . . . . . . coporto calmo 18,7 12,0
Livorno.

. . . . . . coperto calmo 20,5 10,0
Perugia . . . . . . . coperto - 16,5 10,9
Camerino

. . . . . . coperto - 17,0 10,0
Portoferraio

. . . , coperto logg. mosso 16,8 13,4
Chieti . . . . . . . . coperto - 17,8 8,0
Aquila. . . . . . . . coperto - 20,0 10,0
Roma

. . . . . . . . coperto - 20,8 10,0
Agnone . . . . . . . coperto - 20,2 10,0
Foggia . . . . . . . coperto - 21,3 0;7
Bari

. . . . . . . . . sereno calmo 17,0 10,0
Napoli . . . . . .

. coperto calmo 19,2 13,0
Portotorres. . . . . 3¡4 coperto legg. mosso - -

Potenza.
. . . . . . coperto - 18,4 0,0

Lecce
. . . . . . . . sereno - 21,2 11,6

Cosenza . . . . . . 112 coperto - 21,0 9,8
Cagliari. . . . . . . 112 coperto legg. mosso 21,0 16,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . 112 coperto calmo 19,2 12,3
Palermo.

. . . . . . coperto calmo 23,2 9,6
Catania . . . . . . . coperto mosso 21,2 13,6
Caltanissetta . . . . coperto - 17,0 7,7
Porto Empedocle . coperto legg. mosso 18,5 13,9
Siracusa. . . . . . . coperto calmo 19,0 12,0

Roma, 6 aprile 1886.
REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

In Europa pressione alquanto bassa.
6 APRILE 1886.

Al nord a 767 mm. al SE. Bodo 741. Altezza della stazione =m. 40,65.
In Italia nelle 24 ore barometro disceso intorno a 3 millimetri; no-

hulosità, alcune pioggerclie. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.
Venti debolissimi.

Barometro ridotto
Temperatura aumentata al centro e sud. a te al mare . 761,6 7601 762,5 762,8
Stamani cielo coperto fuorchè all'estremo sud-est. Termometro . . . 11,2 17,4 18,7 14.4

Umidità relativa
.

68 47 40 68Alte correnti meridionali, venti deboli variabili· Umidit\assoIuta. 6,79 6,92 6,53 8,37
Barometro variabile da 762 a 700 millimetri da Cagliari a Lecce, Vento . . . . . . . N SSW SSW calmo

Velocithia Km. . 1,5 0.5 4,0 0,0Mare qua e la mosso. Cielo.
. . . . coperto coperto coperto tratti

Probabilità : leggermente ' sereni

Venti deboli specialmente meridionali OSSERVAZIONI DIVERSE
Cielo nuvoloso con qualche pioggiarella.

Termometro: Mass.C.=20,4;-R.=iS,32-Utn.C.= 10,0-R.=g,00,
' Pioggia in 24 ore, mm. 1,1.
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Listino Ofgela,1e della Borsa di commercio di Roma del di 6 aprile 1886.

V A LOR I Pazzzz

GODIMENTo PREZEI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINAM

Certilleati sul Tesoro Emissione 1860-64.
ObbligaziontBeni Eccleslaatici 5 0|0 . .

Prehtito Romano Bloont 5 0|0 . . . .

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . .

Oholigazioni muntelpali e Oredito fondlarlo.
OÍâligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . .

Dette ' 4 prima Emissione . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . .

i gennaio 1886
id.

i* ottobro 1885
id.
id.
id.
id.

i dicembre 1885

. . I gennaio 1886

. . i ottobre 1885

. . i ottobre 1885

Azioni Strade Ferrate.

A2ioni Ferrovie Meridionali . . . . . .
i* gennaio 1886

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . . i luglio 1885
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . I gennaio 1886
Dette Petrovie Palei·mo, Marsala, Trapani t' e 2' Emissione. i ottobre 1885
Dette Ferrovie:Complementari . . . . . P gennaio 1886

Azioni panche e Societa diverse.
Azioni Baneg Nariorfale. . . . . . . . . . . . . . . i* gennaio 188ô
Dette Banca Rómano . . . .

. . . . . . . . . . .
id.

Dette Binca Generile . . . . . . . . . . . .
. . . id.

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . .

Dette Béca Tiberiaa . . . . . . . . . . . . .

Dette Bänca Industriale e Commerciale . . . . . .

Dette Banca Provinciale
Dalte Società di Cradito Mobiliare Italiano . . . . .

Dette Societh 'di Credito Meridionale .

Dette Societh Romana or PIlluminazione a Gaz. . .

Dette Societh Romana ertificati provvisori) . . . .

Dette Società Acqua éla Azioni stampigliato . . .

Detto Societh Angua Marcia ertificati provvisori) . .

Dette Sobieth Itahana' per C dotte d'acqua . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Atolini e Magazzini Generali . . . .

Dette Societh Telofoni ed Applicazioni Elettriche . . .

Dette Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . .

Dette Societh Anonima Tramway Omníbus . . . . .

Dètte Società Fondiaria Italiana . . . .

·

· · · ·

Detto Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. .

Dette Società dei Materiali Laterizi . .

Arton! Seeletà di assicurazioni.

. . id.

. . id.

. . id.
id.

. . id.
id.

.
.
i luglio 1885

. .
10 gennaio 1886

. .
I gennaio 1886

.
.

id.
. .

id.
. . id.
. .

I ottobre 1885
. . I gennaio 1886
. . id.
.
.
i ottobre 1885
io aprile 1886

Azioni Föndiarie Incendi . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . .
. . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . .

Dotte Sodieth Acqua Marcia . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali . . . . .

Dette Sobieth Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/0.
ette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . .

Buoni Meridionali 6 0|0. . . . . . . .*. . . . . .

Titáll a quotazione speciale.
Rendita Austriaca 4 0/0 s(oro). . . .

Obbligazioni prestito Croce Rossa . .

. I gennaio 1886

. I gennaio 1885

. I ottobre 1885

. i gennaio 1886
.

I ottobre 1885
.

I gennaio 1886
.
i ettobre 1885

.
I gennaio 1886

i ottobre 1885
.

id.

500 500
500 500

500 500

500 500
500 500
250 .

250
500 500
200 200

1000 750
1000 1000
500 250
500 250
250 150
500 500
250 250
500 400
500 500
500 500
000 166
500 500
500 200
500 250
500 270
250 250
100 100
100 100
250 250
250 250
250 250
250 250

500 103
2õ0 125

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 503
500 500

Corso Med.

99 50

474 475

690 >

585 »

2220 >

1045 »
636 >

690 >

632 >

1745 »

500 Þ

287 »

500 >

Sconto C A MB I
PREZZI PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NOMINALI

8 010 Francia . . . . . 90 g. » » 99 50
Parigi . . . . . . chèques » » »

00 g. » > 25 09
2 Og0 Londra. . . . . . chèques » > >

Vienna e Trieste 90 g. » » »

90 g » » »
Germania . . . . chèques » > >

Prezzi di compensazione 28 aprileRisposta del premi. . . .

Compensazione . . . . . .

29 id.

Liquidazione. . . . . . . . 80 id.

Sconto di Banca 5 0/0. - Interessi sulle anticipazioni 5 0/0.

Per il Sindaco: MENZOCCHI.

Prezzi in liquidazione:
Rendita 5 0/0 2· grida 97 37 ½, 97 32 ½ fine corrente.

Azioni Banca di Roma 855, 856 fine corrente.
Azioni Societh Romana (Certificati provv.) 1535 flne corrento.

Azioni Società Immobiliare 778 fine corrente.

Azioni Soc. dei Molini e Magazz. Gen. 456, 457, 458, 458 ½, 459, 460
flue corrente.

Azioni Societh Anonima Tramway Omnibus 515, 518, 519, 519 1|g fino
corrente.

Azioni Soc. delle Min. e Fond. Antimonio 240 fine corrente.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 5 aprile 1886:
Consolidato 5 0/0 lire 97 238.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 068.

Consolidato 3 0/0 nominale lire 65 225.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 68 910.

V. Tuoccm: Presidente.
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.ROCE ROSSA ITALIAlVA.

ERRATA-CORRIGE all'avviso 6715 inserito.nella Gazzetta T7gloiale del
Regno, n. 78, di sabato 3 aprile a. c., pag. 1709:
Linea 17, « o della quota dell'anno 1886 » leggasi: « o della quota del-

Regio Ispettorato Generale delle Strade Ferrate ranno issa. »
6715 Il Presidente: RAFFAELE CADORNA.

AVViso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 26 aprilo corrente, in una delle sale di (26 pubblicazione)

questo Ministero, dinanzi l'ispettore generale delle strade ferrate, e presso la Società degli Alti Forni, Fonderie ed AcciajerieR. Prefettura di Lucca, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-

DI TERNI

canto per lo A NON IMA - Sede in Terni

Appalto dello opere e provviste occorrenti alla costruzione del
tronco della ferrovia Lucca-Viareggio, compreso fra Viareggio
e Quiesa, della lunghezza di metri 8,428. 86, in provincia di
Lucca, escluse le espropriazioni stabili, la provvista dei ferri
d'armamento e del materiale fisso per le stazioni e la prov-
Vista e posa in opera delle travate rnetalliche per ponti, per la
presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 1,630,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici lo loro offerte,
estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi-
gliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o rag-
giunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello stato, e di quello speciale in date
3i luglio 1885, con le modificazioni ed aggiunto in data 29 marzo 1886, vi-
visibili assieme allo altre carte del progetto nei suddetti uffici di Roma e

Lucca.
I lavori dovranno essere compiuti in mesi 24 dal giorno in cui si intra-

prenderà la consegna.
Per essere ammossi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificate

Capitale lire 12,000,000 interamente versato.
S'invitano i signori azionisti portatori delle azioni SerieT, 2·, 3', 4' e 5'

a presentarsi, a datare dal 15 maggio p. v., coi titoli per ottenere in carnbig
i titoli nuovi ed il pagamento della cedola per l'esercizio 1885 in liro 30, ed
i portatori dello azioni della 6' serie, che godono della metà dei risultati
dell'esercizio 1885, por ottenere parimenti il cambio dei titoli ed il paga-
mento della cedola in lire 15. .

Coloro i quali hanno titoli provvisori interamente liberati possono ritirare
i titoli definitivi a datare dal 15 maggio p. v.
Il pagamento delle cedole ed il cambio delle azioni si farh :

In Terni, presso la sedo della Società ;
In Padova, presso la Societh Veneta per imprese o costruzioni pub-

bliche.

6726Terni, l' aprile 1886.
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE
del primo Dipartimento marittimo

Consiglio. principale di Amministrazione

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-
positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltro i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorith del luogo di domicilio del concorrente ;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non piii di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sark incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 66,000, ed in lire 132,030 quella

definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del.

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Pel presente app11to non saranno pubblicati i soliti avvisi di delibera-

mento; epperciò si fa noto che il termine utile per presentare in uno dei sud-
designati uffici offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ven-
tesimo, scadrà col mezzogiorno del i' maggio p. v.
Lo spese tutto inerenti all'appalto e quello di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 3 aprile 1886.

6759 Il Segretario: V. TEGLIO.

Awwiso d'Asta.
Si fa noto che il giorno 28 del volgente mese di aprile, alle ore 12 meri-

diane, in Spezia, nella sala del Consiglio suddetto, sita nel fabbricato dello
Spedale dipartimentale, avanti il signor Presidente del Consiglio stesso a ciò
delegato dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto per af-
fldare ad appalto la fornitura al detto Spedale e sue dipendenze, durante l'e-
sercizio 1886-87, di

Commestibili e Combustibili

pel presunto complessivo importo di lire cinquantacinquemila (L. 55,000) da
consegnarsi nel modo e nei termini di tempo stabiliti nel relativo capitolato
d'appalto.
L'appalta formerà un solo lotto « l'incanto avra luogo col metodo della

schede segrete nei modi prescritti dal rogolamento per la contabilità generale
dello Stato. -

Le offerte saranno scritte su carta bollata da lire i 20 o chiuse in pliohl
suggellati con impronta in ceralacca, in guisa da non poter essere aperti
sonza rompere l'involto.
Il deliberamento provvisorio seguirà a favoro di colui che avrà fatto sul

prezzi d'asta il maggior ribasso in ragione di un tanto per cento, superando
o almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato nella scheda segreta dol•
l'Amministrazione.
Per essere ammessi a far partito all'asta i concorrenti dovranno fare un

deposito di liro cinquemilacinquecento (lire 5500) in numerario od in cartelle
del Debito Pubblico al portatore, valutate al corso di Borsa, presso la Teso-

II.TNICIPIO DI TERAMO rer sa d e pr acc ee o epreas dae sao il presente avviso, o all'atto dell'incanto

Giusta risulta dal processo verbale della 28' estrazione eseguita il i° aprile
1886, le obbligazioni di lire 500 nominali del prestito 1872 della città di Te-

ramo, estratte ed ammesse al rimborso alla pari col i aprile 1866 detto,
portano i nemeri seguenti:

246 195 661 54 174 480 1087 998 855.

6782Teramo, 16 aprile 1886.
Il sindaco: EMIDIO CERULLI.

RANOA ROMANA

Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-
glioria, non minore del ventesimo, sui prezzi di provvisoria aggiudicaziono,
scadrà a mezzodi del giorno 28 maggio 1883, spirato il qual term.ne non sarà
più accettata offerta qualsiasi.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso gli uffici di amministrazione-

del detto Spedale tutti i giorni, esclusi i festivi, dalle oro 9 antimeridiano
allo 4 pomeridiano.
Le offerte potranno anche essere inviato per mezzo della posta in piego

Direzione di sanità a tutto il giorno che precedo quello 11ssato per l'asta.
Tutte le spese di registro, stampa, carta bollata ed ogni altra inerente al

11 giorno 8 del corrente mese incomincerà il pagamento del saldo dividendo procedimento d'appalto ed alla stipulazione del contratto saranno a carico
1885 sulla cedola 45 delle azioni della Banca Romana in lire dieci per cia- del deliberatario, il quale dovrà depositare all'atto della definitiva aggiudi-
scuna azione, secondo la deliberazione adottata dall'adunanza generale degli cazione la somma di lire 600.
azionisti nella seduta del di 5 del co:rente aprile. - Spezia, 7 aprile 1886.

Roma, 6 aprile 1886. Per delegazione del Consiglio di Amministrazione
6817 Il Governatore : B. TANLONGO. 6814 11 Direttore dei conti: ANTONIO DE MUTTI.
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(2' pu'bNicaziÑne) Adunanza generale dei soci della Unione -2Ypograßca Bresciana pel 26 R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
AVVISO aprile 1886, alle oro 8 pom., nel palazzo Bevilacqua.Occorrendo una seconda IN ROMA.

I so tosec 11 addŠnni ne n . convocazione, questa avrà luogo il 3 maggio 1886, e sark valida qualunque re i de o a i nzraic W.
Melis, notaro, nato e domWi'iiato12siailnumerodegliintervenuti.Tratterassi: i Comunicaziom della Presi tecitorion.121adelettivamenteviadel
Iglesias (Sardegna), deduce a notizia denza; 2. Nomina di 5 membri del Consiglio in sostituzione dei dimissi della Frezza n.69 presso lo studio del

the avendo, dietro sua richiesta, otte- nari; 3. Nomina di un sindaco ordinario. Procuratore avv. Carlo Patriarea.
nute le dimissioni dall'ufficio di no- Brescia, 8 aprile 188ò. Io Ignazio Baldazzi usciere del sud-
tero alla residenza di Villamassar la

,
Il Consiglio d'amministrazione detto Tribunale ho citato a, termini

e'lla vLnoltrato, a eænnsoarile T. Brusaferri - Ing. Q. Calini - Avv. P. Pentura e erbDe elée uig c1i sel nLT
doolanda al Tribunale d agliari per 6820 A. Zuanelli - L. Landrm' febvre nella loro qua i1fica di ammini
16 svincolo della mallevaria dal me unatori della società dl S. Giovanni
desimo prestata per l'esercizio della ggggggg g ggggyAgggy& Evangelista Déselée Lefebvre e C. re-
sua professione notarile in detto co- sidenti in Tournai nel Belgio a com-

mune. parire afanti questo Tribunale nell'u-
Cagliari, 26 gennaio 1880. ADUis0 di migl/07 J· dienza del 27 corr. aprile, per ivi in

6559 Dr. EMILIO MELIS D0taiO. Aggiudicatasi 1 -filttanza dele Prese numeri 72, 73, 71, 75 e 97, dell'av- seguito all'atto ai citati notificato il

viso d'asta 10 inarzo 1880, per 1annuo canone di lire 977. 13 marzo scorso, ed in base aldisposto
(2 pu a ione) Coloro che cre:lessero offrire migliorìa del ventesimo dovranno produrre e a . in2 acrbd.trpo pr ho u it enn

Per gli effetti di legge si rechi a al Municipio domania in carta da lire i 20, corredata del deposito di lire 401, a quello già dall'istante nominato nella
pubblica notizia che•Luigi Sirolli fu prima delle 2 pomeridiano del di 12 corrente mese per le Prese numeri 72, persona del sig. avv. Enrico Antonelli
Tomasso di Altino, con ricorso pre- 73, 71, 75, e del dì 14 per la Prosa numero 97, ed al terzo da nominare a senso del-
sentato alla cancelleria del Tribunale Montagnana, 5 aprile 1886. l'art. 9 del contratto 12 maggio 1885
civile di Lanciano, quale erede del de- 6822 II Sindaco: A. CARAZZOLO. procedere alla definizione delle con-

fanto suo germann Urbann Sirolli di troverse ena verranno in seguito pro-
Tommaso, ha chiesto lo svincolo della

. poste e dipendenti sul contratto anzi-
cauziotte prestata da esso Tommaso De¡>utazione Provmelale di Brescia detto.
Sirolli a garenzia del retto esercizio Condannarsi i citati alle spase del
del suo ufficio di notaio in Paglieta, All'asta oggi seguita per l'appalto della costruzione di un ponte in ferro giudizio coli sentenza mumta sulla

v necanwall oæo ta un&czert fl9ca sull'Oglio a Darfo fu pronunciata la delibera provvisoria a favore del signor lauso apr2 avisional8e.
di rendita di Îire 40, 5 per cento, nel Lavezzari ing. Tommaso, di Milano, col ribasso del 28 per 010 sui prezzi 6798 IGNAZIo BALDAZZI USCÍOTO.
Gran Libro del Debito Pubblico del unitari di perizia, che facevano ascendere la spesa dell'opera a L. 88,251 23.
Regno d'Italia, nn. 18786 nero, e 20172ô Si notifica che il termine utile per presentare le offerte di miglioramento f pubblicazione
rosso,'quanto nell'altro certißcato di del ventesimo sul prezzo di provvisoria delibera scade martedì 13 corrente

REGIO TRIBUNALE CIVILE
asse noprovvisorionoininativo,n.4170, ' DI VITERBO

per Î'annualità di lire 2 50 ambo da-
alle ore 3 pom• Estrattodibandopervenditagiudizial¢.

tati in Napoli 5 agosto 1862, ed inte. Il deposito a garanzia delle offerte o di L. 5000. Il 27 maggio 1886 alle ore 10 anti-
stati ad esso Sirolli Urbàno di Tom- Brescia, li 3 aprile 1886. meridiane innanzi il Regio Tribunale.
maso, 6819 Il Segretario capo: Dott. G. BENCETTI. civile di Viterbo avrà luogo la ven-

Ha chiesto altresì che i detti due dit9 giwliviale ad istanza di Tecchi

certifienti nomiriativi si convertissero Antonio e Luigi contro Ferri Seba-
in certißcati al latore, di spettanza di

AVVISO (2' pubblicazione) stiano domiciliato in Sutri sovra i se-
esso Luigi Sirolli fu Tommaso. - Il sottoscritto Michele Sebastopoli da AVVISO· guenti stabili siti in Sutri e suo ter-
Lanciano, 26 agosto 1885. Reggio-Calabria, domiciliato in Pel- Si notifica che gli eredi di Roccia ritorio e cioè :

6556 FILIPPO SVV. ÛARABBA proc. laro, Aglio d'ignoti, maggiore d'eth, Carlo di Pietro, notaio alla residenza Primo lotto
autorizzato con decreto Ministeriale del di Occimiano, deceduto in Mirabello Casa via Garibaldi segnata in ca-

(2' pubblicazione) 3 marzo 1886, a pubblicare la doman- nel 1884, presentarono al Tribunale tasto col n. 74 sub. 2 confinante For-
ESTRATTO DI DECRETO da. perchè m cambio del proprio nome civile di Casale la dimanda per lo tebracci Floridi, Faraoni e Cecconi.

del Tribunale di Camerino. e cognome assumesse quelli di Fram svincolo della cauzione prestata per Secondo lotto
In seguito ad istanza promossa dai cesco Cagnolo; mvita chiunque abbia l'esercizio del Notariato. Casa via Garibaldi segnata in Mappa

signori Ribechi Eugenia e Pelagalli interesse a presentare le_ sue oppost Casale, 20 marzo 1886. col n. 335 confinante Dappio, Boni,
Ozoheig, Guglielmo o Giuseppa di zioni nel termine di mest quattro a 6165 Avv. MICHELE SCOGLIOTTI. Mezzadonna Francesco e Lorenzo.
Castelralmondo, il Tribunale civile di mente dell'art. 121 e seguenti del Re· Terzo lotto
Camerino, nel di 19 febbraio 1886, ha gio decreto 14 novembre 1865

COSTITUZIONE DI SOCIETÀ Casa pianterreno o porzione del pri-
emanatoittCameradiConsigliodecreto Pellaro, li 30 marzo 1886. ·

mo piano di due piani e tre vani in
con cui si autorizza l'ammmistrazione 6801 SEBASTOPOU MICHELE. Con privata scrittura del 13 marzo via dell'Assemblea confinante Cialli
del Debito Pubblico del Regno d'Italiû

. 1886, registrata in Roma col 18 stesso Pietro e fratelli, Mezzadonna Francesco
a convertire in rendita al portatore e (i' pubblicazione) mese al registro 11, sez. I', n. 59139 o Ferri Sebastiano segnata in mappa
dividere fra gl'interessati i due certi- DICHIAIIAZIONE D'ASSENZA.

atti privati, con hre 217 80 e debita: col n. 415 sub. i e più altra casa di
ficati intestati al fu Pelagalli Gabriele, mente depositato, per gh effetti di un sol piano ed un vano nella suddetta
l'uno di lire 10 distinto col n. 110,909,

Con decreto del 30 marzo 1880 l'Il· legge, _presso la cancelleria del Tribu' via col numero catastale 416 sub. i.
e l'altro di lire 70, distinto col nu-

lustrissimo Tribunale di Genova, prov- nale di commercio di questa città, tra confinante Pietro e fratelli Cialli, Ferri
mero 114,040, e ciò in conformità al-

vedendo, sul ricorso di Giambattista i signori Giuseppe, Gaetano, France Sebastiano e Goretti Nicola.
l'art. 2 della legge 11 agosto 1870, Caffarena,

mandi assumersi informa- seo e Nicolò fratelli Borruso del fu Quarto lotto
n. 5784, lettera D, ed all'art. 82 e se-

zioni circa l'assenza di Giovanni Caf- Salvatore venne costituita una Societh Terreno pascolivo e Loschivo con-

guenti del relativo regolamento appro-
farena figlio del detto Giambattista, in nome collettivo, avente per oggetto trada Monte del Sole, strada di glon-

vato con R. decreto 8 ottobre 1870, già domiciliato e residente m Reeco, la costruzione di ogni genere di fah- ciglione distinto in ma pa coi n. 1314,
n. 5012.

e procedersi alle notificazioni e pub- bricati, sia per conto proprio sopra 4470, 2669 confinanto a strada, Cre-
Camerino, 23 marzo 1886 blicazioni, di cui all'art. 23 del Codice terreni da acquistarsi, sia per conto seenzi Teresa, Cianti enfitcutico a Pan-

6513 EUCHEnto SENSINT, proe.
civilc· di terzi, l'esercizio dol1°industria per doltl Loali Lucia.6737 A. G. Ricci proe- la fabbricazione dei materiali laterizn, Quinto lotto

(l' pubblicazione) (i ubblicazion
la Banca ed ogni altra operazione com- Terreno prativo pascolivo contrada

ESTRATTO.
'p e) mercialc· Casa Flacchi in mappa coi n. 2337,

In nome di S. M. Umberto I, per
TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO· La durata della Società à di anni 2338. Sezione prima, confinanto Tee-

grazia di Dio e volontà della Nazione Rendesi noto al pubblico che nella dodici dalla data del contratto; la chi, Picchiozzi e Nisi.
Re d'Italia, udienza del 27 maggio 1886, alle ore ragione sociale G. Borruso e fratelli; Sesto lotto
Il R. Tribunale civile di Belluno, 11 antimeridiane, nella sala del Tribu- la sede in Roma. Terreno contrada Terra di Petto in

composto dei signori: nale, avrà luogo l'incanto per la ven- Il capitale della Societh è di lire mappa n. 1503 confinante Ceci, Bracci
Beletto Angelo, ff. di presidente; dita giudiziale di una casa posta in duecentomila (200,000) da conferirsi in Stefani, Verduchi e Perugini.
Tagliapietra Antonio, giudice; Bolsena, in via Borgo Fuori, al n. 320 parti eguali dai soci. L'incanto si aprirà sul prezzo offerto
Gonella Eustachio, giudice; sub. 6 di mappa, ad istanza dell'Am- La firma sociale appartiene ad o-

dal Tecchi rappresentante sessanta
ha pronunciato la seguente ministrazione del Fondo pel culto, di-

gnuno dei soci; gli utili saranno ri- volte il tributo diretto per ogni fondo
Sentepza fesa dal sottoseritto, a danno di Mon¯ tit rt li t d o lotto e cioè L. 337. 80 pel primo,

sulla domanda dell'avv. Palatini, pro, toni Antonio, Puri Cristina qual madre
par lain3 piile aS6. ra i me esimi

L. 1068. 60 pel secondo L. 562. 80 pel
curatore di Santini Maria, moglie di e tutrico legittima del mmorenne Glu- tRrzo L. 607. 20 pel quarto L. 555 pel
Zanvettor Angelo. seppe Montoni figlia ed crede del fu Avv. F. SCIBONA BATOLO.

quinto e L. 157. 10 pel sesto.
Ommissis Nicola; Buzzarrini Luigi secondo ma- Presentato addì 3 aprile 1886, ed Osservate sul resto le condizioni ap-

Dichiara la assenza diZanvettor An, rito della Puri, tutti domiciliati a Bol- inscritto al n. 103 del registro d'ordme, poste nel hando redatto li 24 marzo

gple fu Domenico. sena. E ciò con le condizioni portato al num. 80 del reg. trascrizioni, ed al 1886 dal Cancelliero Bollini.
gliuno, li 2 marzo 18$6. dal bando a stampa del 26 marzo 1886, num. 33 del registro Societh, vol I•• Viterbo 3 aprile 1881

Beletto ge qui si h44co per richiamate. elgco 80. 6767 Faorrrtm Pr.
Tagliapielra, estems. literbo, di e adio, 8 aprile 1886. Roma, li 4 aprile 1866.
Gonella, gte . Dejegttho eturale .

Il cane, del Trlþ. 4 commercio
TUMINO RAFFAELE, Gerente.

SM PANTE, vicecane. 5 CONTucci aVV. OmŠfPPE. 67¾ L. CEx:ir, Tipograña della GAziBITA UFricrALa.
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NOTIF'ICAZIONE.
In base al R. decreto dell'8 marzo 1883, già pubblicato con notificazione giugno 1865, n. 2359, ed in ispecie degli articoli 22, 24, 25, 26, 27, 28 della

del 19 stesso mese, n. 16483, col quale è stato dichiarato di pubblica utilith legge stessa, con dichiarazione che per uindici orni, a datare da oggi,

14 anogi 8 i er con oampd mento di Roma oes eedæilÎzize dneelladel 1
s i e la s gireet iaLco un sa o t ne 11 a i tiËe

in forza della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (Serie 3') sul risanamento di Na- Decoiso detto termine senza che dagli interessati sia stato accettato per
poli, estesa in Rotna còn decreto R. i‡ giugno 1885, il sottoscritto pubblica iscrigo il prezzo offerto, si procederà agli atti ulteriori, a forma di legge.
l'offerta dei prezzi per la espropriazione dei seguenti fondi per la sistema- Roma, dal Campidoglio, il 80 marzo 1886.
ziône del Ghettõ. 12 ff. di ßindaco: L. TORLONIA.
CW si deduce a pubblica notizia, a norma e per gli effetti della legge 25

,

12 ßegrekerio general¢: A. VAI.T.E.

E14;o 4pgli stabili da espropriani o relative offerte di prezzo (Art. 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (Scrie 3a)
L'indegnità dovute ai proprietari degli immobili espropriati sarà deterininata sulla media del valore venale e dei fitti concervati dell'ultimo decennio,

pur¢hè essi abbioco le data certa, corrispondente al rispettivo anno di locazione.
in dífattö di tali fitti abeertati, l'indqnnità sarà Assata sull'imponibile netto agli effetti delle imposte su terreni e su fabbricatL
Mancundo il secondo elemento per desumere la media dei lavori, cioè i fitti coacervati dell'ultimo decennio, si è ricorso all'altro elemento del red•

dito imponibile.

Censo Valore

COGNO31E E NOhlE Valore desunto 2 m

Designazione del fondo N. di Mappa dal reddito i-il Osserv a z i on i
del proprietario ;g venale imponibile y, a

Princip. Sub. netto

1 Di Castro Salvatore fu Laudadio. Porzione di casa, via Fiumara, numero XI 210
civico 124, Rua 143, 146, 147, 24l
162 e 163 (al Censo anche il nu- 276
mero 149), conflngnte Alatri Ales- 270
sandro, Comp. 1sdrgelitica dei Com- 276

pari, dette vie ecc.

2 Veneziano Gioia di Lazzaro in Di Porzione di casa, via Rua, 162, 164, » 240

Castro. 165 (al Censo 164 e 165), conflnanti
Del Monte Aroone, Comp. Isdracli-
tica Tolinud-Torà, detta via ecc.

3 Di Laudadio Angelo e Giacomo fu Porzione di casa, via Rua, 160 e 172 » 240

Isacco. · (al Censo 172, 164, 165), confinanti 244

Di Laudadio Angelo, Calò Emanuele,
detta via ecc.

4 Alatri Alessandro e Mosè fu An- Porzione di casa, via Rua, 159, .con. » 240

gelo. - finanti Comp. Isdraclitica dei Com- 241

part, Di Castro Salvatore, detta 276
via ecc.

5 Compagnia Isdraelitica del Com- Porzione di casa , via Rua , 173 (al » 241
pari. Censo 167 e 173), conflnanti Alatri 245

Alessandro
,
Volterra Asdrubale ,

Di
Castro Salvatore, detta via ecc.

6 Astrologo Pacifico fu Abramo . . Porzione di casa, via Rua, 157 e 169 » 942
(al Censo il solo 169), conflnanti
Calò Eltianuele, Volterra Asdrubale,
detta via ecc.

7 Calò Emanuele fu Giacobbe. . .

Porzione di casa, vta Rua, 155, 158, » 242
159 e 168 (al Censo anche 11 152), 243
confinant! Astrologo Paciflco, Di Lau-
dadio Giacemo, detta via ecc.

8 Volterra Asdrubale, Leetle, Setti- Porzione di casa, via Rua, 155 e 171 » 243
mÏö, Celeste, Ï:ostanza ed Emma al Censo 152 al 156, 170 e 171), 244
fu David Ipcêo. confinanti Astrologo Pacifico, Com- 245

pagnia Isdraelitica dei Compari, detta
via ecc.

I 32,800 31,740 » 32,270
1
9
2
3

» La dicontro offerta si rife.
risce ancora ad un su·
balterno del n. di mappa
208, il quale non com-
parisce al Censo allibrato
a fayora. del Di Castro,
benché dalle indicatielli
assµote sul posta ristiti
ad esso appartenente,

2 6,100 10,800 » 8,450 »

3 8,800 7,015 20 7,007 60 La dicontro offerta si rifo-
5 srisce al n. di mappa:244¡li

e ad un subalterno del
241; non comprendp fl
240¡3, il quale, per er-
rore, troyesi ogbr,ato al
Censo a fäŸork ðel DI-
Laudadio.

4 14,100 8,700 4 11,400 >

10

3 0,700 8,700 » ,700 » La dicontro offerta si rire.
1 risce al n. di mappal24511

· e ad un sub. del 243 in
luogo del 241¡3, il qµale

I per errore, risulta dati re-
gistri catastall allibrato a
favore della Compagnia.

1 4,400 3,000 » 4,000 »

2 33,000 30,000 » 31,500 »

3 - I

1 16,200 16,720 » 16,480 »
1
3

Volterra Sabato fu Asdrubale.
.

Parzione di casa, via Rua, 155, con- > 943 2 12,400 10,500 > 11,450 »

Ananti Zariati Luna, Scuola del Tem 244 Ê
plo, detta Via ecc. 44õ 2'
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COGNOME E NOME

del proprietario

censo Valore Ë
. 5

Valore desunto 2 ili

Designazione del fondo N. di Mappa
dal reddito Osserv a z i on i

si venale unponibile
Princip. Sub. netto

10 Scuola RuoYa Isdraelitica. . . . Porzione di casa, via Rua, 139 e 170 (al XI 243 4 31,800 18,580 » 25,190 » La dicontro offerta si. rife-

censo 170), via Azzimelle, 2, 28, 30, 251 4 risce al 26014, 263¡6 e

34,45 (oL censo I, 2, 28, 30, 34 e 35), 260 A 25114; non comprende 11
conGnánti,Falucci Amadio, Tagliacoz'io 283 6 24314; ma comprendo i
Leone, dette vie, ecc. sub. dei n. di mappa 241

e 272. Ciò a line di' se-
guire Ic informazioni as-

sunte sul posto, le quali
non concordano con le
relative partite catastall.

11 Sereni Sabato fit Salvatore . .
,
Porzione di casa, via Rua, 155-175-185, » 244 3 35,200 30,060 » 32,630 »

conflnanti Comp. Israelitica Malbis Aru 245 5

mim, Bises Sara, detta via, ecc. 245 6
246 5
244 4
245 4

i 246 2i
I

12 Scuola Israelitica del Tempio . . Porzione di casa, via Rua, 174, via Az > 24.5 7 7,700 5,700 » 6,700 »

Etmelle, S, 3 e 5 (al censo 3 e 5), con· 251 2
finanti Tagliacozzo Leone, Zariati Luna,
dette Vie, ecc.

13 DI Cave Sabato, Salvatore e Leone Porzione di casa, via Rua, 141, 142, 143. > 276 1 53,600 54,023 x 53,812 50
fullsacco peF2[3 e Spizzichino 153, 182, 186, 187, 189 e 191 (al censo 245 1¡2 L

Adele fu;Mosð per 113. meno11182, in più il 185 e 194), Azzi- 246 3

melle, 7, contlnanti Citone Fortunato, 247 1
Sedde Michele, dette vie, ecc. 247 7

247 10
250 5
249 5
250 4

14 Fior¢ntino. Giacobbe in Benedetto Porzione di casa, via Rua, 185 (al censo > 245 112 2 9,700 10,350 y 10,025 »

153 e 185), confinanti Citone Fortu- 246 1

nato, Scuola Catalana, detta via, ecc.

).5 Sedde Michele di Giuseppo , , . Porzione di casa, via Rua, 145, 153, 155, > 245 112 3 9,900 10,200 » 10,050 >
185 (al censo non il 155), confinanti 247 8
Di Cave Salomone, Sonnino Gabriele,
detta via, ecc.

15A Sedde Giuseppe fu I 11egrino . . Porzione di cosa, via Rua, 145, confl- » 276 5 5,200 3,760 » 4,480 >

nante con Sonnino, Piperno e detta via

16 Citone Fortunato di Mosé Elia
, .

Porzione cas viac n na1D5 cDi Ca( » 245 f ¡2 4 9,000 9,000 » 0,450 »

censo solo too., 'Nobbe detta
Sabato, Fiorentino us. I

via, ecc.

115pizzichino Mosa e Tranquillo fu Porzione di casa, via Rua, 153, 177, 176, » i246 4 1180 » 18,810 >

Abramo. 178 (al censo 176, 177, 180 e 188), 247 13
conflnanti Bises Sara, detta via ecc.

18 Terracina Leone, Olimpia ed Ester Porzione di casa, via Rua, 185, confloanti » 247 2 2,900 1,660 » 2,280 »

di Isacco. Comp. Iedraehtica Malbis-Arumim, So-
reni Angelo, detta via ecc.

19 Della Seta Leone fu Isäcco . . .
Porzione di casa, via Rua, 185, confinanti > 247 3 4,300 3,000 » 3,650 » Nella dicontro offerta si com.
Piperno Raffaele, Scuola Catalana, detta : prende un sub. del n. di
via ecc. mappa 246, il quale non

comparisce allibrato al
Censo in favore del Della
Seta, como dovrebbe es-
serlo secondo le Informa-
tioni assunte sul posto.

2$ Scuoln Catalana Istabiltita . . . Porzione di casa, via Rua, 185, via Azzi. » 247 4 4,700 5,250 » 4,075 »

hielle, 52, connnanti Della Seta Leone, 206 4

Fidrelitino Giabobbo, detto Tie eet.
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21 Compagnia Isdraelitica Malbis-A- Porzione di casa, via Run, 185, 186 e 189 XI 247
rumim• (al censo 185 e 186), via Azzimelle, 258

18 (21, conflnanti Serent Sabato, Ter-
racita Leone, dette vie ecc.

&Sercui Angelo fu Sabato Vito . . Porzione di casa, via Rua, 178, 189, con- » 617
flnaritl Spizzichico Mosð , Terracina
Leone, detta via ecc.

23 Della Sela Isacco fu Angelo. . .

Porzione di casa, via Run, 185, conilnanti » 247
Dell'Ariccia, Sermoneta Gabriele, detta
via ecc.

24 Zevi Olimpia di Sabato
. . . .

Porzione di casa, via Rua, 187, confinanti » 247
Comp. Isdraelitica Malbis-Arumim, Com-
pagnia Isdraelitica Mecase Ieladim, e
detta via ecc.

2õ Piporno Raffaele, David, Settimio, Porzione di casa, via Rua, 100 e 103, via » 247
Alberto ed Adolfo fu Mosò per Flumara, 124, via Azzimelle, 9 (al censo 919
30130 c Piperno Mosè, Pacillco, non risulta) confinanti Della Seta Leone, 270
Settimio, Elvira ed Augusto fu Di Nepi Isacco, dette vie ecc.

Giuseppe per 6t36.

26 Bises Sara, di Prospero, in Pj. Porzione di casa, via Rua, 184, songnant; » 247
perno. Sereni Sabato, Spizzichino Mosð, detta

Tla ecc.

2 Compagnia Isdroelitica della Morte Porzione di casa, via Rua, 192 e 194 via » 249
e Carità di Roma. Azzimelle, 5, 8, 16, 17 e 22 (al censo 240

meno il 28), confinanti Alatri Pacifico, 250
Comp. Isdraelitica Ozer-Dallim, dette 252
vie ecc• 256

257

2 Alatrl Pacifico, Aronne o Crescenzo, Porzione di casa, via Rua, 136 e 194 195 » 240
fu Asdrubale. (a! conse 136 e 194), via Fiumara, 250

122-s, al censo 122-1 o 124, con ing 268
gresso in via Rua, 136), confinanti 270
Compagnia della Morte c Carità di Roma,
Della Torre Abramo, dette vie oce.

20 Alatri Aronne fu Asdrubale . . .
Porzione di casa, via Rua, 194 e Azzi- > 250
melle, 8 (al censo, Rue, 195 solo), con-
finanti Alatri Pacifico, Di Cave Sabato,
dette vie ccc.

5 42,000 26,970 > 34,935 » La dicontro offerta, oltro a
comprendere i n. di map-
pa indicati, si - rifetisco
ancora ad un sub. del

249, il quale non compa•
risce al Censo allibratp a

favore della Compagnia,
come dovrebbe esserlo,
secondo le indiëazlónt asa
sunto sul posto.

6 21,100 16,830 » 18,005 »

9 11 000 8,100 » 0,550 » La dicontro offerta si rifet
' risce poco o nulla con la

descrizione catastald.

11 3,30( 2,400 y 2,850 »

I

12 18,200 16,800 » 17,500 x

2
1

14 300 450 » 375 »

1 53,500 44,720 » 49,110 »

1

4 16,100 18,600 » 17,350 »

3

5

1 4,400 2,700 ». 3,550 » La dicontro offerta oltre a
comprendere 11 n. di map-
pa r250L1, si riferisco An-
cora ad un sub. del 240
il quale per crrore, non
trovasi al Censo allibrato
a favorcdcll'AlattlAronne.

30 Tagliacozzo Leone fu Daniele . . Porzione di casa, via Rua, 190, confl-I » 251 1 5,700 4,500 » 5 100 »
nanti Scuola Nuova, Scuola del Tempio,
detta via, ecc.

31 Confraternita IsdraelitIca IIozer-Dal. Porzione di casa, via Rua, 197, via Azzi- > 251 3 6,700 6,660 » 6,680 »

lim, detta dell'Elemosina, melle, 10 e 2 (al censo il solo 10), con- 253 3
floaste Compagnia Isdraelitica della
Morte e Carità di Roma, Spizzichino
Grazia, dette vie ecc.

32 Tagliacezzo Salomone fu Prospero Porzione di casa, via Azzimelle, 4 e 6 » 252 1 5,100 1,620 » 3,360 >

(al censo il solo 4), confinanti Taglia-
cozzo Leonc, Scuola del Tempio, detta
via ecc.

33 Fatucci Amadio fu Angelo . . .
Porzione di casa. via Azzimello, 5, confi- » 252 3 800 1,800 > 1,300 »
nanti Caprioli Niccola, Scuola Nuova,
detta via ecc.
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del proprietario
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Princip. Sub. . netto T ?

SI CMtípognialsdracliticaMillbis·Anijm P Prione di casa, via Azzimelle, 25, 21 RI 253 1 2,500 1,200 » 1,850 » Lã dicontro offerta com-

(al censo 24 o 26), confinanti Morelli prendo anche un piano
Luigi, Terracina, detta via ecc. terra che non trovasi af.

librato al Censo a favore

della Compagnia.

Ilotelli Pio, ebodetto, Vincenzo e Porzione di casa, via Azzimelle, 25 (al » .253 2[ 1,500 1,200 » 1,330 »

Giuseppe fu Luigi, censo 24 e 26), conflnanti Terracina

Abramo,Scuola Castigliana, detta via ecc.

36 Terracina Abramo di Salomone .
Porzione di casa, via Azzimelle, 23 e 27 » 253 f 3,700 §2,100 » 2,900 » La dicontro offerta si rife-

(al censo 24, 26 e 27) conilaanti Di Ti- 250 2: risce al 253¡4 ed al su-

Toli Lazzaro, Sonnino Gabriele, detta balterni del 259 112 e 240;
via ecc. non comprendo il 25912,

il qtiale, benché al Censo

trovisi allibrato a favore

del Terracina, a seconda

delle informazioni assun'e
sul þosto, non risulta ad

esso appartenente.

37 Scuola Siciliana Isdraelitica , . .

Porzione di casa, via Azzimelle 26, 24 > 253 .3 4,400 2,250 » 3,325 » La dicontro offerta si ri-

, (al censo 24, 26, 27) contlnanti Sonnino 259 1 ferisco ad un sub. del

Gabriele, Piperno Raffaele, detta via, ecc. n. di mappa 259 1¡2; non
comprendejl259¡lllquale,
benchò al Censo trovisi

allibrato a favore della

scuola, secondo le infor-

mattoni prese sul posto
non risulta ad esso appar-
tenente.

38 Caprioli Nicola fu Filippo . . .

Porzione di casa, via Azzimelle 11, confi- > 254 1 400 750 > 575 »

nanti Fatucci Amadio, Di Tivoli Laz-

zaro, detta via, ecc.

39 Campagnano Mosè fu Luca, Pipetno Porzione di casa, via Azzimelle 14 (al » 254 2 2,000 1,500 » 1,750 »

Mosé di Abramo, Calò Prospero censo 15) contlnanti Caprioli, Scuola 255 2

e Zarfati Emanuele. Siciliana, detta via ecc.

40 Di Tivoli Lazzaro, Picciaccio e Gia. Porzione di casa, via Azzimelle 14, confi- » 254 3 2,200 3,600 » 2,000 »

cobbe di Leone. nanti Caprioli Nicola, Di Cave Denia- 253 3
mino, detta via, ecc.

41 Di Cave Beniamino fu Raffaele . .
Porzione di casa, via Azzimello 13, confl- > 255 1 1,100 3,000 » 2,050 »

nanti Di Tivoli David, Di Tivoli Laz-

zaro, detta via, ecc.

42 Zariati Giovanni fu Leone . . .
Porzione di casa, via Azzimelle 15 (al » 256 2 1,300 1,800 » 1,530 »

censo 14 e 15) conflnanti Vivanti Ema-
nuele, Pontecorvo Mosè, detta via, ecc.

43 Podácárvo Mösð fu Leonc . .
.

Porzione di casa, via Azzimelle 14, confl· » 256 3 2,300 2,700 » 2,500 »

nanti Di Veroli David, Di Cave Benia-
mino, detta via, ecc.

44 ViWitti Emiumblé di Angelo . . Porzione di casa, via Azzimello 14, confi- » 256 4 2,400 1,360 » 1,880 »

nanti Treves Salvatore, Zarfati Giovanni,
detta via, ecc.

45 Di Veroli David Isacco fu Amadio Porzione di casa, vla Azzimelle 14, confl- » 256 5 2A00 2,250 » 2,325 »

nanti Pontecorvo Mosò, Brugiotti Fran-
cesco, detta Via, ecc.

46 Treves Salvatore ed lamaele fu Ëorzione di casa, via Azzimelle 14, confi- » 256 6 1,500 1,900 » 1,700 »

Lazzaro. nanti Brugiotti, Vivanti, detta via, ecc.

47 Brugiotti Francesco fu Paolo . . Porzione di casa, via Azzimelle 14, confi- > 256 7 3,000 5,870 > 4,435 »

nunti Di Veroli David, Treves Salva-
tore, detta via, ecc. ii

48 Del Monte Abramo fu Mosè-Aronne Þorzione di casa, via Azzimelle, 28, con- > 260 1 1,100| 1,200 » 1,150 »

flnanti Ferra Carolina, Sonnino Gabrie-

le, detta via, ecc.

49 Plattelli Sabato-Beniamino fu Cro- eorzione di casa, via Azzimelle, 28, con » 200 2 2,200 000 » 1,550 »

scenze. finanti Ferm Carolina, Sonnino Gabrie-
le, detta via, ecc.
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50 Ferra Carolina fu Stefano . . .
Porzione di casa, via Azzimelli, 20, con- XI 260 3 1,000 000 » 950 »

tinanti Del Monte Abramo, Plattelli,
detta via, ecc.

51 Sonnino Gabricle fu Mosè . . .
Porzione di case, via Rua, 130 o 140, » 2ß1
(al censo 140 e 143), via Azzimelle, 266
41, 44 e 56 (al .censo apche il 3), 265
conflnanti Piperno Israele, Plattelli Sa- 267
bato, dette vic, ccc. 272

276

52 Sermoneta Abramo, Ilelluccia in Porzione di casa, via Azzimolle, 31 o 33 » 262
Sermoneta, Fiora in. Terracina (al censo 32 e 33), confinanti Sonnino
c Camilla Pavoneelli fu Gabriele, Scuola Nuova, detta via, cce

53 Pavoncelli Mosò fu Angelo . . .
Porzieno di ensa, via Azzimelle, 30 e 54, » 263
conflnanti Di Porto Vitale, Scuola Ca- 264

stigliana, detta via, ecc.
' 2GS

54 Sermoneta Gabriele fù Angelo, Porziope di casa, via Azzimelle, 48 e 49, » 266
Bondi Salvatore fu Pace. corifititmti Della Seta Isacco, Ospizio

dei Convalescenti c Pellegrini di Roma,
detta via, ecc.

53 Di Porto Salomone di Angelo . .
Porzione di dasa, via Azzimelle, 40, con- » 203
finanti Antigoli, Bondi Sara, detta via, 264
ecc.

56 Antigoli Eabato, Ester ed Enrica Porzione di casa, via Ëzzimelle, 39, con- » 263
fu Geremia. finanti Botidi Sara, Di Porto Salomone, 201

detta via, ecc.

57 Bondi Sara o Perla fu Antonio ..Porzione di casa, via Azzimelle, 30, con- > 263
finanti Antigoli, Di Porto Salomone, 26 i
detta via, ecc.

58 Scuola Castigliana Isractilica . . Porzione di casa, via Ilua, 135-138 e 139, » 266
via Azzimelle, 158-A e iõ0, confinanti 267
Pavoncelli AIosð, Piperno Israele, detta 272
iia, ecc. 271

209

59 Dell'Ariccia Samuele di Itubino
.
Porzione di casa, via Azzimelle 45, con- > 200
nanti Della Torre, Efrati Aronne, detta
via, ecc.

60 Terracina Leone fu Mosò . . .
Porzione di casa, via Azzimello 47 (al » 206
Conso 51), confinanti dell'Ariccia,Scuola
Castigliana, detta via, cce.

61 Spizzichino Giacobbe, Salomonc e Porzione di casa, via Azzimelle 42 (al » 268
Vitale fu Sabato per 1620¡2160, censo 43), con0nanti Sonnino Gabriele,
Ester e Fortunato fu Samuele Scuola Catalana, detta via, ecc.
per 442¡2160 e Tagliacozzo Rosa
di Salomone vedova Spizzichino
per 98¡2160.

62 Eliseo Israele fu Angelo . . . . Porzione di casa, via Azzimelle 55, con- > 266
finanti Mecasð Almenod, Compagnia
Israelitica lleghizza, detta via, ecc.

63 0spizio dei Convalcacenti e Pello- Porzione di casa, via Azzinielle 53, con- > 266
grini di Roma. finanti Sonnino Gabriele, Sermoneta

Gabriele, detta via ecc.

64 Efrati Aronne Giuseppe e Settimio Porzione di casa, via Azzimelle 58-A (al » 267
Mosè. censo 58-A e 59), tonfinanti Della A- 268

riccia, Di Veroll DRVId, detta via, ecc.

65 Amati Samuele e Vitale fu Mosè, Porzione di casa, vta Azzimelle 46, con- » 266
per 2¡3, Pellegrino Samuele En- finanti Della Torre Abramo, Eliseo
rica ed Ester fu Leone per 113. Isdracle, detta via, ecc.

66 Piperno Israele Abramo e Gra- Porzione di casa, via Azztmolle 47, con- > 266
ziano fu Mosò, finanti scuola Castigliana, Sonnino Ga-

briele, dette via, ecc.

49,500 25,650 »l 37,575
10

|
15.400 10,500 » 12,050

» La dicontro offerta si rife-
risce at n. di mappa 267t2,
27214, 266;10 ed al su-

balterno del 208; non

comprende i n. 261, 265
e 27616, i quali, contra-

riamente alle indicationi
prese sul posto, trovansi
al Conso allibrati a fa

voro del Sonnino.

1 8,300 0,450 » 7,375 »

12

5 0,100 6,900 » 6,500 »

3 1,100 3,000 » 2,030 »

4 1,100 1,500 » 1,300 »

5 7,700 3,000 » 5,650 »

5

. 1 40,000 35,000 » 37,500 »

1
2
1
2

6 2,100 2,850 » 2,475 »

7 2,800 1,080 » 1,040 »

8 400 000 » 500 »

9 1,800 000 » 1,350 »

11 1,300 1,100 » 1,230 »

3 7,700 7,500 » 7,600 »

2 3,500 3,300 » 3,400 »

3 G,100 4,200 » 5,150 »
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67 Della·Torro Abramo Aronne fu Gia- Porzione di casa, via Azzimelle 58-A (al XI 2ß7 4 0,500 8,400 > 8,950 »
cobbc. censo 58-A e 59), contlnanti Alatri Pa- 268 5

ciflco, Amati Samuele, detta via, ecc. *

68 Compagnia Isdraclitica Mecasò Al- Porzione di casa, via Azzimelle 58-A, con- » 207
manod. ilnanti Eliseo Fiorentino, detta via, ecc.

69 Di-Nepi Giasobbe fu Isacco .
. .

Porzione di casa, -via Azzimelle 58-a, con- » 237
finanti Amati Samuele, liignûno, detta
via, ecc.

00a Di-Ncpi Virtuosa di Giacobbe . .
Porzione di casa, via Azzimelle 58 A, con- > 270
lìnanto con Amati Samuele, Rignano,
detta via, ecc.

5 4,000 3,000 » 3,800 »

0 700 1,500 » 1,100

4 2.800 3,000 > 2,900

» La dicontro olferta si ri-
ferisce al n. di mappa
27014, e ad un subalterno
del 268; non comprende
il 207¡6, il quale, benchò
al censo trovisi allibrato
a favore del Di-Nepi, so-
condo le indicazioni as•
sunto sul posto, non ri-
sulta ad esso apparte-
nente.

70 Di-Tivoli David Giusoppe . . .
Porzione di casa, via Rua 131, confinanti » 268 2 2,500Í 1,360 » 1,930 »

Di Cave Sara, Di Cave Beniamino, detta
via, ecc.

? 71 Piperno Salomone Giuseppo fu Porzione di casa, via Rua 133, confinanti » 268 3 2,500 1,200 » 1,850 >

David. Di Cave Sara, Limentana, detta via, ecc.
72 Florentino IsmacI, Sabato e Bene Porzione di casa, via Rua 143, Azzimelle » 208 6 9,000 3,000 > 6,480 »

detto, fu Salvatore. 59 (al censo 58-1 c 58) confinanti Conv 276 4
pagnia Israelitica Mecasè Almanod ;
Poggetto, detta via, ecc.

73 Di Capua Abr'amo fu Mosò Isacco. Porzione di casa, via Azzimelle .59 (al » 268 7 2,900 760 1,830 »

censo 58-A e 59), confinanti Della Torre,
Di Nepi Giacobbe, detta via, ecc.

74 Di Cave Giulia, Emma e Cesira fu Porzione di casa, via. Azzimelle 03 e 01, » 269 1 700 1,800 » 1,250 »

Pellegrino. conflnanti Limentano Giacobbe, detta
via, ecc.

75 Spagnoletto Salomone fu Giuseppe. Porzione di casa, via Azzimelle 58-a, con- » 269 3 3,100 1,800 » 2,450 »

-0nanti Sonnino Samuele, Spizzichino
Tranquillo, detta via, ecc.

78 Rignano Sole fu Sabato, in Di Porzione di casa, via Azzimelle 58-.4 (al » 200 4 12,100 8,900 » 10,530 »
Castro. censo 58-A e 60), confinanti Di Castro,

Di Nepi, detta via, ecc.

77 Archiconfraternita di S.Maria della Porzione di casa, via Azzimello 58-.1, via » 200 5 5,000 480 3,l00 »
Pietà poi Carcerati di Róma in Fiumara 123, confinanti Rignano, Son- 270 0
S. Giovanni della Pigna, nino Samuelc, detta via ecc.

78 Sonnino Samuele fu Mosè . . .

Porzione di casa, via Fiumara 122, con- > 200 6 6,800\ 3,000 » 4,000 »

11nanti Spizzichino Tranquillo, Spagno-
letti Salomone, detta via, ecc.

70 Limentano Giacobbe fu David . . Porzione di casa, via Azzimelle 58-A, con- » 270 3 3,100 3,000 » 3,350 »

finanti Di Cave Giulia, Piperno Salo-
mone, detta via, ecc.

80 Di Cave Sara di Ezechia . . . .
Porzione di casa, via Rua, 137, confinanti » 271 2 2,800 2,700 » 2,750 »
Di Tivoli David2 Piperno Salomone,
detta via, ecc.

81 Compagnia Israelitica Reghezzà .
Porzione di casa, via Rua 139, confinanti 272 1 11,000 7,950 » 9,475 »

Eliseo, Piperno Abramo, detta via, ecc.

82 Di Laudadio Gentile fu Sabato. Porzione di casa, via Rua, 139, confl- » 272 3 4,300 2,550 » 3,425 »

Mosò in Fiorentino. nanti di Cave Sara, Piperno Abramo,
detta via, ecc.

83 Piperno Abramo
, Angelo, Giu- Porzione di casa, via Rua, 139, (al censo » 272 5 1,500 1,200 » 1,350 »

seppo, Michele o Mosò di Gra- 139 cd Azzimelle 70), confinanti di
ziano. Laudadio Gentilo, Comp. Israelitica Re-

ghizzo, della via, ecc.

84 ilono Giacobbe fu Abramo . . .
Porzionc di casa, via Rua, 151 (al Censo » 276 2 2,000 1,800 » (1,000 >

150), confinanti Sonnino Gabricle, Sedde
Michele, detta via, ecc.
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85 Tagliacozzo Davide Giuseppe, Al Porzione di casa, via Rua, 143, confloanti 76 7 2,200 1,800 » 2,000 »

berto, Samuele, Salvatore ed Del Monte Aronne, Citone Giacobbe,
XI 2

Elea-Leone fu Giacobbe. detta via, ecc.

86 Comp. Israelitica Talmud--Torn Porzione di casa, via Azzimelle, 143, conti » 270 8 31,000 15,000 » )23,000 »

detta dei Putti, nanti Veneziano, Tagliacozzo David
detta via, ecc.

87,Del Monte Aronne, Alessandro ed Porzione di casa, via Rua, 150 (al Conso » 276 11 4,500 3,600 » 4,050 »

Asdrubale fu Crescenzo. 160), contlnanti Veneziano Gioia, Taglia-
cozzo David, detta via, ecc.

88 Di Laudadio Angelo e Giacomo fu Porzione di casa via Rua, 143 e 144 (al » 270 12' 5,200 3,600 x 4,400 >

Isacco. Censo 144), confinanti Alatri Alessandro,
Di Laudadio Giacomo, detta via, ecc.

80iDi Porto Vitale fu Mosè . . . . Porzione di casa, via Azzimelle, 38, confi- > 263 1,300 (1,300 » 1,300 > Non trovasi al Censo la par.
nanti Di Porto Salomone, Pavoncelli tila corrispondente.
Mosð, detta via, ecc.

90 oggetto Alberto fu Giacobbe . . Porzione di casa, via Azzimelle, 57, confl- » 268 5,100 5,100 » 5,100 > Non trovasi al Censo la par,
nanti Florentino Ismaele, Comp. Isdrae 269 tita corrispondente.
litica Reghizzo, detta via, ecc.

ToTue L 845,400 684,100 20 704,780 10

N. B. Si dichiara por ogni elletto, che, ad eccezione delle sopra fatte osservazioni, in tutto il resto il Comune, por ciò che riguarda i nomi dei pro-
prietari, si è attenuto strettamente alle intestazioni catastali.

P. G. N. 20072. g,

Avviso d'Asta per esperimento definitivo
DEMIOLIzlONE.

Nell'esperimento vigesimale tenutosi ieri per l'appalto delle demolizioni
delle case espropriate dal comune lungo la nuova arteria stradale dalla via
dei Falegnami al ponte Garibaldi, tanto per la zona stradale quanto per lo
zone laterali, quali demolizioni comprendono una superficie di circa metri
quadrati 10,000, si ebbe l'aumento di lire 0 33, oltre l'altro di lire 0 10 nel
primo esperímento d'asta, sul prezzo di stima di lire 2 50 per metro qua-
drato.
Si fa noto pertanto che, stante la decretata abbreviazione dei termini, alle

ore 11 ant. di venerdi 16 corrente, nella solita sala delle licitazioni in Cam-
pidoglio, innanzi all'on. sig. IT. di sindaco, o a chi per esso, avrà luogo 10
esperimento definitivo per l'appalto suddetto col metodo dell'accensione di
candela, qualunque sia il numero dei concorrenti.
L'asta sarh aperta sul prezzo di lire 2 93 per ogni metro quadrato, ferme

restando. tutte le condizioni espresse nell'avviso d'asta del 17 marzo p. p.
n. 15235,

Roma, dal Campidoglio, addi 6 aprile 1886.
6827 11 Segretario generale: A. VALLE.

MUNICIPIO DI NAPOLI

AVVISO D'ASTA.
Nel giorno 13 dello scorso mese di marzo, come fu fatto noto col manife·

sto a stampa del di 19 del meso stesso, ebbe luogo in questa residenza mu-
picipale l'incanto ad estinzione di candela per la vendita del casamento in
costrugione sul fronte della via Marina e nel lato occidentale della nuova via
del D¤omo, e detto casamento rimase aggiudicato al signor Leonida Mene-
gatti pel prezzo di lire 74,942 62, salvo le offerte di ventesimo.

Chiunque vorrà concorrore all'acquisto di detto immobile, dovrà depositare
nelle mani del tesoriere municipale una cauzione di liro 8000 in contanti, la
quale rimarrh, a titolo di penale, incamerata al Municipio nel caso d'inadem-
pienza agli obblighi dipendenti dall'aggiudicazione.
L'aggiudicazione seguirà con qualunque numero di concorrenti, ed a fa-

voro di chi presenterà la maggiore offerta.
Tutte le spese per gli atti d'incanto, por le stampe dei manifesti e marcho

da hollb, per gli annunzi legali e per la tassa di registro, nonchò le speso
per la stipula del contratto, che verrà rogato dal notaio signor Luigi Madda-
lena, per la spedizione esecutiva da rilasciarsi al Mumelpio con due altre
copie in carta libera, e per la trascrizione insieme alla iscrizione legale a
favore di quest'ultimo, saranno a carico dell'acquironte.

Dal palazzo municipalo di San Giacomo,
li 5 aprile 1886.

Il sindaco: A. AMORE.
6824 Il Segretario generale : C. CÀmunoTA.

Intendenza di JFinanza in Corno
AVVISO.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento dcIla sotto
descritta rivendita di privative, la quale sarà conferita a norma del Regio,
decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno prosentare a questa Intendenza nel termine di un

mese, dalla data della inserzione nella Gazzetta Ufitciale e nel Foglio d'an-
nunzi della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50,corredate del certificato di buona condotta, dello fedi criminali, dello.staÏo
di famiglia ed economico, e dei doeurnonti comprovanti i titoli che potessero
militare a loro favore. Le istanze indicheranno il domicilio attuale del con-
corrente.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno presain considerazione.

Ora ossendosi nel termini legali presentata offerta di ventesimo sulla cifra
risultata dall'aggiudicazione como sopra, relativa alla vendita del pr edetto
casamento in costruzione nella Via del Duomo alla Marina, si fa noto al pub-
blico che, in base all'anzidetta offerta, si terra in questa residenza munici-
pale, innanzi al sindaco, od a chi no fa le veci, un ultimo e definitivo in·
canto ad estinzione di candela, nel giorno 29 del corrente mese di aprile, al-
l'ora una pom., por la vendita del succennato casamento in costruzione sul
fronte della via Marina o nel lato occidentale della nuova via del Duomo,
gggle vendita sarà regolata dai patti e condizioni contenuti nel relativo ca-
þìtolato, a tu;ti ostensivo presso l'S uflizio di quest'Amministrazionp dalle
10 ant. alle 4 pom. di ciasóun giorno non festivo, e che s'intenderà accettato
incondizionatamento da ¡iarte dei concorrenti.

Le spese di pubblicazione del presente saranno a carico del concessionario.

MAGAZZlNO 0 SPACCIO °

COMUNI g I@DDITO
cui è aggregata

1 Dongo, frazione di Barbignano Mcnaggio, magazzino 1 129

6T/DComo, li 27 marzo 1886.
L'Intendente: GALLONI,
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(3' pubblicazione)
EDITTO,

La Regia Pre.ra del mandamento
di Camposampiero;
Visto l'art. i della notilleazione go

Vernativa 31 ottobre 1828;
, DifIlda '

coloro che credono di aver diritto sul
deposito sotto, indicato esistente in
Pretura ad.insinuaro lalloro domande
documentate a questo ufReio nel ters
mine di un anno, sei EOiŠÎmŠBO' O ÍTO
giorni, dalla terza inserzione del prò-
sento Editto riella Gassetta l77)totale
del Regno, e nel'foglio, degli annunzi
legali della provincia di Padova, dopo
il qual termme sarebbe, in difetto, ag-
giudicato al R. Erario;

1)escrizione del deposito.
Residuo deposito al n. 170 del Mae-

stro portante la data 28 ottobre 1853
fatto da Piacentini Sante di Curtarolo
a favore di Giacon Gaetano, rappre-
sentato dalla polizza infruttifera della
Cassa depositt o prestiti n. 13122 in
data 19 giugno 1869 per la somma di
L, 129 98.

. Camposampiero 15 marzo 1886.
11 Pretore RNUTTÁ

(AM Il Cancelliere : Donm.

Ministero dei Luori Pubblici

Re °o, Ispettorato Generale delle Strade Ferkate

Alle are 10 antimerid. del 28 aprile corr., in una delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi l'Ispettore generale delle Strade Ferrate o presso la Rega
Prefettura di Aquila, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneaméntë col
metodo dei partiti segreti recanti il ribasso dí un tanto per cento allo in-
canto por lo

.

-

AVVISO.
I)ç Sig Igino di Gabriele e Sarti An-

nunziata, nato in Napoli, sezione Mon-.
iëñiiWaMo, dömiöiliati hí~'Uäät'a es-
sendo stato autorizzato dal blinistefe
di Grazia e Giustizia, con decretõ W
agosto IB8:i n' fare'inserife ziella Gas-
setta Ugiciale del Regno la sua dd-
manda per aggiungere al sud cognÒmg
quello di Girone, mvita chiunque «B-
Eht interesad à"þrehbutlíre la siië öp
posizioni nel termme stabilito dall'ar-
ticolo 122 del R. decreto 15 noveinbfe
1865, n. 2602.
Sii Da igo TG1NO.

Appallo delle opere e provviste occorrenti alla costru2;ione del
tronco Bugnara-Sulmona della ferrovia Roma-Sulmona .e del
tratto di diramazione e raccordamento colla ferrovia Pescara-
Aquila, in provincia di Aquila, della complessiva lunghezza
di metri 7,873. 49, escluse le espropriazioni stabili, la prov-
vista dei ferri d'armamento e dei meccanismi fissi per le sta-

zi.oni, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 1,861,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli
inlicati gioí•no ed ora presentare in uno dei suddesignati uflici le loro offerte,

REGIA PRETURA PRIMA DI ROMA
11 cancelliere sottogeritto fa noto che

la signora Maddalena Costa, convit-
trica Oblata nella Casa del Bantbin
Gesh di Roma, col norhe di Stroi Mária
Agostma, flglia del fu Girolamo, per
mezzo del suo procuratore speciale, in
forza di mandato per gli atti del no-
taro Ferrari in data 30 marzo 1886,
ha emessa dichiaraziono di açcettare
col beneficio dell'inventario la ëredità
testata della fu marchesa Tei'esa
Longhi fu Gaetano, morta in Iloma
il 22 dicembre 1885 nell'abitazione
in via Urbana n. 1.

(l' pubblicazione) estese su carta bollata (da una tira), debitamente sottoscritte e suggellate.
11. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA. L3mpresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi-

Si fa noto al pubblico che nel giorno ghore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o rag-

14 maggio 1886, innanzi la prima se. giunto il limite minirno di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
zione del Tribunale civile di Roma, L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
avrà luogo il quarto esperimento d'in- gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale in data
can oe qe eËËdd asas e 20 ottobre 1884, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti

E attoria comunale di Ciciliano, e per
ufûci di Roma of Aquila.

essa dalla ditta Trezza di Ve ona as- I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 12 dal giorno in cui
suntrice, in danno di Ceccarelli Fran- s'intraprenderà la consegna.
cesco fu Domenido• Par essero ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

Primo 1otto· di avere versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
T redne ascolerûo n onatrad alle

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offene con depo-
arreno seminativo in- contrada Vi. siti in contanti od in altro modo.

cato; della superûcie di are 3 20. Dovranno inoltre i concorrenti esibire :
Terreno pascolivo in contradi Colle a) Un certiÏlcato di moralii rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

Moccio, della su erücie di are 32 50• l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

Cece due l a ner dcetn b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il

Terreno paseohvo in detta contrada, qualo sia stato, rilasciato da non pia di sei mesi, ed assieuri che il concorrente,
dolla superfloië di are 48 60. o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in
Terreno sedlinatiŸo.in contrada San sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e

Pieti•o, della a árficie di eftari i 03 50· la direzione dei lavori di cui nel presente avvÌso.

gn a dne lase ae,ndoellna conpterrfidea¡g La cauziono provvisoria è fissata in lire 60,000 ed in lire 140,000 quella
are 24 70. definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-
Terreno seminativo o vitato in con- blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.

trada Della Rocca, della superficie di II deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag
pre 16 50• giudicazione stipulare il relativo contratto.
tr dea a leæA 1 della u rli ieco Per il presente appalto non sarà pubblicato l'avviso di seguito delibera-

areli gg, mento; o perciò si rende noto che il termine utile per presentare in uno

Terreno seminativo in contrada dei suddesignati uflici offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori
Prato Bove, della superficie di are 10• al cinque per cento, scadrà col mezzogiorno del 3 maggio p. v.

trado dueÎla senneDrafi e dinarde iba 60c -

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Casa coloniŽin contrada Falconara, l'appaltatore.
della.superficie di are 0 50. Roma, 5 aprile 1886.

Terreno èbminativo evitato in con- 6809 Il Segretario: V. TEGLIO.
trada Della Selva, della superfleie di
are 89. 6808 (16 pubblicazione) trada Colle Picchione territorio di Ma-
Terreno setninativo vitato in con- AVVISO rino di are 44 e centiare 10 confinante

trada Falconara, della superfleio di Piccarelli Ludovico, Caprioli Bartolo-
are 62 60. Si rende noto al pubblico che nel: meo, e strada segnato m mappa se

Terreno seminativo e vitato, sito in l'udienza del 14 maggio 1886 innanzi zione 2 n 626tp e 627tp gravato del
contrada Falconara, della superficie al Regio Tribunale civileecorrezionale tributo diretto di L. 2. 23.
di are 2ô. di Roma terza sezione ad istanza del- 3. Terreno vignato in contrada

• Secondo lotto. l'Opera Pia del monte dei morti di Al- Castel De Paolis territorio di Grotta
Stalla, sita in via Valeria, n. 180, bauo Laziale in danno della signo- Ferrata di are 59 e centiare 70 cond-

composta di un piano o un vano, ra Adelaide Ravalli vedova di Filippo nante Baroni Francesco, Androuzzi
Casa al ¡.rimo e secondo piano con Baroni nelle qualifiche di cui in atti Francesco e Giuseppe, Ferribili Filippo

etalla in contrada via Valeria, ai ei- in virtù di sontenza del suddetto Tri- segnato in mappa sezione l' coi n. 709
viei numeri (12, 113, ill e 115, com. bunale in data 5-8 giugno 1885 saranno 728. e 2203 gravato del tributo diretto

posta di tre piani e n. 9 vani. Posti all'incanto e deliberati al mag- di L 4 10.
L'incanto si aprirà sul prezzo di gior offerente i seguenti fondi: L'incanto sarh aperto sul prezzo of-

lire 1432 23 per 11 primo lotto, e di f. Casa posta in Marino in via Ca- ferto dalla istante Opera Pia cioè i°
lire 1058 69 per 11 secondo lotto. Your di tre camere al terzo piano, con- lotto corrispondente al 1° fondo L. 675.
Osservate nel resto le condizioni ap- finante Picarelli Cesare, Batocchi Gia- 2° lotto, 2° Jondo L. 133. 80, 3° lotto,

poste nel bandos redatto il 3 aprileicomo e fratelli, e strada segnata in 3' fondo L. 216.
1886 dal vicecan liere A. Castellani.imappa sezione i' n. 375 sub. 4. gra- Roma 6aprilo 188ô.

Ayy. Rox,Ax<> CARATANI : Vata del tributo diretto di L. ii. 25. Avv. FRANCEsco SAVERIO SERAFINI
6815 , søstituto. 2. Terreno Vignato, olivato in con- Procuratore dell'Opera Pia sud'

Il 2 aprile 1886.
6807 Û. SEGARELLI Cand.

R. PRETURA PRIMA DI ROMA.
Il cancelliere sottoscritto rende noto

che la signora Celeste Galassi, vedova
di Riccardo Graziosi, ammessa al be-
neflcio del gratuito patrocinio con11e-
creto della Commissione presso il Tri-
hunale di Roma in data 9 marzo 1880,
ha emessa dichiarazione di accettare
col beneficio dell'inventarid, per sè e
per la minorenne sua figlia Emilia,
l'eredita del rispettivo marito e padre
Riccardo Graziosi, morto in Roma il
19 ottobro 1885, con abitazione in via
S. Giovanni Laterano n. 10.
Il 2 aprile 183Ç>.

6806 G. SEGARELLI Cane.

AVVISO.
Ad istanza del sig.,mor Giuseppe Poz-

zonelli, figlio ed umco erede univer-
sale della fu Vincenza duchessa vo.

dova Cattarelli, domiciliato in Roma,
ed elettivamente in via delle Colon-
nello, n. 16, pi•esso lo studio del suo
procuratore sig. avv. Giuseppe Gua-
rini, che lo rappresenta.
Io sottoscritto FontanA Giovanni u-

sciere presso il Tribunale civile e cor-
rezionale di Roma,
Ho citato S. E. il conte Othon De

Stolberg-Wernigerode , ministro della
Casa di S. M. il re di Prussia, domi-
ciliato a Berlino, noncho S. E. il ba-
rone Roberto De Keudell atabascia-
tore di Germania, domiciliato in Roma
al palazzo Caffarelli, ai sensi dell'artía
colo 142 Codice procedura civile, a

comparire avanti il Tribunale civile
di Roma, nella nota residenza al Pa-
lazzo dei Filippini, all'udienza desti-
nata dall'Ill mo signor presidente dello
stesso Tribunale, con decreto di ab-
breviazione della metà dei termini,
del 21 maggio 188õ, ora 12meridiane,
sezione l', per ivi sentirsi condannare
al rilascio dell'area in via Mopte Ca-
prino, all'abbattimento dellé costru-
zioni e piantagioni fattevi, e solidal-
mente al tendiconto dei frutti dal 1876
fino all'effettiva restituzione, al risar-
cimento dei danni ed alle spese del
giudizio, sa_lvo ogni altro diritto, a-
zione e ragione, con dichiarazione di
annullare l'altra citazione del primo
giugno 1885.

Roma, 6 aprile 1886.

6828 FONTANA ÛIOVANNI USCIOTO,

TUMINO RAFFAELE, Gerepte.
TipograAa della 0Assyria UNIGALW


